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Rocco Fr. 10, Lombardi Salvatore Fr 20, Di Pietro 

Armando Fr. 17, Pagnotta Angelo Maria Fr. 10, Di 

Paola Angelo Fr. 20, Caputo Nicola Fr. 20, Siconolfi 

Mario Fr. 20, Pennella Carmine di Rocco Fr. 20, Di 

Pietro Gerardo Fr. 20, Sepe Cosimo Fr. 7, Stanco Luigi 

Fr. 2, Chiucchiolo Felice Fr. 10, Leone Pasquale Fr. 5, 

Cantanara Luigi Fr. 5, Lardieri Gerardo Fr. l0, Rainone 

Luigi Fr. l0, Gizzo Antonio Fr. 20, Lardieri Carmine 

Fr. 20, Lardieri Francesco Fr. 15, Di Paola Rocco Fr. 

10, De Nicola Donato Fr. 20, Di Paola Pasquale Fr. 17, 

Cipriani Antonio Fr 10, Maiorano Michele Fr. 20, 

Parletta Rino Fr. 20, Castellano Carmine Fr. 6, 

Capozza Andrea Fr. 20, Am- brosecchia Rocco Fr. 20, 

Mariano Gerardo Fr. 10,  

Totale con i dischi venduti Fr. 1060. Grazie a tutti i 

donatori.  
Gerardo Di Pietro 

 

LA FESTA DEI MORRESI EMIGRATI 1985 LA 

MASSICCIA PARTECIPAZIONE DEI MORRESI 

METTE IN IMBARAZZI) GLI ORGANIZZATORI.  

IL COMITATO, DOPO LA FESTA, DECIDE DI PRENDERE PER 

IL PROSSIMO ANNO UNA SALA PER CINQUECENTO 

PERSONE, E DI CHIEDERE SCUSA PER LA MANCANZA DI 

POSTI.  

 

Ogni anno, quando le foglie incominciano a ingiallire 

sugli alberi e negli angoli delle strade di Basilea 

appaiono i rivenditori di castagne arrostite, i cosiddetti 
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Avete certamente già letto quello che ha scritto 

Gerardo Capozza nella prima pagina di questa 

Gazzetta. Io son convinto che se questa Associazione 

avrà l’appoggio di tutti, potrà fare molto per Morra, 

tenendo sveglio il senso di attaccamento al paese con 

l'organizzare avvenimenti ricreativi e culturali che 

hanno il potere di raccogliere insieme i cittadini 

morresi e quindi di ridare loro quel senso di massa 

omogenea che forse hanno un po’ perso negli ultimi 

anni di lotte deleterie. Noi dobbiamo scusarci anche 

con questi giovani, che forse avrebbero meritato molta 

più attenzione da parte nostra, ma quest'anno è andato a 

rovescio, non mancherà occasione per rifarci con loro e 

con gli altri.  
Gerardo Di Pietro 

LA FESTA AME VISTA DALLA CUCINA, DAL 

BAR E DAI CAMERIERI 

 

Mentre i morresi emigrati vanno alla ricerca di un 

posto e incontrano gli amici che non hanno visto da 

tanto tempo, altri morresi emigrati si sono assunti il 

compito di preparare la festa. Già molto tempo prima 

della stessa il Comitato si riunisce e discute su tutto, 

poi si affidano i compiti ai consiglieri e ognuno cerca 

di risolverli meglio che può. A volte questo non è facile 

e certamente sarebbe impossibile se non prendessero le 

redini in mano le rispettive mogli, che cucinano 

baccalà, fanno il sugo, pensano a comprare quello che 
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avremo bisogno del vostro consiglio e della vostra 

discussione per aiutare a risolvere i problemi di Morra, 
Gerardo Di Pietro 

LA FESTA DI QUEST'ANNO HA FRUTTATO 

ALL'ASSOCIAZIONE UN GUADAGNO DI FR, 3 

983, 20 

LA SECONDA FESTA DELLA SEZIONE DI 

ZURIGO, UN SUCCESSO.  

 

Aria tiepida e cielo bello, quasi fatto apposta per 

premiare il lavoro e gli sforzi fatti dagli amici morresi 

che lavorano nella zona di Zurigo per organizzare la 

loro festa. Quando giunsi a Wallisellen arrivarono 

anche alcune macchine con i soci di Basilea ma la 

grande e spaziosa sala del Doktorhaus incominciò a 

riempirsi solo verso le otto di sera. Intanto ebbi tempo 

per fotografare gli attivi, coloro che mentre gli altri 

siedono e si divertono, lavorano in cucina per preparare 

le vivande. Le donne stavano proprio facendosi fare 

una foto di gruppo, e ne feci una anche io. In cucina 

erano già preparate tante porzioni di baccalà e i sughi 

per i maccheroni e per il baccalà, un grande piatto di 

peperoni faceva bella mostra su di un piccolo tavolo. Il 

presidente Fruccio mi disse poi che il sugo per il 

baccalà era squisito e lui se ne intende, più tardi appresi 

che l'aveva preparato Giuseppina Rainone, la moglie 

del Presidente di Zurigo. Io non mangiai il baccalà, ma 

i maccheroni e vi posso dire che erano molto buoni, se 
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MORRESI EMIGRATI, FESTA ASSICURATA 

 

Luci di stelle che si riflettono sull'asfalto nero, note di 

vecchie canzoni, cielo sereno e tanta e tanta gente che 

riempie un po’ alla volta la vecchia piazza Francesco 

De Sanctis. Il palazzo Molinari rivestito d'impalcature 

e una stella di luci sul balcone, più avanti il giardino 

con le due palme al centro di aiuole rotonde che io 

ricordo fiorite di grandi dalie curate personalmente 

dalla padrona, donna Lucietta Molinari ora Indelli. Ne 

abbiamo fatti di giochi su quella piazzetta. Allora c'era 

il selciato consunto dalle lunghe passeggiate di giovani 

e vecchi, la piazzetta era un po’ più larga e con due file 

di piante tra le quali giocavamo alla " Guerra Francese 

" oppure a "Piletto", alla'Cavallina ", a " Nascondino", 

alla "Palla" di stoffa prima, fatta cioè con stracci legati 

insieme con lo spago, di gomma poi. Ogni tanto 

qualcuno di noi trasportato dalla foga del gioco la 

calciava un po’ più forte e si posava sul balcone di 

palazzo Molinari, e noi a guardare e studiare il modo 

per andare a prenderla, ma alla fine si affacciava 

Giuseppina Giugliano e sorridendo ce la buttava giù 

non senza prima averci fatto promettere di non giocare 

più, promessa che non potevamo certo mantenere. 

Ogni tanto si affacciava al balcone della Casa 

Comunale il vigile urbano Daniele Natale, il quale 

minacciava di farci una multa se non smettevamo 

subito, allora smettevamo, ma come lui rientrava nel 
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Trasporto palco L. 50. 000. S. I. A. E L. 206. 415.  

E. N. E. L. L. 138. 120. Materiale elettrico L. 88. 500. 

Prosciutto L. 210. 000. Panini L. 70. 000. Bibite L. 

225. 000. Agnello L. 175. 000. Provolone e bottiglie 

per lotteria L. 3C 500 . Biglietti per la vendita L. 7. 

000. Carta bollata L. 6. 000. Tovaglioli L. 3. 800. Vino 

rosso serata danzante 27/7 L. 7800. Bicchieri di carta 

L. 6. 000. Cassette video L. 50. 000. Totale uscite L. 2. 

474. 135. Attivo L. 611. 865.  

Delle 611. 865 lire di attivo abbiamo dato lire 3oo. ooo 

per la seconda festa degli emigrati del 1. agosto a 

Morra, il resto l'abbiamo messo sul libretto postale.  
Gerardo Di Pietro 

 
FESTA DEI MORRESI EMIGRATI 1986 AD AESCH . 
ANCHE LA NUOVA SALA PER 500 PERSONE 
RISULTA PICCOLA. A NC ORA UN GRANDE 
SUCCESSO.  

 

Se fossi stato un generale la notte del 18 ottobre 1986 

avrei dato a tutti la medaglia sul campo e comandato 

l'alza bandiera. Ma non lo sono e perciò mi "tolgo tanto 

di cappello davanti a loro e dico: GRAZIE A TUTTI" 

 

Mani svelte di donne che sfaccendano in cucina e 

odore di ristorante che richiama alla mia mente ricordi 

dei miei primi tempi di permanenza in Svizzera. Sono 

tutte là le nostre mogli: morresi, conzesi, santangiolesi, 
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voler mettere a disposizione la sua bottega per la 

costruzione. Ora dobbiamo prima di tutto cercare un 

disegno non troppo complicato e poi attendere quando 

Nicola, durante qualche giorno di ferie, potrà iniziare 

con i lavori. Non bisogna aver fretta, gli emigrati sono 

lontani da Morra e i giorni di vacanza sono pochi.  
 Gerardo Di Pietro 

LE. COSE CHE NON HO POTUTO DIRE 

 

Il primo articolo sulla festa dell'AME l'ho dedicato a 

loro, a tutti quelli che hanno lavorato per la buona 

riuscita della festa. Ora vorrei parlare di coloro che 

vengono ogni anno da noi. Sono tanti, quasi tutti coloro 

che non sono impediti da qualche malattia o altri 

impegni urgenti, o quei tre o quattro morresi emigrati 

che disertano le nostre feste per protesta contro 

presunti torti subiti. 

Venire alla nostra festa è come andare a Morra, là è 

il nostro paese, qui è la nostra Associazione. 

Se qualcuno crede di aver subito dei torti a Morra, che 

forse non torna più al paese? 

Da noi sono tutti bene accetti, fedeli e dissidenti, 

quattro o cinque in verità, chiunque viene non lo 

mandiamo via. Quasi tutti quelli che vengono devono 

fare una lunga strada e di notte, specialmente 

d'autunno, c'è tanta nebbia è quindi è pericoloso. 

Certamente io penso a queste cose mentre saluto gli 

amici che vengono da lontano e penso a loro e alle loro 
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alcune regole durante le discussioni certamente tutto si 

svolgerà nel migliore dei modi. 

Per esempio: quando volete esporre un problema 

particolare non dovete dire:-Perché non è stato fatto 

quello o quell‘altro, oppure se non fate quello non 

voglio più saperne ecc. 

Ma dite:-io credo che questo problema, questa 

situazione dovremmo affrontarla così e cosi. 

Oppure:-Secondo me, se si facesse prima quella o 

quell'altra cosa nel paese sarebbe meglio- Capite, non 

dovete mai affrontare il problema in modo negativo, 

ma dalla parte positiva e cercare così di convincere gli 

altri. Quando la maggioranza è d'accordo su una cosa, 

quella cosa diventa la linea che il Comitato 

dell'Associazione deve seguire in seguito, fino a 

quando i soci non decidono di un'altra maniera. Così 

funziona la democrazia. Perciò cerchiamo nei prossimi 

cinque anni di fare anche un piccolo passo in questa 

direzione in modo da valorizzare ancor più la nostra 

Associazione, che già fino ad oggi ha fatto delle cose 

ragguardevoli se uno pensa alla scarsa partecipazione 

dei soci in tutti i problemi che vanno al difuori delle 

feste o cose affini, lo spero ancora in voi e nel vostro 

senso civico. 
Gerardo Di Pietro  

 
LA PRIMA VOLTA 
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accontentare tutti; perciò...fatevi coraggio e fateci 

sapere se volete aiutare, ma non aspettate molto, 

perché poi vengono le ferie e settembre è già’ vicina. 

 
Gerardo Di Pietro 

 

LA CHIESETTA DEL PURGATORIO 

 

Quando l’emigrante, dopo aver fatto più di mille 

chilometri di viaggio per rivedere almeno una volta 

l’anno il suo paese natale giunge a Morra, la prima cosa 

che si presenta alla sua vista è la chiesetta del 

Purgatorio, sola e appartata dal paese, quasi come 

volesse darci il saluto dei nostri cari ed accoglierci 

calorosamente; e quando, invece, ripartiamo , essa è 

ancora l'ultima ad augurarci buon viaggio ed a 

ricordarci di tornare, accompagnandoci con la sua 

benedizione. 

Questa sentinella avanzata del nostro paese è anche 

l'unica chiesetta rimasta in piedi a Morra dopo il 

terremoto, anche grazie alle diligenti cure della 

famiglia De Paula, che s'incarica ogni tanto dei 

restauri. Purtroppo la mano sacrilega dei ladri non si 

ferma sulla soglia della casa di Dio e, dopo il 

terremoto, furono rubati un quadro dal soffitto e il 

vecchio organo. 

Quando gli emigrati decisero di prendere a cuore la 

chiesetta e lo spiazzo adiacente, m’informai da Don 
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anche la ringhiera fu sostituita e buttata dietri la casa 

comunale. 

Negli ultimi tempi ho pensato: Le cose donate a Morra 

sono tutte inservibili. La ringhiera fatta con tanto 

amore dagli emigrati buttata via, l’Edificio 

polifunzionale costato 4 miliardi e mezzo è stato 

vandalizzato per ben due volte ed è inservibile, la 

piscina che doveva essere il vanto di Morra è e rimane 

senz’acqua. La storia racconterà in seguito queste cose. 

Adesso ho saputo altre notizie, ma lascio stare perché 

tutti mi daranno addosso se dico la verità. E faccio 

come era scritto sulla copertina di un quaderno delle 

elementari quando ero ancora a scuola, dove c’era un 

asino e un burattino che diceva all’asino: “Dammi retta 

mio ciuchino, io ti parlo da fratello, va dicendo il 

burattino all’afflitto somarello, se vuoi vivere contento 

e dai guai stare al sicuro, non far corse con il vento e 

non tirare calci  al mura.” 
Gerardo Di Pietro 

LA FESTA DEI MORRESI EMIGRATI IL 1987 

ALL’INSEGNA DELLA FRATELLANZA 

GRAZIE ALLA PRO - LOCO FRANCESCO DE 

SANCTIS, CHE CI HA PORTATO UN AUTOBUS 

PIENO DI MORRESI 

 

Una striscia argentea di luce rischiarava il cielo ad 

oriente e Venere, ultima stella, impallidiva nel 

firmamento già spento; il traliccio di ferro della torre di 
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dei morresi emigrati non è un’invenzione della mia 

fantasia, che veramente una grande parte del nostro 

popolo esiste e si è organizzato in terra straniera e si 

riunisce ogni anno per ravvivare insieme le sue 

tradizioni e parlare del suo paese. 

Per me non è facile, poco tempo dopo la festa di 

Basilea, raccontare di nuovo di una nostra festa a 

Zurigo. Il motivo che anima gli amici che abitano a 

Zurigo è lo stesso di quelli di Basilea, la loro volontà di 

lavorare per 1’AME anche, così come il loro 

attaccamento al paese; come potrebbe essere 

altrimenti? Siamo tutti morresi e tutti iscritti alla stessa 

Associazione. Tuttavia gli amici di Zurigo hanno 

allargato il loro campo di azione, essi non si limitano a 

invitare solo i morresi alla loro festa, ma, tramite 

manifesti, anche tutti gli altri italiani della zona. Si 

fanno, quindi, portatori della nostra cultura e tradizione 

anche presso altre persone, contribuendo così a farci 

conoscere presso italiani e svizzeri. 

Chissà che un giorno, quando il nostro paese sarà 

ricostruito e vi sarà un albergo, che a qualcuno che ci 

ha conosciuto nelle nostre feste non venga in mente di 

visitare questo paese dove si cucina cosi bene e che la 

gente ama tanto. 

LA FESTA DI ZURIGO 
Un altro motivo di soddisfazione per me è che la 

sezione di Zurigo è capace di organizzare la sua festa in 

modo tanto perfetto come quella di Basilea. Questo 
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alcuni giovani morresi, altrimenti questa bella 

tradizione rischia di andare perduta. Dopo che il 

Presidente aveva detto alcune parole di saluto, ne dissi 

qualcuna anche io. Quando scesi dal palco mi avvicinò 

una signora con gli occhiali:-Toh, chi si vede?- Dopo 

trentasei-trentasette anni stava davanti a me Concettina 

Mazza, ora signora Scherrmann. Fu la prima emigrata 

morrese in Svizzera, insieme a Evelina Di 

Paola-Oberson. Con lei c'era il marito e la sorella 

Giuseppina. Anche a questo servono le nostre feste, far 

incontrare gente dello stesso paese che non si vedono 

da anni. Non ebbi modo di parlarle a lungo, mia figlia 

mi fece notare che l'ultimo treno stava per partire. Ma 

ero rimasto abbastanza per constatare che anche questa 

festa, grazie al lavoro degli amici morresi di Zurigo, 

aveva fatto onore alla nostra Associazione e che.se per 

caso noi di Basilea venissimo a mancare, 

l'Associazione rimane in buone mani e questo mi rende 

molto felice. 
Gerardo Di Pietro 

LA FESTA AME 1988 A AESCH 

 

Festa AME. Migliaia di parole (in questo articolo ce 

ne sono 2082, l'ha contate il computer) per descrivere 

quello che si fa e si prova ogni anno alle nostre feste. 

Descrizioni più o meno belle, più o meno euforiche, 

dettate anche dalla premura di mostrare i lati migliori 

dei nostri incontri annuali. Ma sotto questo entusiasmo 
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tutti coloro che sono venuti da Morra con le Pro-Loco e 

che hanno aiutato a spostare le sedie ed i tavoli come 

Nicola Covino, Mario Giugliano, Massimo e Gerardo 

Gallo ecc.(non mi linciate se ho dimenticato qualcuno), 

tutti hanno fatto più di quello che era possibile. La 

nostra più grande soddisfazione, però, sarebbe quella 

di aver lanciato, col nostro incitamento e il nostro 

esempio, quel sassolino che ha mosso l'onda per una 

concordia ed una fattiva collaborazione in Morra De 

Sanctis. Non vogliamo altro.  

 
Gerardo Di Pietro 

MORRA,FOTO DI GRUPPO DI FRANCESCO 

DE ROGATIS 
 

L'On. Giuseppe Gargani e l’Avv. Francesco De Rogatis, discutono forse di 

Morra. A destra il Vice presidente della Pro-Loco Francesco De Sanctis 

Mario Giugliano consegna a Michele Fruccio una targa ricordo  

  
Il 28 maggio 1988 nella palestra di Aesch si sono 

ritrovati, per iniziativa del1'AME, i Morresi emigrati e 

i Morresi " stanziali ", giunti appositamente dal paese. 

Questi ultimi alle prese con i problemi della 
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SOEBEN WAREN WIR ZUSAMMEN 

di Pierina Lombardi 

 

...soeben standen sie auf der piazza, wartend mit 

Aufregung auf die verspäteten Autocars. Endlich, einer 

kam angefahrene und füllte sich mit Jung und Alt auf. 

Ein kurzer Abschied mit Empfehlungen und bereits 

fuhr ein Teil von ihnen ab. 

Schliesslich kam auch der nächste Car, klein aber 

sympathisch, der uns weit weg bringen wird. In Eile, 

um ja einen bequemen Sitzplatz zu erwischen stiegen 

sie ein, denn die Reise wird anstrengend sein. 

Die letzten Kurven und holprigen Strassen liessen 

spüren, dass wir Morra verliessen. Währenddessen 

viele von euch, Bekannte und Verwandte in Gedanken 

unsere Reise begleitet haben. 

Nach ein paar Stunden Fahrt, hielt der Bus an einer 

Raststätte Italiens. 

Zweimal begegneten wir den vor uns gestarteten Car, 

ohne mit den Insassen einmal Worte ausgetauscht zu 

haben!?, obwohl dasselbe Dorf verlassen haben, 

einander kennen und uns doch fremd sind?. 

Inzwischen fuhr der Bus in Teufel schnelle Richtung 

Nord, entlang der "schönen " Adria Küste und weit fern 

kleine Lichter aufleuchteten. 

Innerhalb des Cars herrschte eine lautvolle 

Gesellschaft, die sich mit vino, musica e, buon panini 

fatti in casa vergnügte. 
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PIERINA LOMBARDI 

 

Quanta poesia in questa semplice frase: 

"Poco fa eravamo insieme" 

Tanta nostalgia e ricordo dei momenti appena trascorsi 

e rimpianto per il distacco. 

 

ARGENTINO ED ANGELINO 

 

Argentino ed Angelino ansimanti ed impolverati come 

due vecchi cavalli da diligenza, ci portarono a Basilea 

mezza Morra. 

Eravamo contenti di questa visita, eppure qualcosa di 

acido si sentiva nell'aria, si insinuava in noi, lasciava 

un certo amaro in bocca. Argentino e Angelino non 

avevano fatto la strada insieme. I due grandi autobus 

pur venendo dallo stesso paese, pur sapendo di andare 

lontano e di portare con sé la stessa gente, pur sapendo 

che chi li attendeva li avrebbe visti volentieri insieme. 

Ora sonnecchiavano sornioni alcuni chilometri distanti 

uno dall'altro nell'attesa di riportare a casa i loro 

passeggieri. 

I soliti addii, i soliti occhi umidi di chi va e chi resta, e 

questo tutto doppio, prima Argentino a Bruderholz, poi 

Angelino a Muttenz. 

-Cosa da niente, a Morra non c'è animosità, certo non 

siamo noi, da parte nostra è tutto corretto, gli altri. 

Già, sempre gli altri, mi dicono entrambi. 
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festa. 

Con l'augurio che le nostre parole e il nostro esempio 

possano incitarvi a ricercare attivamente una possibile 

collaborazione. Vi attendiamo il prossimo anno non 

più separati, ma insieme con un'unica targa su cui 

dovrà essere raffigurato un ramo d’ulivo. 

Sappiamo che siete in grado di compiere questo 

miracolo e abbiamo fiducia in voi. 

Il Comitato centrale 

Fruccio Michele Fruccio Gerardo 
Di Pietro Gerardo Vito Covino 
Lombardi Amato Pennella Gerardo 

 

LA FESTA DI ZURIGO 1988 

 

Le rondini se ne vanno, l'autunno è ormai in 

casa, foglie gialle nei boschi e aria sottile di 

neve nell'aria, il favonio spinge col suo soffio 

nervoso le nuvole in cielo che s'accavallano, 

spingendosi a vicenda. I Morresi Emigrati 

incominciano a sentire il richiamo della loro 

terra, che hanno appena lasciata alla fine delle 

vacanze e si ritrovano tutti insieme a Wallisellen 

per loro festa. Sono tutti là, chi può venire viene, 

dal lontano Ticino alla regione di Basilea, da 
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comprenderanno che questo è il dono più grande che 

gli emigrati hanno potuto fare al loro paese, allora 

saranno tutti amici e Morra sarà finalmente la casa di 

tutti. È' ormai mezzanotte e vado a congedarmi dalle 

donne in cucina. Quattro o cinque di esse siedono 

addossate l'una all’altra sullo scalino, mi par di vedere i 

petali di una rosa un po’ appassiti dopo una giornata di 

solleone. Arrivederci, Morresi Emigrati di Zurigo, 

arrivederci, Morresi Emigrati del Ticino, di Soletta, di 

Argovia, di Basilea, dei Grigioni, Mentre Gerardo 

Caputo di Coira suona la tarantella portando una nota 

tipica morrese m'avvio verso la strada nebbiosa sulla 

quale dovrò viaggiare con le esili luci dei fari della mia 

macchina fino a Basilea. Io auguro ai morresi e a Morra 

che possa trovare la sua strada di pace tra le nebbie che 

gravano momentaneamente su di lei, alla fioca luce 

accesa dai Morresi Emigrati. 
Gerardo Di Pietro 

 
Il DISCORSO DI CARMINE RAINONE 
Siccome i microfoni dell'orchestrina funzionavano 

stranamente solo quando piaceva ai suonatori, il 

discorsetto del Presidente, Carmine Rainone, non fu 

sentito da nessuno. Poiché, anche se breve, sono parole 

molto belle, ve lo trascrivo sulla Gazzetta, sperando 

che tutti i morresi emigrati vogliano fare tesoro di 

queste parole e collaborare come fino ad ora, affinché 

la nostra Associazione sia sempre quell’esempio di 
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Lo spirito del nostro paese è questa sera in mezzo a noi 

nelle nostre tradizioni culinari, con il baccalà e la pasta 

asciutta fatta alla paesana. Ma anche nei nostri figli, 

nati in terra straniera, che sentono vibrare in questi 

nostri incontri la stessa aria nativa che respirarono i 

loro padri prima di emigrare. Qui, in Svizzera, 

uniamoci insieme. Incontriamoci spesso affinché le 

nostre tradizioni vengano tramandate ai nostri figli e 

non finiscano quando saremo finiti noi. In questo 

senso, cari Morresi e cari Amici, 1’Associazione 

Morrese vi ringrazia tutti e vi augura una piacevole 

serata e un buon ritorno a casa. 

RAINONE CARMINE 

DISCORSO DELL’ONOREVOLE GARGANI IN 
OCCASIONE DELLA FESTA IN AESCH 

 

É con grande piacere che vi rivolgo un saluto molto 

affettuoso; l’amico Gerardino Di Pietro mi fece 

promettere, qualche mese fa, che sarei venuto; gli detti 

la mia parola, e come vedete ho mantenuto l’impegno. 

Sono qui in mezzo a voi per festeggiare la vostra 

festa annuale, ricorrenza che vi vede tutti uniti per 

ricordare il nostro paese, la nostra gente, per ricordare 

le nostre memorie: Sono qui a dire a Gerardino e a tutti 

voi che vi sono sempre stato vicino, mi sono sempre 

sentito una parte di questo paese, voi siete qui, molti di 

voi da tempo, da tanti anni e qualcuno ha messo radici. 



186 

 

prima. 

Il nostro insegnante alla quarta e alla quinta 

elementare fu don Ettore Sarni, medaglia d’argento 

nella Grande Guerra 1915-18, che ci insegnò l’amore 

per la nostra Patria. Purtroppo per mancanza di soldi io 

mi fermai alla quinta elementare. Più tardi feci prima, 

seconda e terza media con latino, algebra e francese 

studiando in privato per sei mesi e diedi l’esame da 

esterno al Ginnasio di S. Angelo, dove presi la licenza 

di terza media. 

Gerardo Di Pietro 

 
LA FESTA AME1989 

 

I Morresi Emigrati non organizzano delle 

manifestazioni culturali, per queste cose manca 

l’interesse, la loro cultura la esprimono in 

campo culinario dove sono maestri, per esempio 

in belle e solide porzioni di baccalà col 

peperoncino, o in un piatto di spezzatino. La 

cultura, quella sulla carta, non palpabile, non 

gustabile, non fiutabile, quella la lasciano agli 

altri, a chi a tempo perso scrive la Gazzetta, che 

non è un lavoro, perché lavoro è solo quello che 

si fa con le mani e non col pensiero. 

A volte questi due aspetti della nostra 
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questo è vero spirito associazionistico. 

La serata fu solo complicata al principio quando un 

gruppo di svizzeri bloccò i nostri parcheggi per 

effettuare un " Servizio Divino ecumenico". Allora, i 

morresi che venivano per la prima volta a Pratteln, 

vedendo le tabelle con la scritta " Servizio Divino 

ecumenico " pensarono di aver sbagliato posto e 

passavano senza fermarsi. 

Angelo Di Stefano mi chiamò e io insieme a lui ci 

mettemmo per ben due ore e mezzo sulla strada a 

indirizzare i morresi verso il luogo giusto. Meno male 

che il tempo era bello, come sempre del resto, quando 

fanno una festa i morresi emigrati. Ancora un anno è 

andata bene. La gente ha lavorato, ma alla fine erano 

tutti contenti, non c’era più il nervosismo degli altri 

anni. Carolina col suo baccalà e Angelica con lo 

spezzatino hanno fatto bella figura. 

 

Il vostro fedele reporter  

Gerardo Di Pietro 

LA FESTA AME DI ZURIGO 
 

A passi da gigante s’avvicina la fine dell’anno. I 

Morresi Emigrati festeggiano le loro numerose feste 

sezionali e corrono da un capo all’altro della Svizzera 

per ritrovarsi insieme. Chi l’avrebbe detto otto anni fa 

che un’idea nata a Basilea si sarebbe estesa in tutto il 

mondo? Questa sera siamo a Wallisellen. I nostri 
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si presentano nella vita associativa e ogni anno creare 

delle iniziative nuove che contribuiscano a rendere la 

nostra Associazione amata da tutti, non solo da pochi. 

Della festa del Ticino ne parleremo nella prossima 

Gazzetta, e poiché si è fatta la prima volta, metteremo 

anche le foto se son venute bene. Un augurio alla 

Sezione di Zurigo anche per le feste future. 

 G. Di Pietro 

LA FESTA AME DELLA SEZIONE TICINO 
 

Il profumo della carne arrostita si spandeva nell’aria 

un po’ fresca della sera novembrina quando, dopo 

parecchi giri nelle strade strette, giungemmo davanti al 

capannone per le feste di Pregassona. Mentre gli 

uomini arrostivano la carne, le donne in cucina 

preparavano il resto. Enormi teglie di baccalà col 

peperoncino facevano bella mostra sul tavolo. Poca 

gente nel capannone, qualcuno venuto da Morra per 

festeggiare con gli emigrati, come Angiolino Pennella, 

Franco Capozza, Mario Di Marco, Mario Carino, 

Francesco Pennella ecc. Noi da Basilea e da Zurigo 

eravamo arrivati con due bus, quello di Zurigo ci aveva 

aspettato alla stazione di servizio prima di Bellinzona e 

così facemmo insieme il tratto di strada fino a 

Pregassona. Questa volta non c’era Georg, il nostro 

abituale gigantesco autista, ma l’autobus era stato 

organizzato ancora una volta da Gerardo Pennella al 

quale va il nostro grazie per la perfetta organizzazione. 
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MORRESI ...TORINESI, UNA SERATA IN: TORINO, 
UNA PICCOLA FESTA - UNA GRANDE SERATA 

 

Si, proprio una bella serata il primo incontro dei 

morresi residenti a Torino. Era da tempo che mi 

frullava per la testa il pensiero di far trascorrere una 

serata tutti insieme ai morresi-torinesi. 

In tutti questi anni che vivo a Torino ogni volta che 

incontro un morrese si dice la solita frase: - Viviamo 

nella stessa città e non ci vediamo mai. Effettivamente 

è così, per un motivo o per l’altro ognuno di noi a casa 

sua e l’incontro o la visita resta una promessa. Questo è 

stato il motivo che mi ha spinto ad organizzare una 

serata IN… 

Il problema era di trovare un locale adatto 

all’occasione, ma soprattutto che costasse poco. 

Trovata la sala, un vecchio cinema parrocchiale della 
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LA FESTA IN TICINO DI ROCCO RAINONE 

 

E così a ripetizione regolare un’altra festa è 

passata. Questa volta è toccato alla sezione 

Ticino fare la sua bella figura. Il segretario Di 

Pietro mi chiede di riportare verbalmente i 

contenuti perché ritiene di non avere più 

l’ispirazione dopo vari anni di continuo 

scrivere. Non c’è da credergli in quanto la penna 

di un "giornalista" è un fiume che scorre. Più 

prosegue il suo percorso e più il suo letto 

s’ingrossa. Ragione per cui ha acquistato quella 

dimestichezza e necessaria scioltezza che 

consentono a chiunque scrive da diverso tempo 
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Caputo, Rosina Caputo, Maria Pennella. 

L’A.M.E. ringrazia vivamente tutti coloro che hanno 

fornito il proprio contributo tutto a vantaggio della 

buona riuscita della festa. 

 

FESTE AME DI BASILEA E ZURIGO 
Uffah! Quante feste. Anche per quest’anno è finita. 

Non è che non mi piace stare insieme ai Morresi 

Emigrati, se non mi piaceva non avrei fondato 

l’Associazione insieme agli amici di Basilea, ma in tre 

settimane percorrere la Svizzera in lungo e in largo 

stanca, e questo mel hanno detto parecchi morresi 

emigrati. Però, quando dopo aver fatto il viaggio, in 

pullman, in auto, o in treno, ti trovi in mezzo a tutta 

quella gente del tuo paese, la stanchezza passa e sei 

felice di esserci andato e al ritorno si canta come se quel 

giorno avessimo fatto un terno al lotto, e chi più 

canzoni sa, più ne intona, e gli altri cantano insieme. 

Perciò: Evviva l’allegria! E corna a chi diceva a Morra 

che l’Associazione Morresi Emigrati è ormai finita. 

Beh, i morresi venuti a Lugano e a Basilea l’hanno 

costatato di persona: se quella che hanno visto è 

un’Associazione finita vorrei sapere come sarebbe 

un’Associazione che sta bene. Bravi ai morresi 

emigrati, bravi alle nostre Sezioni, sono state tutte 

ammirevoli, dalla grande solidarietà dei morresi in 

Ticino che si sono tutti offerti per lavorare più di quelli 

che servivano, alla tenacia dei morresi della zona di 
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II Presidente della Sezione Ticino, Gerardo 

Pennella, dopo la festa AME ha dato le dimissioni da 

Presidente. Anche a lui un grazie per il lavoro svoltò 

fino ad ora e la convinzione che continui a collaborare 

in futuro. 

Gerardo Di Pietro 

 

L’Avvocato Francesco De Rogatis, che tutti voi 

ricordate perché ha partecipato un paio di volte alle 

nostre feste di Basilea, ci scrive da Torino, con tante 

lodi che ci aiutano a continuare sulla strada che stiamo 

percorrendo da dieci anni a questa parte. 

LA RETE A.M.E. 
Un germe dell’A.M.E., di cui è portatrice la 

Gazzetta, ha contagiato anche i Morresi di Torino. 

Essi hanno già tenuto due piacevoli riunioni conviviali 

predisposte dal bravo Nicola Cicchetti, con l’aiuto del 

fratello Alfonso, di Gerardo Capozza, di Gerardo Di 

Cola e rispettive famiglie. 

Questi raduni hanno qualcosa di vivo, stimolano a 

guardare oltre il proprio "io ", ridonano gusto alla vita, 

minata com’è oggi - dalla frammentazione e dalla 

debolezza dei singoli" - 

E poi i "banchetti civili" ideati dall’ A.M.E. offrono 

l’opportunità di comunicare adottando i pensieri, i 

sentimenti, le categorie concettuali della nostra 

comunità di origine. 

La Gazzetta A.M.E. è riuscita così a vincere 
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Antonio Chirico - Il giornale ospita anche le tenere 

liriche del Dottore Giovanni De Paula, di Don Raffaele 

Masi e quelli pregni di interiore travaglio - di Maria 

Lombardi, che non conosco di persona- 

Ha validamente collaborato con la sua storia del 

brigantaggio, il compianto Gigi Del Priore, troppo 

presto sottratto alla vita e all’affetto dei suoi cari. Egli è 

stato degnamente commemorato dalla Gazzetta. 

E da ultimo mi sia consentito di esortare i lettori 

della Gazzetta a sentirsi un po’ parte di essa - Nel senso 

di non limitarsi a leggere gli scritti altrui, ma di 

inviarne di tanto in tanto qualcuno proprio, riguardante 

fatti e personaggi di Morra; contenenti argomenti, 

proposte, critiche, aneddoti, barzellette ecc. 

L’esortazione è rivolta anche ai giovani, perché, se 

è vero che 1’A.M.E. vuol salvaguardare l’identità di 

Morra e dell’Irpinia, è altrettanto vero che in ciò non si 

opera come gli indovini di Dante, che camminano con 

la faccia rivolta all’indietro, perché " il veder innanzi è 

a loro tolto ". 

Con viva cordialità Francesco De Rogatis 

LA FESTA AME DI ZURIGO A WALLISELLEN IL 
NUOVO PRESIDENTE GERARDO PENNELLA 
APRE UN NUOVO CAPITOLO 

12 Maggio 1991  

Ringrazio il Presidente Gerardo Pennella che ha 

organizzato le poesie e più mi ha fatto suonare 
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Servizio Bevande: Caputo Nicola, Grippo Alessandro, 

Pagnotta Giuseppe, Lardieri Rocco. 

Camerieri: Pagnotta Angelomaria, Acocella Antonio, 

Castellano Angelo, Lardieri Carmine, Ciccone 

Giorgio, Bianco Michele, lagorna Giuseppe, Vela 

Michele, Guglielmo Angelo, Iacone Giuseppe. 

Bar: Di Pietro Luigi, in compagnia di una splendida 

ragazza della quale non conosco il nome. 

Tombola: Di Pietro Gerardo, Caputo Antonio, Di 

Pietro Cinzia. 

Vendita biglietti: Pennella Giuseppe, Caputo 

Marianna, Gerardina Siconolfi, Pennella Liliana. 

Organizzatori sala: Caputo Giuseppe, Pennella 

Gerardo. E tanti ragazzini della nuova generazione 

morrese che aiutavano in sala a fare un po’ di tutto. 

Ci scusiamo se ci fosse sfuggito qualche nome di quelli 

che hanno lavorato. 

L’Associazione Morresi Emigrati Zurigo ringrazia 

tutti. 

 

UNA SORPRESA AI MORRESI DI BETTLACH  

In una sera di aprile Mario Chirico mi telefona per 

dirmi che a Bettlach, il paese del Cantone di Soletta 

dove lui abita, il Comitato Genitori organizza una festa 

e vorrebbe che vi partecipassi anche io. 

Dopo i rituali e necessari rimbrotti fatti 

bonariamente a Mario per ricordargli che gli amici 

morresi di Soletta dovrebbero aiutare anche qualche 
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comprai una cinquantina, così almeno in parte riuscii 

nel mio intento. E’ inutile dire che, nonostante i mezzi 

occasionali adoperati in cucina, il mangiare era molto 

buono, e non lo scrivo perché l’ebbi gratis, era 

veramente così. Alla fine ormai il tempo pioveva e 

quando ce ne andammo Carmine Finelli ci 

accompagnò con la macchina alla stazione di 

Grenchen. Il nostro scugnizzo, calciatore per passione 

e poeta peripatetico per amore (ricordate la poesia che 

scrisse una volta sulla Gazzetta?) a giugno si sposa, 

ormai disse che non fa più il poeta, la sua poesia l’avrà 

sempre accanto per tutta la vita. Prima di lasciarci mi 

diede il suo indirizzo e mi disse che voleva iscriversi 

all’AME, forse, un giorno, anche Carmine, come suo 

padre Michele, farà leggere la Gazzetta ai suoi figli, 

che vi troveranno in essa l’anima di quel paese dei loro 

nonni e impareranno ad amarlo anche loro. 

Dimenticavo, anche Luciano Del Priore aiutava e 

discorremmo a lungo con lui, che vuole iscriversi 

all’AME. 

Ciao, amici morresi e non morresi di Bettlach che 

avete organizzato la festa, chissà che non ci ritornerò il 

prossimo anno. 

Gerardo Di Pietro 

LA STAMPA LOCALE RIPORTA: 
(l’articolo è in tedesco, io l’ho tradotto in italiano) 

PROPRIO FORTUNA COL TEMPO 

L'annuale festa degli italiani nel Zähnteschür di 
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Bettlach è stata anche questa volta un gran successo. 

Sicuramente un buon introito alla cassa 

dell'organizzatore Comitato Genitori Italiani. Ma più 

importante è l'esperienza comune, che contribuisce 

molto alla comprensione reciproca tra gli italiani e gli 

svizzeri. E ancora una volta è dimostrato che i prodotti 

della cucina italiana sono molto graditi e che i Suddisti 

sono in grado di creare un'atmosfera di genuina 

ospitalità. 

Fortunatamente il tempo, almeno ha aiutato tanto che 

gli ospiti a mezzogiorno hanno potuto essere serviti 

all'aperto. 

Sotto le foto: 

1. Un motivo per sorridere hanno avuto il Presidente 

Mario Chirico, al centro, l'organizzatore principale 

Benedetto Di Giulio, a destra, e in rappresentanza di 

tutti gli ospiti alla festa, Carlo Domeniconi. 

2. Anche durante le prime ore pomeridiane rideva 

ancora il sole sulla festa degli italiani. La musica di 

«Italo. contribuisce al buon umore. 

 

ASSOCIAZIONE MORRESI EMIGRATI 

SEZIONI DI BASILEA, TICINO, ZURIGO 
 

Binningen 11/9/1981 

Cari amici, 

quest’anno ricorre il decimo anniversario della 

fondazione della nostra Associazione e le tre Sezioni 
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della nostra famiglia partecipano alla festa del 

decennale della fondazione AME le seguenti persone 

comprese il sottoscritto: 

(Scrivere quante persone morresi, voi compresi, 

vengono con voi) ........................................................................................................  

Nome e 

indirizzo .............................................................................................................................................................................................  

 

Chi invia questa cedola riceverà alla porta della sala il 

buono per la cena. Chi non la invia non avrà il buono. 

Siccome mangiamo tutti insieme vi prego di essere 

puntuali alle ore 19,00 

Gerardo Di Pietro 

 

UNA TENDA AZZURRA A BINNINGEN 
 

Ci avevano invitato a festeggiare insieme a loro la 

ricorrenza dei 700 anni della Confederazione Elvetica. 

Non potevamo e non volevamo rispondere di no, prima 

per rispetto verso la Nazione che è diventata la nostra 

seconda Patria, secondo per rispetto verso il paese, 

Binningen, presso il quale siamo registrati e che ci 

mettono a disposizione quasi gratis le sale che ci 

servono. 

E così per tre giorni i Morresi Emigrati hanno 

indossato il vestito di lavoro e si son fatti onore nella 

tenda più bella messa per noi a disposizione dal 

Comitato Organizzativo al quale va un bravo per 
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dieci anni di Asociazione in allegria e col proposito di 

continuare per molti anni ancora. 

Gerardo Di Pietro 

 

ERAVAMO 77 IN MONTAGNA DI FELICE DE 
LUCA 

30/6/1991 

Quando sono arrivato erano ormai le 11.00 circa, i 

giochi erano fatti o meglio la brace era già pronta. Sulla 

"Gola del di Lago", una montagna piena di verde e di 

acqua, a pochi chilometri da Lugano, che mi ricorda 

tanto i posti più belli di Montecastello, (hanno saputo 

scegliere anche in questo), il sole che ha arrossato le 

nostre spalle era cocente. Un breve, ma calorosissimo 

saluto con tutti, uno scambio di opinioni sulla cronaca 

morrese, il tempo di trovare una sistemazione sulla 

calda erba, e le "Costine" preparate con tanto impegno 

e con tanto sudore, (quest'ultimo dovuto sia al fuoco della 

brace che al sole) da i due instancabili organizzatori Di 

Marco Vito e Braccia Gerardo con le rispettive mogli 

Giuseppina e Rosaria, e aiutati dal valoroso impegno di 

Giuseppe e Carmela Pennella, ornavano i nostri piatti. 

"Il Ticino morrese" era al completo, o quasi, tutti 

hanno voluto partecipare, non solo per rimembrare il 

passato, ma soprattutto per mantenere inalterato quel 

legame che li unisce e ci unisce, anche dopo anni di 

lontananza forzata; e che consiste nell’essere e sentirsi 

morresi, anche in quelli che come me hanno dovuto 
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acquisito Caimi Andrea, al gentil sesso di Luongo 

Adele. È finito con un "12 guerra" che ha impegnato 

Caputo Alessandro in una corsa mozzafiato contro 

Finelli Angelo, finita con una caduta spettacolare del 

primo. Per questa stupenda giornata ringrazio di cuore 

Vito e Giuseppina Di Marco, che mi hanno invitato e 

ospitato, e gli altri morresi che con la loro presenza 

hanno animato questa indimenticabile giornata, e ai 

quali chiedo scusa se non sono riuscito a nominarli tutti 

per la brevità di questa nota di cronaca. 
 

FELICE DE LUCA 

10 ANNI A.M.E. 5/10/1991, TR E BANDIERE 
UNO STEMMA L’UNITA DEI MORRESI NON E’ 
UN’UTOPIA 

 

 

Siamo ormai nel mese di ottobre e il cielo 

incomincia a prepararsi per l’autunno. Le nuvole si 

fanno sempre più folte e più scure; la nebbia più 

frequente; le piogge più insistenti. Qua e là, qualche 

foglia ingiallita si stacca dall’albero, al soffio del 

vento, mulinando leggera nell’aria. Il paesaggio 
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Siamo nel 2020, il prossimo anno sarà il quarantesimo 

anno dalla fondazione AME. Auguri all’Associazione 

e tutti quelli che potranno partecipare alla festa. 

Gerardo Di Pietro 

ELEZIONE DELLA NUOVA SEGRETARIA 
CENTRALE 
 

Il Comitato Allargato AME, nella sua riunione del 2 

novembre 1991 ha eletto come segretaria Centrale 

della nostra Associazione la Signora Patricia Jenny 

Covino. Patricia è Stata nel nostro Comitato sin dal 

giorno che abbiamo fondato l’Associazione (allora era 

diciottenne) e ha tutti i titoli per succedermi in questa 
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carica. Infatti, ha frequentato l’Università di Basilea, 

Come Vice Segretario Centrale, Sono Stato eletto io, 

Abbiamo anche constato con soddisfazione la perfetta 

riuscita della nostra festa di Binningen e l’affiatamento 

che tutte e tre le Sezioni hanno dimostrato. Abbiamo 

anche approvato la formazione di due commissioni, 

una per i rapporti socio-culturali e l’altra sportiva. Si è 

parlato anche deila gita di quest’anno che organizza la 

Sezione Ticino. Si andrà a Parigi durante le Pentecoste 

e il viaggio, più dube pernottamenti, più la colazione 

costerà sui 230.- Fr. a persona. Poi decideremo quanto 

vogliono dare le Sezioni per ogni socio. 

 

DAL PRESIDENTE DELLA SEZIONE AME DI 
ZURIGO 

Bassersdorf 22/10/1991 

Caro Gerardo, dopo aver passato, insieme, alla mia 

famiglia e a tutti voi, una bellissima serata a Basilea, 

fino a notte inoltrata, con ottima gastronomia, tombola 

e tarantelle; il mattino dopo,, ancora insonnolito, mi 

misi in viaggio per andare in ferie verso la nostra 

Morra; terra nativa. 

Quando fummo nei pressi di Morra, cominciammo 

a vedere gli alberi di castagni, carichi di ricci, ed io 

spiegai ai miei figli che le castagne erano dentro a quei 

ricci; poi arrivammo a casa, dopo aver attraversato il 

paese, vedendolo, in parte, già ricostruito. Vedemmo le 

viti cariche di uva e subito l’assaggiammo ed era 
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pensando sa quello che avevo visto e sentito, mi dissi 

«Morra può anche fare enormi progressi, ma la 

mentalità di noi morresi sarà sempre la stessa; a meno 

che non saranno i giovani a decidere di essere forti 

nelle idee e cambiare la mentalità, altrimenti faremo la 

fine delle sardine: prima ci salano e poi ci mettono in 

scatola. 

Carissimi saluti 

Il Presidente della Sezione AME di Zurigo 

  

Gerardo Pennella 

 

RIPORTIAMO UN ARTICOLO DEL PERIODICO 

SOCIO CULTURALE " L’ECO DI ANDRETTA ", 

EDITO DALLA PRO-LOCO ANDRETTESE, 

RINGRAZIANDO PER GLI AUGURI CHE FANNO 

ALLA NOSTRA ASSOCIAZIONE MORRESI 

EMIGRATI IN OCCASIONE DEL DECENNALE 

DELLA FONDAZIONE 

DECENNALE DELL'ASSOCIAZIONE MORRESI 
EMIGRATI 

L’Associazione Morresi Emigrati - A.M.E. - con 

sede a Binningen, Svizzera, ha compiuto 10 anni. 

Non sembrano tanti se si fa riferimento al tempo in 

assoluto, ma sono molti nella vita di un Ente fondato 

sull’associazionismo volontario. 

Congratulazioni vivissime ai conterranei morresi 

emigrati che sono riusciti a trovare motivi di 
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aggregazione e di amalgama e solidi vincoli 

comunitari, mantenendo vive la propria memoria e le 

proprie radici. 

A loro onore torna non solo la costituzione 

dell’Associazione, ma anche la fondazione del 

giornale, che è un efficace mezzo di collegamento e di 

informazione, e che è da me sempre gradito. 

Un vivo plauso al sig. Gerardo Di Pietro, che ha 

saputo così felicemente unire tradizioni e memorie, 

innestando anche nella Svizzera il solido ceppo irpino. 

Nel porgere a tutti i morresi emigrati sinceri voti 

augurali per le festività natalizie, formulo l’auspicio 

che anche gli andrettesi emigrati vogliano seguire 

l’esempio dei nostri amici di Morra, a cui siamo legati 

dalle comuni radici irpine e dal grande loro e nostro 

concittadino Francesco De Sanctis, già consigliere 

provinciale per il mandamento di Andrena dal 1873 al 

1883, anno della sua dipartita. 

 

Il Presidente della Pro Loco Andretta 

 

NOTIZIE DALLE SEZIONI AME A BASILEA VIENE 
LA BEFANA PER I BAMBINI MORRESI 
 

E così quest’anno è arrivata anche la Befana per i 

bambini dei Morresi Emigrati della Sezione di Basilea. 

Aveva il mantello e anche la scopa. Era arrivata tardi, a 

causa del lungo viaggio fatto dall’Italia, perché, come 
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l’intervista, cosa non troppo facile, perché fatta tra il 

rumore assordante della musica e della folla in sala. 

Qualche frase era perciò saltata. Ho inviato la 

trascrizione al professore il quale l’ha completata in 

qualche punto. La pubblico qui di seguito: 

INTERVISTA 

Luongo: «Buonasera, professore, permette qualche 

domanda?» 

Professore: «Certamente» 

Luongo: «Come trova questa festa e cosa pensa 

dell’AME?» 

Professore: «Io la trovo bellissima. È’ per la prima 

volta dopo cinquantacinque anni che partecipo ad 

una riunione di Morresi e per di più all’estero. Devo 

dire che per me è stata una esperienza unica nel 

senso che in Svizzera ho trovato Morresi che per 

decenni hanno saputo conservare della loro terra di 

origine l’essenziale, cioè la lingua, i costumi, la 

cucina e senso d’amicizia e di fraternità. Questi 

sono valori che noi Italiani, non solo Morresi, non 

dobbiamo vergognarci di affermare di fronte agli 

stranieri. 

Non dobbiamo vergognarcene e nasconderli, ma 

senza iattanza presentarli in facciata come i valori 

più veri della nostra civiltà. Noi non siamo, come 

all’inizio dell’emigrazione talvolta poteva 

sembrare, i servi disprezzati e sfruttati dell’Europa, 

noi siamo i signori dell’Europa. Dico bene signori 
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Gerardo, quindi, documentando in un dizionario il 

dialetto morrese, salva per i Morresi l’anima 

morrese. E in questo va non soltanto apprezzato, 

ma anche incoraggiato ed aiutato. 

Io, vedi, all’Università non ho insegnato il morrese, 

né nella mia vita all’estero o in Italia ho parlato 

morrese... Eppure nelle mie poesie ci ho tenuto a 

salvaguardare ricordi, usi e costumi (o il 

paesaggio) morresi. Ho perfino tentato, per quanto 

il tessuto linguistico in italiano Io permettesse, di 

servirmi di qualche inserto in morrese. Il dialetto 

ha rispetto alla lingua una funzione corroborativa 

ed innovativa, contribuendo ad arricchire e 

rinvigorire la lingua, spesso anemica per troppa 

passività di frasi fatte. Si possono dire in morrese 

cose che non riusciamo a dire in italiano o per lo 

meno a non dirle così bene. E allora perché 

rinunciare a questa possibilità, perché svendere 

questa parte della nostra anima?. 

 

CON - VIVERE E PARTECIPARE IN SVIZZERA - SI 
PASSA ALL’IMPEGNO CONCRETO DI ROCCO 
RAINONE 

 

La petizione per i diritti politici degli immigrati nel 

Canton Ticino non è restata lettera morta. 

Si è infatti costituito a fine ottobre il - comitato 

vivere e partecipare in Svizzera - che intende preparare 



275 

 

anni quindi senza problemi di lingua. Da decenni 

condividono con i Ticinesi tante cose, ma anche tanti 

problemi: i prezzi degli alloggi alle stelle, gli onerosi 

premi delle casse malati, la borsa della spesa che pesa 

sempre meno e costa di sempre più, le difficoltà 

occupazionali, i problemi della scuola e della 

formazione, quelli della salute, dell’ambiente. Se da un 

lato molte forze sono pronte a battersi per sostenere 

l’attribuzione dei diritti politici agli stranieri, dall’altro 

il clima politico, soprattutto dopo l’avanzata leghista 

alle ultime elezioni federali , sembra soffiare su quelle 

correnti xenofobe ( e persino razziste ) e qualunquiste 

che combatteranno questa iniziativa. 

Intanto però in diversi cantoni sono in corso 

iniziative popolari in questo senso e il progetto europeo 

preme anche sull’integrazione politica degli stranieri. 

Con il comitato la questione dei diritti politici verrà 

affrontata nella sua globalità. Saranno svizzeri, ticinesi 

e immigrati a portare avanti la rivendicazione, perché 

sarà proprio con il nostro coinvolgimento che 

l’obiettivo potrà essere raggiunto. 

Questi vincoli con la comunità di amicizia, del mondo 

del lavoro di collaborazione sapranno convincere più 

di qualsiasi altro argomento. 

DALLA REDAZIONE 
Cari lettori, 

Nel redigere questa Gazzetta cerco sempre di fare 

del mio meglio per procurarmi le notizie che 
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Questo modo di comportarvi è ingiusto verso chi cerca 

di fare il meglio per proporvi da dieci anni ogni mese 

un giornale che fa tutto l’onore possibile a Morra e 

all’Associazione Morresi Emigrati e fa passare tutto 

l’entusiasmo che ho nel redigere il giornale. 

Di Pietro Gerardo 

 

LA SEZIONE DI BASILEA E LA FESTA DELLA 
MAMMA 

Maggio è il mese dei fiori, il mese mariano, il mese 

del profumo delle rose, il mese dedicato alle donne. 

Quale periodo più bello dell’anno si potrebbe dedicare 

alle mamme? A tutte quelle donne cioè che portarono 

nel loro seno la nuova vita, che con il loro "fiat" alla 

vita hanno permesso, da quando l’uomo è apparso sulla 

terra, di moltiplicarsi e di sopravvivere come specie. A 

quelle donne che hanno passato notti e notti insonni per 

crescere i loro figli, per nutrirli, per pulirli, per 

accompagnarli con il loro amore, la loro abnegazione 

nei primi passi incerti della vita, per gioire delle loro 

gioie, per penare delle loro pene, da piccoli prima, da 

grandi poi. 

La Sezione Morresi Emigrati di Basilea non poteva 

dimenticare questo giorno e così hanno organizzato 

una serata dedicata alle mamme. Non potevamo farla il 

10 maggio, perché la Sezione di Zurigo aveva la sua 

festa, perciò posticipammo al giorno 2. 

Gerardo Pennella trovò la sala alle Saline di 
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prossima volta. 

FESTA DI ZURIGO 
Anche questa volta la festa di Zurigo è riuscita molto 

bene. Io, purtroppo, per impegni personali non ero 

presente. La descrizione la faremo nella prossima 

Gazzetta, dobbiamo attendere che arrivano le 

fotografie. 

Ci congratuliamo comunque con la Sezione di Zurigo 

per il lavoro svolto. 

DA GERARDO PENNELLA PRESIDENTE DELLA 
SEZIONE AME DI ZURIGO 
Zurigo 5 giugno 1992 

 

Carissimi Morresi, 

anche quest’anno, come tutti gli altri, abbiamo fatto 

la tradizionale festa del baccalà. E, come sempre, la 

sala è stata invasa da tanta gente che arrivava dai 

dintorni e chiedeva posti ai tavoli, per sedere e per 

gustare la famosa porzione di baccalà. Ma, come già si 

sa, la sala è piccola e i posti sono quelli che sono e così 

tanta gente è dovuta tornare a casa. Ma intanto la sala 

era affollata al massimo ed è stato allora che sono 

incominciati i problemi; la gente chiedeva impaziente 

di mangiare, i camerieri che non riuscivano a servire, 

tutta la sala in cucina, non si arrivava a dare i piatti 

fuori, e così era un caos dappertutto. Ma più d’ogni 

altro siamo stati incorniciati da critiche di ogni genere, 

e cioè: che non sappiamo organizzare, che non 
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sulle spalle. 

Ringrazio la mia famiglia, e saluto tutta la rete AME e 

tutti gli amici che lascio in Svizzera. 

Con grande stima a te, caro Gerardo, per quello che fai 

per tutti noi Morresi a tenerci uniti e conoscerci 

meglio. 

Auguro a tutti i membri dell’AME che continuino a 

impegnarsi come hanno fatto nel passato, che funzione 

molto bene. 

Caro Gerardo, chiedo di rimanere socio onorario. Ti 

mando il mio nuovo indirizzo 

Gerardo Di Pietro Contrada Castellari  

Possiedo mezzi per scavi, se gli amici ne hanno 

bisogno sono a disposizione. 

So nepotu de scarparo, quinnicì punti, quattordici 

pare, aggiu accattatu la mbigna e la sola, vavu a 

Morra a candà la cicirignola. 

 

SALUTONI a tutti GERARDO DI PIETRO 

 

CINZIA SE NE VA 
 

Come vedete da questa lettera Gerardo se ne torna 

definitivamente a Morra e con lui anche la figlia 

Cinzia, quella bambina che suonava la fisarmonica 

insieme al gruppetto di bambini di Zurigo che cantano 

in dialetto morrese e che ogni tanto scriveva alla 

Gazzetta, inviandoci i suoi disegnini. 
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Gerardo, sin dal primo momento, è stato di valido aiuto 

alla nostra Sezione AME di Zurigo, nel Comitato della 

quale è stato Consigliere fino ad ora, prima lui, e poi 

anche suo figlio Luigi. Una famiglia quindi che ha dato 

tutto il suo contributo alla nostra idea, con amore, con 

dedizione e con sacrifici personali. Come potete anche 

leggere dalla sua lettera, Gerardo desidera rimanere 

iscritto all’AME anche dopo che è ritornato a Morra. 

Una bellissima cosa che ci permette dì avere anche nel 

nostro paese un nostro socio convinto al quale 

possiamo rivolgerci quando abbiamo bisogno di luì. 

Noi auguriamo a tutta la sua famiglia tanta buona 

fortuna ed una vita felice e contenta, e speriamo che 

Cinzia non si dimentichi di inviarci di tanto in tanto 

qualche fiorellino di un prato morrese, disegnato da lei 

e di farci sapere come si trova a Morra. 

Arrivederci a voi tutti a Morra 

Arrivederci Cinzia con la tua fisarmonica e i tuoi 

disegnini. A noi qui in Svizzera ci mancherai, ma 

speriamo che tu sia felice finalmente alla vera casa tua 

e che anche a Morra riesca a trovare subito tanti amici. 

A NOME DI TUTTI I MORRESI EMIGRATI 

Gerardo Di Pietro 

LA FESTA AME DI BINNINGEN 
 

E così, sabato 24 ottobre 1992 è giunto anche il 

nostro turno di organizzare la festa A.M.E. di 

Binningen. È appena passata una settimana dall’altra 
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fatelo, non c’è bisogno che ve lo diciamo prima. Tutte 

le volte che volete portare i bambini ad esibirsi o i 

ballerini, il palco sarà a vostra disposizione, come se 

fossero quelli di Basilea. Altrimenti perché avremmo 

fondato l’Associazione Morresi Emigrati, potevamo 

fondarla solo per Basilea se ci consideravamo basilesi, 

ma noi siamo e rimaniamo tutti morresi. Cercate di 

capirlo; ogni iniziativa bella .che un morrese prende in 

qualsiasi parte del mondo ci rende orgogliosi come se 

l’avessimo presa noi a Basilea, non siamo gelosi, come 

potremmo essere gelosi noi morresi di altri morresi? La 

prossima festa di Binningen si farà il giorno 11 

settembre 1983. Cercate di prenotare già ora la sala per 

le feste delle altre sezioni, così il prossimo anno non 

saremo più costretti a fare due feste in pochi giorni e 

sarà meglio per tutti. 

Gerardo Di Pietro 

 

CAROLINA E AMATO 

Ed eccoli qui, di nuovo in mezzo a noi, un po’ 

commossi siedono al primo tavolo, un posto non 

abituale per loro, che hanno sempre preferito 

aiutare in cucina alle nostre feste. Amato e 

Carolina Lombardi sono tornati da Casemurate, 

in provincia di Forlì, dove erano andati a vivere 

due anni fa, per partecipare alla festa AME di 

Binningen e per rinfrescare i ricordi ancora 
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recenti, nei luoghi dove hanno passato buona 

parte della loro vita. 
Le solite frasi di convenienza:- Come state; come vi 

trovate in Italia -, Stiamo bene - ma l’emozione negli 

occhi tradisce già che rimpiangono di non essere più in 

mezzo a noi, che pur siamo in terra straniera. 

La sorte di tutti gli emigrati: una volta presa la via 

dell’emigrazione sarai esule per tutta la vita; all’estero 

rimpiangi l’Italia e in Italia rimpiangerai poi l’estero. I 

pezzi del mosaico della vita di un emigrato sono 

dispersi in luoghi diversi; puoi andare dove vuoi, ti 

mancherà sempre un pezzo di te stesso, come se ti 

avessero tagliato una gamba o un braccio. 

E così quando, finita la festa, Amato e Carolina 

vennero a salutarci per lasciarci, ci commovemmo un 

po’ tutti, da una parte perché ci dispiaceva la loro 

partenza, ma d’altra parte perché nell’intimo nostro si 

faceva strada il presentimento di quello che toccherà 

anche a noi. 

Intanto:- Buona fortuna Amato e Carolina! Anche 

non ci siamo ancora abituati che non ci siete più in 

mezzo a noi. 

Gerardo Di Pietro 

 

LA BEFANA 
Anche quest'anno 1993, come il 1992, per i bambini 

dei morresi emigrati della Sezione di Basilea è arrivata 

la befana. 
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ragazzo, oltre ad essere un buon suonatore è anche un 

bravo attore. 

Naturalmente queste festicciole il Comitato AME le 

organizza per creare un'occasione di stare un po' 

insieme. Noi sappiamo che i vostri bambini hanno a 

casa tutto quello che vogliono, sappiamo anche che i 

doni che porta la nostra befana sono poca cosa in 

confronto a quelli che regalano i genitori, ma qui in 

Svizzera non è come a Morra che si esce di casa e 

incontri gli altri morresi; noi stiamo lontani l'uno 

dall'altro e se vogliamo incontrarci bisogna 

organizzare queste manifestazioni. Quelli che son 

venuti l'hanno capito, ed io li ringrazio tutti a nome del 

Comitato, che, credetemi, vorrebbe fare ancora di più 

se fosse sicuro della partecipazione di tutti. 

Gerardo Di Pietro 

CENA PER CHI HA AIUTATO ALLA NOSTRA 
ULTIMA FESTA DI BINNINGEN 
 

Dopo tanti anni che la sezione AME di Basilea 

organizza le feste, finalmente il Comitato ha offerto 

anche una serata per tutti quelli che hanno lavorato. 

Si tratta di gente che per dieci anni si è sacrificata a 

lavorare per guadagnare qualcosa da mettere nella 

cassa dell'Associazione, cassa, che come i nostri lettori 

sanno, va poi a beneficio di tutti i soci, anche di quelli 

che non hanno avuto mai tempo per aiutare. 

Era doveroso, quindi, dare un segno di riconoscimento 
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Winterthur 20/6/1993 
Caro Gerardo, ti scrivo alcuni righi per riassumere la 

festa dell'AME zurighese, festeggiata il 24/4/1993. 

Purtroppo son passati due mesi dalla festa e sulle 

ultime due Gazzette non ho letto ancora il riassunto 

della festa. Io, Angelomaria Pagnotta, quale membro 

del Comitato in veste di Vice presidente, notando che il 

nostro verbalista non avrà avuto tempo di scrivere, mi 

sollecito a scrivere io, chiedendo scusa al verbalista 

incaricato. 

Angelomaria Pagnotta 

 

Tu già sai come si svolgono le feste AME e insieme 

al Comitato la festa si è svolta abbastanza bene. La sera 

del 23 aprile io, col Presidente, 2 Consiglieri Acocella 

A. e Lardieri C. e il Segretario, ed il simpatico Antonio 

Pennella che è venuto anche lui ad aiutare , cosa che mi 

ha fatto molto piacere, abbiamo preparato tavoli c 

sedie. Il giorno 22 aprile a casa del Presidente Pennella 

Gerardo si aprivano i barattoli di pomodori e si lavava 

la " vasinicola” (basilico) per preparare il sugo per i 

maccheroni. A casa di Caputo Nicola si sentiva quel 

buon odore del sugo del baccalà. A casa di Di Pietro 

Gerardo si girava e rigirava la trippa. Io andavo 

incontro al complesso che veniva da oltre Gottardo. 

Così è molto bello quando ognuno svolge il compito 

assegnato. Poi, verso le ore 14 tutti alla sala a preparare 

gli strumenti. In cucina le signore Giulia e Rosina 
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LA SCAMPAGNATA DEI MORRESI EMIGRATI 
DELLA SEZIONE DI BASILEA 
Erano le nove ed un quarto del mattino di domenica 

quando arrivai con mia moglie al parcheggio 

prestabilito per i partecipanti morresi alla 

scampagnata. Lo chalet, che Patricia Jenni-Covino ci 

aveva procurato dal Comune di Lausen era un po’ più 

su, a circa un quarto d'ora di cammino nel bosco. C'era 

anche la strada asfaltata per le macchine fino allo 

chalet, ma alla domenica era vietato il transito, 

avevamo solo il permesso in due: io e Patricia, perciò 

mi toccò fare da tassì. Gerardo Pennella, il Presidente, 

traslocò l’acqua 

minerale nella 

mia macchina, 

dove c’erano i 

fiaschi di 

Montepulciano 

che la sera prima 

mi aveva portato 

il Vice presidente 

Gerardo Fruccio, 

e partimmo per la 

Waldhütte Edleten. 
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ma anche i nonni Peppe e Giuseppina Covino. La 

giornata finì in allegria e noi già pensavamo alla 

prossima scampagnata dopo le vacanze. Un 

ringraziamento a Patricia ed al marito Moritz, che ci 

hanno procurato lo chalet così come a tutti quelli che 

hanno partecipato ed hanno lavorato per passare questa 

bella giornata insieme. 

 

Gerardo Di Pietro 

 

LA FESTA DEI MORRESI EMIGRATI A MORRA 
UNA FESTA CHE A MORRA VERRÀ 

RICORDATA CON MOLTA SIMPATIA 

Gli emigrati della Sezione AME del Ticino 

volevano aiutare anche loro a costruire la chiesa dietro 

la casa comunale di Morra. Decisero perciò di fare una 

festa al nostro paese e di versare il guadagno come 

contributo. Alcuni giorni prima il Presidente mi 

telefonò e m’informò della loro idea. 

L'idea è buona - dissi - ma fatela a nome di tutta 

l'Associazione e non solo del Ticino - . Gli suggerii di 

telefonare ai Presidenti delle altre due Sezioni AME di 

Zurigo e Basilea, che erano a Morra e di concordare la 

cosa e Vito lo fece. E fu così che dalla festa ideata dai 

nostri emigrati del Ticino ne venne fuori una festa 

ufficiale di tutta L'AME. Comunque la stragrande 

maggioranza di quelli che lavorarono quella sera erano 

della Sezione Ticino coadiuvati da alcuni della Sezione 
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vivi delle notti morresi le stelle cadenti striavano il 

cielo, pronte ad avverare i desideri dei romantici. 

Anch’io affidai il mio desiderio a una di quelle stelle: 

che a Morra ogni anno i Morresi Emigrati organizzino 

una festa come quella della sera prima. Chissà che il 

mio desiderio non si avveri. Chissà che un giorno tutti i 

morresi che sono stati costretti ad emigrare nel mondo, 

non tornino a Morra la notte di San Lorenzo per 

ripopolare il nostro caro, ma sfortunato paese. 

 

Gerardo Di Pietro 

LA TRADIZIONE CONTINUA DI NICOLA 
CICCHETTI 

 

Come tanti anni fa quando Rocco Lanzalotto, 

emigrato in America, donò i banchi alla chiesa Madre, 

così quest'anno i morresi emigrati in Svizzera hanno 

organizzato una festa, il cui ricavato è stato devoluto 

per la costruzione della nuova chiesa. 

Tutti ricordiamo la bella chiesa che avevamo prima 

del 23 novembre 1980, e tutti ricordiamo i banchi sui 

quali sedevamo, ognuno dei quali portava l’iscrizione: 

"A DEVOZIONE DI ROCCO LANZALOTTO". 

PER LA BUONA RIUSCITA DELLA FESTA HANNO 

COLLABORATO LE SEGUENTI PERSONE: 
PER LA BARACCA  CUCINA E DISTRIBUZIONE CAMERIERI 

   

Di Marco Vito Di Marco Giuseppina Caputo Alessandro 

Cicchetti Nicola Caputo Gerardina Caputo Angelo 

Di Pietro Amato Caputo Maria Caputo Gerardo 
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 Lire 5.832.950; netto Lire 1.185.000; tutto coloro che hanno lavorato per 1 

 
LA SEZIONE AME DEL TICINO SULLA CRESTA 
DELL’ONDA UNA BELLA FESTA 
 

L'eco positivo della festa organizzata questa estate a 

Morra dai Morresi emigrati del Ticino e di Zurigo non 
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Il popolo di Morra ha dimostrato, dopo tantissimi anni, 

che quando ci |uniamo insieme possiamo fare tante 

cose, perché l'unione fa la forza. Nel ringraziare tutti 

quelli che hanno capito l'importanza di | collaborare a 

questa iniziativa collettiva, la Gazzetta ringrazia anche 

don Siro e il Comitato per la costruzione della Chiesa, 

tutti in generale e specialmente Francesco Pennella 

(guardia Comunale) in particolare, che si è molto dato da 

fare per aiutare a reperire i fondi necessari. 

Ora un'altra idea: perché tutte le Ditte che hanno 

lavorato e guadagnato nella ricostruzione a Morra non 

si uniscono e ricostruiscono gratis la chiesetta di Santa 

Lucia? Se lo facessero tutti insieme la spesa per ogni 

ditta sarebbe minima ed avrebbero fatto |un'opera pia 

che susciterebbe l'ammirazione di tutti. 

Cosa ne dite? 

PRANZO PRENATALI ZIO NELLA SEDE AME DEL 
TICINO C/O IL GROTTO SERTA 

 

Anche quest'anno nessuno ha voluto mancare al 

tradizionale appuntamento prenatalizio; infatti al 

Grotto Serta si è fatto il gran pienone. Ci dispiace e ci 

scusiamo con coloro che non hanno potuto partecipare 

per mancanza di spazio. 

I fortunati si sono riuniti nel grottino per l'aperitivo e 

così tra una chiacchiera e l'altra, un salatino e un'oliva, 

è giunta l'ora di mettersi a tavola, in un'atmosfera già 
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Visto che l'atmosfera era allegra, fuori faceva freddo e 

nessuno se ne voleva andare, Rosaria ci ha preparato la 

famosa Maccarunata che aveva preparato con le sue 

mani aiutata da Giuseppina Di Marco e Luca cuoco. 

Per concludere in bellezza è arrivato il Panettone 

accompagnato dal fedele Pinot. 

Finita la festa e tirando un po' di somme abbiamo 

scoperto che la lotteria ci ha reso più di quanto ci 

servisse per pagare i musicisti. Di comune accordo 

abbiamo deciso di utilizzare il denaro rimasto per 

pagare l'aperitivo, il panettone e il pinot che 

inizialmente doveva essere offerto dall'associazione. 

E solo a questo punto ci siamo decisi ad andare via ma, 

non prima di esserci salutati con la tradizionale 

tarantella suonata da Caputo Pietro e diretta dal 

maestro delle cerimonie Agostino Caputo e aver 

brindato tutti insieme a un Buon Natale e a un   

Felicissimo Anno Nuovo con un bicchiere di Pinot 

offerto da Covino Vito venuto da Morra con i figli 

Franco e Rosa. 

La verbalista Gaetana Caputo 

 
COMMENTO ALL’APERTURA DELLA CHIESA 
PROVVISORIA 
Anche dalla lettera che ci ha scritto il Generale di 

finanza Di Guglielmo di Andretta potete vedere che il 

gesto da noi compiuto di inviare i soldi per la 
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Selvapiana con Via don Sturzo? Invece a Morra è stato 

cambiato tutto sull'altare di una falsa modernità, la cosa 

che però più fa pensare è l'indifferenza dei cittadini, 

che prendono queste cose come degli avvenimenti 

inevitabili, e non come delle cose volute solamente da 

alcune persone. Ma quello che non è stato fino ad ora 

potrà avvenire in seguito. Le Sezioni AME in Svizzera 

hanno saggiamente deciso di salvare la Gazzetta c di 

comprare la macchina per stamparla, quindi il nostro 

giornale avrà un futuro, ed io spero che riesca a 

convincere più persone a collaborare. 

 
Di Pietro Gerardo 
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FESTA DEL PADRE A BINNINGEN APRILE 1994 
 

II viandante che, lasciando il traffico della città, fa la 

sua passeggiata sull'altura di Bruderholz di Binningen, 

arrivato sulla cima, può ammirare due imponenti 

edifici: il primo è il vecchio Wasserturm (la torre 

serbatoio dell'acqua), con i bastioni, che s'innalza alta 

verso il cielo, in fondo ad un filare di platani e di alberi 

di noci, l'altro più a destra, di costruzione molto più 

recente, è l'ospedale cantonale. A ridosso dell'ospedale, 

entrando nel verde del bosco, si ergono, anch'essi 

imponenti, due alti edifici, dove alloggia il personale 

dell'ospedale. In uno di questi edifici, all'ottavo piano, 

si trova la sala del personale, con una vista 

meravigliosa, che spazia fino alla lontana montagna del 

Feldberg, nella Foresta Nera, in Germania, e dall'altra 

parte fino alle montagne francesi dei Vosgi, con il 

Grande e il piccolo Pallone d'Alsazia. Più vicino si 

vede tutto il panorama di Basilea, con le sue fabbriche 

chimiche e il Reno, e Binningen, chiuso alla sommità 

dalla Allschwilerwald (il bosco di Allschwil). La sala è 

attrezzata per le festicciole del personale e in un angolo 

troneggia al centro un grande camino rotondo, aperto 

tutto intorno, circondato da panche costruite in 

mattoni, e ricoperte da innumerevoli cuscini blu. 

Questa bella sala, che basta giusto per noi morresi 

emigrati, possiamo averla grazie a Gerardo Fruccio. 

che lavora da tanti anni in ospedale, dove è conosciuto 
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per preparare una bella tavola imbandita. In ultimo 

c'erano anche diverse torte, caffè e sciampagna. Così, 

mentre i bambini facevano la battaglia con i cuscini, 

noi ci raccontavamo i fatti di Morra e delle nostre 

famiglie e la serata passò in grande familiarità. Peccato 

che Patricia Jenny-Covino e il marito Moritz, dopo 

aver portato l'insalata, la panna e i bignè, dovettero 

andar via perché Patricia era febbricitante per 

l'influenza, ma, nonostante la febbre, non aveva voluto 

mancare di assolvere il compito che aveva 

precedentemente assunto. Questi sono i nostri membri 

del Comitato, ci si può fidare di loro a occhi chiusi. La 

serata finì dopo mezzanotte e già facevamo nuovi 

progetti per la prossima.  

È veramente bello ogni tanto stare insieme, noi morresi 

emigrati.  

Gerardo Di Pietro 

FESTA DI ZURIGO 1994 
 

«Vieni con me», mi disse Gerardo Fruccio e, 

puntualmente, arrivò davanti casa mia con la sua 

monumentale ed elegante "Pajero". Alla stazione di 

servizio di Pratteln aspettammo anche gli altri, così 

partimmo tutti insieme, noi, Vito Covino, Rocco 

Montemarano, Andrea Capozza con tutti quelli che 

andavano insieme. 

A Wallisellen davanti alla porta avevano già 

preparato la griglia, grande, enorme, sulla quale la 
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andarcene a Basilea. Per la strada, nella macchina di 

Gerardo, parlammo della bella organizzazione che gli 

amici di Zurigo avevano saputo fare anche questa 

volta, mentre sul cruscotto della macchina le luci 

multicolori dei numerosi strumenti: dalla bussola 

all’altimetro ci accompagnavano sull'autostrada, poco 

frequentata a quell’ora, verso Binningen e Julio, il 

portoghese, voleva convincermi ad andare in 

Portogallo con lui, dove aveva tre case. Anche questa 

festa era riuscita ed io ero contento di avervi potuto 

partecipare. La prossima sarà a Morra, il 9 agosto. Ma 

prima di terminare voglio dire bravi a tutti: a chi ha 

aiutato ed a chi è intervenuto, specialmente a tutti 

quelli che sono arrivati da lontano, da Morra, per stare 

ancora una volta insieme a noi. 

 

Gerardo Di Pietro 

 

BELLISSIMA FESTA A ZURIGO  
DI GIUSEPPE PAGNOTTA 

 

Sin dalle prime ore del mattino il sole riscaldava 

la giornata del 23 aprile 1994. 
1 primi ad arrivare in sala furono gli amici del Ticino, 

dopo un po' sono arrivati anche quelli di Basilea via 

via, tutti gli altri. 
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ASSOCIAZIONE MORRESI EMIGRATI SEZIONE DI 
ZURIGO FESTA DEL PERSONALE 
di Giuseppe Pagnotta 

 

Visto c considerato che il 23 aprile 1994 tutti coloro 

che hanno lavorato non hanno potuto godere della 

festa, L’AME di Zurigo ha organizzato una cena per 

poter restare tutti insieme con le loro famiglie e per 

ringraziare per la loro collaborazione con la speranza 

che anche nel futuro saremo così uniti e compatti. 

Nelle tarde ore del pomeriggio del 7 maggio 94, 

quando arrivai io nella sala le nostre amiche : Giulia 

Pennella, Caputo Giovannina, Siconolfi Gerardina, 

Gizzo Carmela erano già in giro nella cucina per 

preparare il sugo alla pizzaiola e il contorno 

dell’arrosto, ad aiutare si unirono Pagnotta Giuseppina, 

Pagnotta Rosa e Siconolfi Manuela; intanto il 

Presidente Pennella Gerardo con Gizzo Angelo, Nicola 

Caputo e Carmine Siconolfi avevano preparato i tavoli, 

le sedie e tutto il resto. Così, tra un preparativo c l’altro, 

arrivò anche l’amico Caputo Giuseppe che portava con 

sé un barile di birra, che offrì alla serata in sua salute. 

Quando ormai eravamo tutti, ci siamo messi a 

tavola per gustarci la buona cucina e bere la birra 

offerta da Giuseppe Caputo, tra barzellette e risate 

passò anche quella magnifica serata, divertendoci tutti 

insieme. 

Intanto la mezzanotte era arrivata, quindi insieme 
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era arrivata anche la festa della mamma; al comitato, 

come sempre, non sfugge mai niente; mentre le 

mamme si scambiavano gli auguri tra di loro, il 

Presidente aveva già un mazzo di rose rosse tra le mani 

e, facendo attenzione a non dimenticare nessuna, si 

affrettava tra i tavoli a darne una a ciascuna. 

Per concludere in bellezza arrivò anche un buon 

bicchiere di Pinot e i bignè fatti dalla bravissima Giulia 

Pennella. 

Così la festa si era proprio conclusa e io 

nuovamente ringrazio a nome di tutto il Comitato, 

coloro che hanno partecipato e ringrazio anche quegli 

amici che non hanno partecipato per motivi personali, 

ma che danno volentieri la loro collaborazione alla 

prossima festa. 

Giuseppe Pagnotta 

 

LA FESTA DEI MORRESI EMIGRATI A MORRA 
 

Anche questa volta i Morresi Emigrati sono riusciti 

nell’intento di offrire a quanti vi hanno partecipato la 

possibilità di godere una gradevole serata in 

compagnia degli amici e gustare la bontà della cucina 

paesana sempre squisita e genuina. 

Morra per una sera (il 9 agosto 1994) si è vestita a 

festa colorandosi di simpatia e raccogliendo in piazza 

De Sanctis oltre 1000-1500 persone le quali, complice 

l’automobile e la televisione hanno sempre meno 
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Alimentari Franco Capozza e Gerardina hanno offerto 

ognuno il frigo per le bibite durante la festa. Aniello 

Pennella l’elettricista ha messo in funzione l’impianto 

elettrico sia quest’anno che l’anno scorso senza essere 

pagato. Il geometra Ernesto Indelli ha permesso di 

poter attaccare la corrente prima che fosse in funzione 

l’impianto elettrico. Un ringraziamento anche a 

qualcuno che potrei aver dimenticato. 

 

FESTA DI BASILEA 1994 UN RITORNO AL 
PASSATO 

 

Dopo essere stato a Morra, eccomi di nuovo in 

mezzo ai miei amici emigrati di Basilea. Come ogni 

anno sono ammirevoli. I preparativi incominciano un 

po’ prima, ma l’aria di festa inizia alle due del 

pomeriggio, quando tutti quelli che lavorano si 

ritrovano nella moderna cucina di Binningen. Entrando 

in quella cucina trovai già tutti indaffarati, un odore di 

cipolle e basilico che si sentiva anche da lontano e 

donne ed uomini accanto ai fornelli, al forno ecc. che 

preparavano le costine, le patate,  l’insalata e il baccalà, 

che veniva cotto fresco, fresco, proprio quel 

pomeriggio. Nicolina Pennella aveva preparato i 

peperoni e Gerardo Fruccio badava alle costine e alle 

patate nel forno (quest’anno Michele c Angelica 

Fruccio erano in ferie e il baccalà l’hanno preparato 

Gerardo Pennella e Gerardo Fruccio). Poi c’era Anna 
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ma noi sappiamo di avere in te un amico sul quale 

possiamo contare. Un grazie anche a tutti i bambini che 

hanno venduto i biglietti della tombola, specialmente a 

quella bambina che parlava francese, che non è 

francese, ma si chiama Letizia Zuccardi. La festa andò 

abbastanza bene, della nostra Sezione c’erano tutti 

quelli che potevano venire e questo ci fa piacere, 

perché se non fossero venuti i nostri, lo scopo della 

festa non sarebbe stato raggiunto È inutile parlare delle 

costine con patate e insalata, del baccalà, dei 

maccheroni, degli spaghetti ecc. Ma quello che più mi 

è piaciuto, specialmente ora che sono spesso a Morra, è 

il ritorno in mezzo a noi di tanti che si erano 

allontanati. Festa, o non festa, questa è stata, secondo 

me, il lato positivo di tutta la serata. Se ora questa gente 

che è tornata in mezzo a noi farà un altro piccolo passo 

e vorrà collaborare in futuro come faceva una volta, il 

futuro della nostra Sezione sarà roseo e la Sezione di 

Basilea vivrà per molti anni ancora, dando il suo valido 

contributo alla nostra Associazione, così come ha fatto 

fino ad ora. È con questo auspicio e questo augurio che 

lascio questa festa e Basilea per recarmi a Morra, dove 

spero di incontrarvi tutti il giorno dei morti o a Natale. 

Gerardo Di Pietro 

 

FESTA ANNUALE DELLA SOCIETÀ DI SAN ROCCO 
U.S.A. 
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TRADIZIONALE PICNIC DELLA SOCIETÀ SAN 
ROCCO DI MORRA DE SANCTIS IN SREENWlCH 

 

La società San Rocco in Greenwich, Conn. ha 

organizzato il terzo picnic annuale il 12 giugno con 

inizio alle ore 10,00 a.m. fino alle 6,30 p.m. La 

tradizione continua sempre più grande che mai, basta 

pensare che arrivano morresi perfino dalla Florida; il 

fratello di Pietro Ambrose, membro del sodalizio 

insieme alla cognata mi hanno detto così «Noi veniamo 

sempre, fino che Dio ci da forza e salute, per vedere i 

nostri paesani». Da Long Island venne Grippo Rocco 

con la moglie e componenti di famiglia, 15 persone, tra 

uno di questi c’era anche il signor Rocco Montemarano 

che mi ha subito detto «Salvatore, io mi iscrivo alla 

società e farò del mio meglio per darvi una mano», io 

risposi «Certo Rocco, ti ringrazio per il tuo 

attaccamento verso la società». Continuo con altri 

morresi accorsi un po’ dappertutto dalle zone di New 

York, Harrison, Mt. Vernon, Port Chester, Brooklyn e 

altri paesi che non mi vengono in mente. Nel frattempo 

è arrivato in mezzo a noi il caro socio Alio Di Stefano, 

nonostante le sue condizioni di salute, ha voluto essere 

presente al picnic, ché tre anni fa fu lui per primo a dare 

l’esempio, ormai è diventata una tradizione che noi 

membri della società non dimenticheremo. Ma, stando 

seduto allo stesso tavolo, Alio mi ha suggerito «Voi 

dovete fare queste festicciole più spesso, almeno ogni 
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vorrei ringraziare tutti coloro che in un modo o l’altro 

hanno aiutato per la buona riuscita di questo picnic, 

con l’augurio che ogni anno possiamo festeggiarlo 

ancora. Saluti a tutti i morresi 

SALVATORE DI PIETRO 

 

GRANDE BALLO DEI MORRESI EMIGRATI IN 
AMERICA OSPITE D’ONORE L’ON. DOTT. 
ENRICO INDELLI 

 

Salvatore Di Pietro mi comunica che la sera del 5 

novembre 1994 i nostri morresi emigrati in U.S.A., 

che, come abbiamo potuto leggere dagli articoli di 

Salvatore, sono organizzatissimi, terranno il loro 

tradizionale ballo annuale. E ancora una grande 

occasione per loro per ritrovarsi insieme in allegria e 

per mostrare a se stessi c alle altre comunità, italiane ed 

americane, che i morresi si vogliono bene e sanno far 

parlare positivamente di se. Anche quest’anno ci sarà 

un ospite d’onore, cosi come tutti gli anni. Quest’anno 

però sarà ancora più bello, perché l’ospite d’onore, 

anzi gli ospiti, saranno l’Onorevole Dottor Med. 

Enrico Indelli, recentemente eletto deputato al 

Parlamento italiano con la lista del Patto Segni e sua 

moglie signora Stella. 

Noi, morresi emigrati in Svizzera, conosciamo 

ormai da tanti anni il Dottor Indelli, che come 

Presidente della Pro-Loco Francesco De Sanctis a 
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nostro grande concittadino Francesco De Sanctis, lo 

vide ancora sulla breccia a Morra, con 

l’organizzazione, insieme alla Pro-Loco da lui 

presieduta, dei festeggiamenti. Ci portò così a Morra il 

Prof. Muscetta, il Prof. Marinaro, il Prof. La Penna, 

l’On. Dott.. Bianco, l’On Dottor Gargani e tante altre 

personalità che ricordarono il nostro grande letterato e 

onorarono la sua memoria nel palazzo ducale. 

Successivamente cercò anche di creare, nel palazzo 

Molinari, che sua zia Donna Emilietta Molinari ha 

donato al Comune di Morra, una fondazione De 

Sanctis, che avrebbe permesso a Morra di diventare il 

centro di studi desanctisiani. Attualmente è impegnato 

nel suo mandato elettorale e saprà certamente, grazie 

alla sua rettitudine morale ed al suo grande amore per il 

paese, trovare la strada di portare avanti le sue idee 

improntate alla giustizia sociale, specialmente verso le 

persone più deboli, se saprà scegliere accuratamente i 

suoi collaboratori. Con l’accettazione del suo viaggio 

in America, Enrico ha mostrato ancora una volta di 

voler bene ai nostri morresi emigrati. E Salvatore sta 

già organizzando alcuni incontri col Consolato 

italiano, giornalisti e radio, per onorare degnamente 

questo nostro caro compaesano. 

Gerardo Di Pietro 

LA FESTA DELL’AME IN TICINO 
 

Erano circa le ore 17, 40 quando Vito Covino con la 
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Morresi e non Morresi e particolarmente apprezza la 

numerosa partecipazione dei colleghi di Zurigo. A tutti 

diamo appuntamento al prossimo anno con importanti 

progetti che la sezione Ticino ha in procinto di 

realizzare. 

Ci scusiamo e ringraziamo anticipatamente nel caso in 

cui per dimenticanza non abbiamo citato qualche 

collaboratore. 
Braccia Michele Caputo Angela Covino Gerardo Finelli Daniela Racioppi Filomena 

Braccia Rosaria Caputo Angelo Covino Angela Gallo Angelo Rainone Giuseppina 

Capozza Angela Caputo Carmine Covino Giuseppina Gallo Gaetana Rainone Antonello 

Capozza Michele Caputo Felicia Covino Roberto Gallo Gerardo Rainone Pietro 

Caputo Lucia Caputo Gaetana Di Marco Giuseppina Gambaro Angela Rainone Rocco 

Caputo Maria Caputo Melina Di Marco Mario Gambaro Gerardo  

Caputo Rosa Caputo Nicolina Di Marco Vito Gambaro celestina  

Caputo Agostino Caputo Rocco Festa Antonio Meninno Carmela  

Caputo Alessandro Covino Angela Finelli Angelo Meninno Gino  

 
 

LA FESTA DEI MORRESI EMIGRATI IN 
U.S.A.dell’On. Dott. ENRICO INDELLI 
Morra De Sanctis, 8 novembre 1994 

 

Sono da pochi giorni tornato dagli Stati Uniti 

d'America dove sabato 5 novembre scorso si è tenuto 

l'85° Anniversario della Fondazione della Società San 

Rocco di Greenwich, Connecticut. 

Alla cena di gala, cui hanno partecipato oltre 450 

persone tra Morresi e altri Meridionali, oltre me ed a 

mia moglie Stella, come ospiti d'onore c'erano anche il 
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CENONE DI PRIMO ANNO 
 

Tutto ha avuto inizio giovedì 29 dicembre 1994 

quando alle 17.00 ci siamo riuniti io, Agostino, Rosa, 

Angela, Felicia, Gerardo (per la cronaca tutti 

"Caputo") e abbiamo deciso di organizzare il Cenone 

di Fino Anno. 

Abbiamo stabilito il menu e assegnato i compiti, io, 

Gerardo, Felicia e Rosa abbiamo fatto il giro delle case 

del quartiere per informare tutti e raccogliere le 

adesioni. Ci siamo poi ritrovati tutti a casa di Agostino, 

che tra gli altri incarichi aveva quello alquanto arduo 

(mancavano solo quarantotto ore all' ora X) di trovare il 

complesso che allietasse la serata. Infatti, dopo vari 

tentativi ma mai disperando, con l'aiuto di Giovanni 

Caputo abbiamo trovato quello che faceva al caso 

nostro. 

La mattina del 31 ci siamo messi tutti all’opera. Per la 

preparazione del menu, Rosa, Maria, Angela e Felicia 

hanno preparato le pietanze con l'aiuto di Incoronata 

che si è occupata dell' insalata da lei gentilmente 

offerta. 

Agostino si è preoccupato di riscaldare l'ambiente 

brevettando una stufa modello unico e di grande 

successo, sia per I' estetica ardita, sia per la 

funzionalità. 

Io, Gerardo e Alfonsina ci siamo dedicati alla 

decorazione dell' ambiente e alla preparazione dei 
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DALL’ARGENTINA CARMEN MARIANO 
 

Lanùs, 20 marzo 1995 Caro Gerardo: 

Ciao! Come stai? Anche se non ti conosco 

personalmente, mi permetto di darti del tu".  

Anzitutto, spero che tu abbia ricevuto i dieci dollari che 

ti ho mandato a dicembre scorso insieme agli auguri 

delle feste. Te lo rammento perché il nostro cognome 

non figura nell'elenco dei morresi che avevano 

contribuito alla Gazzetta. Ti faccio sapere che a 

gennaio mi è finalmente arrivata la Gazzetta morrese di 

novembre 1994. Secondo quello che mi hanno detto 

alla Posta, a metà novembre avevano rubato la borsa 

delle lettere al postino (tra le quali c'era anche la mia 

Gazzetta); nei primi giorni di gennaio un impiegato di 

una ditta di Posta Privata l'ha trovata per terra, su una 

via di Lanùs e me l'ha fatta consegnare pochi giorni 

dopo. 

Adesso, voglio ringraziarti di tutto ciò che mi hai 

gentilmente scritto nelle diverse Gazzette. Voglio dirti 

che per me è molto gradevole scrivervi, mandarvi delle 

foto e che attraverso la Gazzetta mi conosciate, ci 

ricordiate e sappiate di noi, che siamo tanto lontani da 

voi, un po’ di più. E per me, è molto importante e 

stimolante che tu apprezzi ciò che io faccio con 

piacere. Grazie mille un'altra volta!! 

Adesso tocca a me fare dei complimenti a Nicola 

Cicchetti per il suo bellissimo racconto della 
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«ti scrivo queste righe. Prima di tutto voglio 

ringraziarti per tutto il lavoro che svolgi per portare 

avanti questo piccolo e simpatico giornaletto che ogni 

mese puntualmente riceviamo, 
“
LA GAZZETTA” e 

spero che continua sempre così. 

Come ogni anno siamo giunti alla nostra tradizionale 

"FESTA DI PRIMAVERA" e da parte mia essendo il 

primo anno con il mio nuovo incarico voglio 

ringraziare gentilmente tutto il comitato di questa 

sezione per aver collaborato tutti insieme e aver portato 

a termine ognuno di loro il suo impegno, per una buona 

riuscita della festa. Da parte mia penso che sia andato 

tutto bene. Naturalmente a parte il comitato che ha 

organizzato, il merito va anche a tutti coloro che hanno 

lavorato. Io ringrazio tutti e anche quelli che hanno 

partecipato e spero che nei prossimi anni sia sempre 

così. 

Cari saluti a tutti coloro che ricevono la gazzetta 

Il presidente della sezione AME di Zurigo. 

 

Siconolfi Carmine Gerardo 

 

FESTA DI PRIMAVERA DELL’ASSOCIAZIONE 
MORRESI EMIGRATI ZURIGO 6 MAGGIO 1995 
RIESCE SEMPRE BENE LA FESTA DI ZURIGO. 

 

Ogni anno la stessa storia. 
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Morra De Sanctis 01/05/1995 affettuosamente il 

Sindaco Rocco Di Santo” 

 

Noi dell’Associazione di Zurigo auguriamo al nuovo 

Sindaco Rocco Di Santo di rimanere al più lungo 

possibile alla guida del nostro caro paese. L’importante 

è che quel posto se lo meriti e che guidi il paese in un 

futuro migliore. 

La serata giungeva pian piano alla fine. In sala si 

notava la gente abbastanza soddisfatta di com’erano 

andate le cose. 

Un ringraziamento particolare, oltre a quelli che hanno 

lavorato anche a tutti i Morresi e non Morresi che ci 

hanno onorato con la loro presenza. Grazie al 

presidente del Ticino che è arrivato con il pullman 

pieno, un grazie al presidente di Basilea e al vice 

presidente e al simpatico VITO COVINO e a tutti 

quelli che hanno affrontato un viaggio così lontano. 

UN CALOROSO ARRIVEDERCI ALLA FESTA 

DEL PROSSIMO ANNO A NOME DI TUTTO IL 

COMITATO AME DI ZURIGO. 

 

ASSOCIAZIONE MORRESI EMIGRATI SEZIONE DI 
ZURIGO 
Frohburgstrasse 3 / 8303 Bassersdorf 

 

Zurigo 18-07-1995  

Il giorno 2 luglio 1995 l'Associazione Morresi 
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Il verbalista 

 Pagnotta Giuseppe 

 

LA FESTA DI BASILEA 
 

Quest'anno, dopo quindici anni che la nostra 

Associazione festeggia a Basilea, io non c'ero. Certo, 

col pensiero ero anche io presente con i morresi della 

nostra Sezione, e specialmente col nostro Comitato, 

che decimato, non solo di me, ma anche di Patricia che 

doveva accudire alla sua neonata, ha dovuto cavarsela 

con poche persone e con i sempre onnipresenti soci di 

Basilea che aiutano. I soci di Soletta e quelli di 

Lucerna, che fanno anche parte della Sezione di 

Basilea, sono lontani per dare una mano, e tanti non ne 

hanno neanche voglia. 

Comunque Assunta Covino, Gerardo Grippo e 

Gerardo Fruccio, che nel frattempo sono venuti a 

Morra, mi hanno assicurato che tutto è andato bene, 

grazie anche ai soliti amici che aiutano ogni anno. 

Tra i primi voglio ricordare il portoghese Julio, poi 

Anna Montemarano ed il marito Rocco, Pietro 

Rainone, Antonio Covino, Lina Covino e la sua amica 

Patrizia che hanno gestito egregiamente il bar, Gerardo 

Grippo e le figlie Morena e Sira, Gerardo e Angela 

Fruccio con i figli Silvana e Giampiero che ha venduto 

tanti biglietti per la tombola, Gerardo e Angela Covino 

del Ticino, naturalmente il Presidente Gerardo 
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Pennella, il figlio Pietro e la figlia Cinzia e il fidanzato 

Enzo, che ormai, dopo la bella prova data insieme ai 

morresi emigrati nel torneo di pallone a Morra, ne ha 

data, a detta di tutti, un'altra eccellente aiutando alla 

nostra festa. Vito Covino e, cosa ancora più bella, dopo 

tanti anni anche il figlio Toni, Jolanda Lohr-Di Pietro, 

Teresa Covino. Le torte che hanno fatto alcune di loro 

sono state vendute in un baleno ed erano ancora 

richieste quando ormai erano finite. 

La musica del nostro Nicola Montemarano ha 

suonato egregiamente, e tanti si sono scatenati in una 

danza con antiche melodie. Ormai, dopo il rodaggio, il 

complesso dove suona il nostro Nicola è diventato 

qualcosa di speciale, che regge la concorrenza con 

qualsiasi altro complesso della Regione. 

Anche questa volta i nostri amici di Basilea si sono 

fatti onore. Mentre scrivo stanno festeggiando in 

Ticino. Non ho nessun dubbio che anche i morresi di 

quella Sezione faranno una grande festa. 

Durante la festa di Basilea il Sindaco Dottor Rocco Di 

Santo ha inviato, tramite il mio computer, un fax per 

augurare Buona festa e promettere di venire una volta a 

Basilea, una volta a Zurigo ed una volta in Ticino. 

Ecco il testo 

COMUNE DI MORRA DE SANCTIS 

In occasione della vostra festa annuale, vi auguro una 

buona riuscita della manifestazione, e di passare ore di 

allegria e di serenità. 
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morresi emigrati sezione Ticino al seguente numero: 

716498/00 

In caso di una folta partecipazione verranno accettati i 

primi 75 in base al timbro postale. 

Il prezzo di fr. 380.-- p.p comprende: viaggio con 

pullman gran turismo, pranzi e cene come da 

programma, visita con guida a Barcellona, entrata al 

parco botanico di Blanes. 

Il prezzo non comprende: serata facoltativa al Gran 

Palace, eventuali entrate ai musei, tutte le bevande 

durante i pasti, eventuale corrida a Barcellona. 

Per la buona riuscita della gita si prega sin d'ora di 

essere puntuali agli orari sopraccitati. 

Se non vi sarà alcun avvertimento in caso di ritardo i 

minuti di tolleranza andranno da 5 fino ad un massimo 

di 10. 

Per ulteriori informazioni potete rivolgervi a Rosaria 

(alla sera) e a Vito di Marco. 

In attesa di una massiccia partecipazione Rosaria, Vito 

ed il comitato Ticino vi salutano. 

Braccia Rosaria 

 
DA BUENOS AIRES 
 

Lanus, a luglio 1996 

Saluti a tutti! Come va? Avete trascorso bene la 

prima metà dell’anno? Mi fa piacere. Io, in 
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Come vedete Carmen Mariani, la nostra 

corrispondente dall'Argentina, non si dimentica di noi 

e ci informa ogni tanto dei nostri compaesani che 

stanno a Buenos Aires. Forse una volta ci invierà 

qualche ricetta della cucina tipica argentina. Noi 

inviamo anche tanti Auguri posticipati di Buon 

Compleanno a Caterina e alla mamma di Carmen, 

augurando loro ancora una sana e lunga vita. 
 

ASSOCIAZIONE MORRESI EMIGRATI 
SEZIONE DI ZURIGO  
Lagerstrass 9 8303 BASSERSDORF 

 

 

FESTA DI PRIMAVERA 

IL 12 APRILE A ZURIGO RIESPLODE LA FESTA 

A M E 

Dopo un anno d'inattività l'A M E di ZURIGO 
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FESTA AME TICIN018.10.1997 
 

Quest’anno la nostra AME Sezione Ticino ha 

festeggiato i 15 anni d’attività e per la festa in 

questione ci riteniamo soddisfatti per la buona riuscita. 

Infatti la partecipazione degli amici Morresi e non 

Morresi è stata piuttosto alta, e ciò che l’AME Ticino 

ha proposto ha avuto un buon riscontro. 

La giornata è iniziata di buon ora il mattino, con la 

preparazione di tutto ciò che era necessario. Le nostre 

celeri cuoche si sono prodigate nella preparazione delle 

gustose pietanze come le tagliatelle, baccalà, soffritto, 

arrosto e contorni che i presenti hanno potuto gustare 

durante la serata. C’era invece chi preparava e 

addobbava sala e bar e chi si organizzava per la lotteria, 

ecc. ecc.. 

La sera verso le ore 19.00 i primi arrivi, i primi 

saluti e via via il susseguirsi di gente, che aumentava 

sempre più nel corso della serata; fino ad arrivare ad un 

punto massimo di ca. 600 persone. Ad un certo punto la 

gente era talmente numerosa che i nostri » camerieri 

non riuscivano quasi a servire tutti, in quanto le cucine 

sono assai lontane dalla sala e dunque il tratto da 

ricoprire a piedi è piuttosto tortuoso e pure le pietanze . 

numerose. 

La serata si è svolta all’insegna dell’allegria con buona 

musica, scorci di spettacolo e cultura. Infatti, si è 

esibito in un coro d’applausi il gruppo Dancer Show 
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nell’organizzazione e chi ha aiutato per il buon 

svolgimento della festa. 

Un grosso saluto a tutti, con l’augurio di incontrarci 

sempre così numerosi! 

Pietro Pennella 
Origlio, ottobre 1997 

 

LA FESTA DI BASILEA ANCORA UNA VOLTA È 
STATA UN GRANDE SUCCESSO! 
 

Anche quest’anno, il 27 settembre, la festa AME della 

Sezione di Basilea è stata un grande successo. 

Una numerosa partecipazione di morresi e amici ha 

messo a dura prova le persone che lavoravano in cucina 

e fuori. Un complesso ormai sperimentato da anni, che, 

nonostante siano in pochi, riesce sempre ad 

accontentare tutti gli ospiti, con l’imman–cabile 

baccalà morrese e con le altre pietanze che variano di 

anno in anno. 

Come Segretario della Sezione di Basilea e Vice 

Segretario Centrale AME, non posso far altro che 

congratularmi con loro, anche se purtroppo sono 

lontano, ma il cuore è sempre là, dove abbiamo fondato 

diciassette anni orsono la nostra Associazione Morresi 

Emigrati e dove abbiamo creato questo spirito di 

collaborazione che altre Associazioni ci invidiano. 

Le persone che hanno lavorato mi è stato detto che 

sono Se seguenti:  
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AME ASSOCIAZIONE MORRESI EMIGRATI 
SEZIONE DI ZURIGO FESTA DELLA MAMMA A 
ZURIGO 
 

Critiche e poi critiche anche quelle scritte. 

Ma noi sorvoliamo per sopra a tutte e tutti non ci 

fermiamo davanti a certe cose. 

Noi di Zurigo i giovani l'abbiamo avuti nella sezione da 

tanti anni, ma forse nessuno l'ha notato prima o forse 

quei bambini sono diventati grandi. 

Basta pensare le feste anni indietro e vedrete che vi 

ricorderete di quei bambini che vi facevano divertire 

con le loro famose "Strofe Morresi" alle feste 

dell'AME di Zurigo, di Basilea, del Ticino, gli stessi 

sono oggi quei giovani che vi servono il caffè al bar, 

che fanno i camerieri e chi occupati alla tombola, 

impegnati ad aiutare a fare riuscire bene la festa della 

nostra sezione. 

E perché dicono che noi abbiamo lo schema come 

attività di organizzare solamente una festa l'anno, 

passiamo a parlare della nostra festa. 

Come al solito la partecipazione di tutti da parte del 

Comitato è massima. Già dalle prime ore del mattino 

eravamo riuniti tutti nella sala, il tempo di salutarci e 

poi ognuno di noi si è rimboccato le maniche. 

Le nostre donne come sempre in cucina e noi uomini ci 

occupavamo della sala, della tombola, del bar e di tutto 

il resto. 
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ZURIGO 12 giugno 1998  

Il verbalista Pagnotta Giuseppe 

 

ASSOCIAZIONE MORRESI EMIGRATI SEZIONE 
TICINO 
luglio 1998 

Egregio Sig. 

Gerardo Di Pietro 
c
/o Associazione Morresi Emigrati 

Bottmingerstrasse 40 A 4102 Binningen 

Taverne, 2 7. luglio. 1998 

Egregio Signor Di Pietro e cari lettori, 

domenica 5 luglio 1998 la sezione ticinese 

dell’AME ha organizzato il consueto Pic-Nic a Gola di 

Lago (località di montagna poco lontano da Lugano). 

Come sempre i morresi hanno aderito con grande 

entusiasmo alla chiamata, difatti vi erano ben settanta 

presenti, fra compaesani e simpatizzanti, per gustarsi le 

deliziose specialità alla griglia sotto un magnifico sole. 

La giornata è cominciata presto, infatti verso le 7.
00

 

mio padre si è recato al Ristorante Grotto Serta, 

caposaldo della sezione ticinese, per prendere la 

graticola ed il carbone e, accompagnato da Gerardo 

Braccia, si è avviato verso la nostra meta nel tentativo 

di accaparrarsi il posto migliore. 

Man mano che il tempo passava l’allegra combriccola 

andava formandosi e anche se il tanto ricercato sole 

stentava ad offrire i suoi raggi, facendo temere il 

peggio, tutti si cospargevano di oli e creme 
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sorrida sempre, ma soprattutto che vi porti tanta felicità 

e fortuna. Caro Antonello, spero che tu riuscirai ad 

essere forte e coraggioso come lo sono stata io due anni 

e mezzo fa quando purtroppo ci lasciò il mio caro papà 

Nicola. Non è passato un solo giorno in cui non ho 

pensato a lui. È difficile farti coraggio e consolarti, 

perché c'è ancora chi consola me. Sono sicuro che loro 

dal cielo ci guideranno sempre nel migliore dei modi. 

Purtroppo la vita è così, e noi la dobbiamo accettare 

così come ci viene data dal Signore. Ora un'ultima 

cosa: quando tuo padre “Pietro" ti mancherà talmente 

tanto, ricordati che lui vive in te e ti è sempre vicino, 

anche quando tu non te ne accorgi. 

 

Ti saluto con affetto tua Marianna Caputo. 

 

AMERICA Oggi COMUNITÀ’ martedì 9 dicembre 
1997 23   
 

 

 

 
 

 

Grazie allo spirito ed all'intraprendenza di Salvatore Di 

Pietro, è nata alcune settimane fa la 'Federazione della 

Campania dello Stato del Connecticut'. Il battesimo ufficiale di 

questa nuova organizzazione è stato tenuto giorni orsono, con un 

sontuoso galà, al 'Villa Barone' del Bronx, dove per l'occasione 

si sono riuniti circa quattrocento ospiti prevalentemente di fede 

e origini campane. 

CONN. 

Voglia e 

desiderio  

di unirsi 

Tenuta a battesimo giorni fa al "Villa Barone" del Bronx 

Sorge Federazione Campania 
Ha fruttato l’intraprendenza di Salvatore Di Pietro 
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incontri con personalità che vengono dall'Italia non sì basino più 

su affermazioni retoriche o populistiche, ma. si concentrino su 

concrete presentazioni di quanto viene fatto e si farà a nostro 

favore. 

Buona Pasqua di pace e di superamento di qualsiasi sia pur 

minima traccia di faide interne rimaste fra noi e legate ad una 

polverosa visione contrappositiva delle forze in azione 

all’interno della nostra collettività. Non c'è n'è bisogno, perché i 

meriti di quanto viene fatto sono di tutti e vengono riconosciuti a 

tutti. 

Buona Pasqua di coesione fra tutti gli italiani degli Stati Uniti, 

ovunque si trovino, con le specificità delle diverse 

circoscrizioni. 

Buona Pasqua. 

Si ricorda Che l'ufficio del Comites è aperto al pubblico dalle 

ore 9' alle ore 14, dal lunedì al venerdì ed è situato nel Jolly 

Hotel, al 22 East 38th Street (angolo di Madison Avenue), Suite 

303, teL (212) 532-8311, fax (212) 532- 8321, e-maiL 

comites@dti.net 

Associazione Morresi Emigrati 

novembre 1998 

FESTA SEZIONE TICINO 
 

Egregio Sig. 

Gerardo Di Pietro 
c
/0 Associazione Morresi Emigrati 

Bottmingerstrasse 40 A 4102 Binningen 

Taverne, 28.ottobre.1998 

 

Egregio Sig. Di Pietro Cari lettori’ 

saprete sicuramente che sabato 17 ottobre si è 

mailto:comites@dti.net
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loro perché, come ho già detto, tutti influenzano 

l'ottima riuscita della festa. Per questo motivo non farò 

una noiosissima lista del personale, col rischio di 

dimenticare qualcuno, ma mi limiterò a ringraziare 

tutti, sperando che nessuno si sia pentito di essersi 

messo volontariamente a disposizione. Colgo 

l'occasione per gentilmente ringraziare il Sig. Michele 

Grasso di Cesenatico, che anche quest'anno ha 

cortesemente regalato dei premi per la nostra lotteria. 

Concludendo è d'uopo porre l'accento il rimarchevole 

appoggio dato da tutti i giovani morresi della nostra 

sezione, i quali si sono profusi con impegno per 

l'esimia riuscita della festa. 

Per l'Associazione Morresi Emigrati Sezione Ticino 

Mario Di Marco 

 

ASSOCIAZIONE MORRESI EMIGRATI SEZIONE DI 
ZURIGO FESTA DI PRIMAVERA 
Anche quest'anno, come ogni anno, si è giunti alla 

nostra tradizionale Festa di Primavera. 

Purtroppo quest'anno il nostro caro e stimato 

verbalista Pagnotta Giuseppe e la sua famiglia non 

erano presenti a causa della tragedia che hanno subito, 

a noi tutti del comitato ci è mancata moltissimo la loro 

presenza. 

Nei giorni prima della festa non solo mancava il 

verbalista, ma anche il cassiere: Pagnotta Angelomaria 

e sua moglie, anche loro erano in Italia, infatti sono 
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II Presidente Siconolfi Carmine 

Un caloroso saluti a tutti e un arrivederci alla prossima 

festa Zurigo 7/6/1999 

 

 
LA SOCIETÀ’ MORRESE DI SAN ROCCO IN U.S.A. 
HA FESTEGGIATO ANCHE NEL 1999 LA 
TRADIZIONALE PROCESSIONE DI SAN ROCCO 

La Società Morrese di San Rocco, a Greenwich, 

U.S.A. dove all’inizio del secolo scorso i nostri 

emigrati costruirono una chiesa in onore di San Rocco, 
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ha ricevuto un miracolo da qualche Santo”. 

Nel frattempo si torna in chiesa per una messa 

cantata e panegirico. Il nuovo Labaro della Società San 

Rocco viene benedetto e l’arciprete ha fatto un bel 

commento sulla vita di San Rocco. Al termine della 

messa il nostro Presidente ed il suo Comitato hanno 

ringraziato soci e rispettive famiglie ed ospiti ed amici 

per la loro partecipazione alla festa, e poi si va a pranzo 

con tutto il ben di Dio dal Presidente Luciano Braccia. 

Si balla dall’inizio le 9 e si continua la festa fino alle 6 

di sera. Alla fine tutti sono ritornati a casa stanchi ma 

contenti. 

Speriamo di rivederci il prossimo anno anche così 

numerosi come adesso. 

 

SALVATORE DI PIETRO 

 

LA FAVOLA 2001 “UN MONDO DI PACE” 
 

Caro Gerardo 

Ti scrivo in blu... il mio colore preferito, il colore 

dell'acqua e del cielo... ora mi sento meglio, ho letto 

l'ultima gazzetta e mi sono messa a piangere a 

dirotto...mi sono soffermata sulla lettera di Giampaolo 

De Luca che dice che chi non è mai stato costretto a 

vivere fuori, non può capire la tristezza di chi, vivendo 

in paesi stranieri, è trattato , nel migliore dei casi, con 

distacco, fastidio e indifferenza; possiamo solo 
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dell’amicizia. 
Mi rallegro con Voi per il giornale che diventa sempre 
più ricco e decoroso anche nella forma. 
Siete veramente bravo, e benemerito non solo verso gli 
emigrati di Morra, ma verso il paese tutto. 
Io volevo scrivervi da tempo, e colgo l’occasione per 
pregarvi di farmi avere, se possibile, un numero 
arretrato del Gazzettino che mi fu preannunziato dal 
Prof. Del Priore e di cui altri mi hanno parlato, ma che 
a me, purtroppo, non è arrivato: è quello in cui il Del 
Priore parla della fa. Molinari, e riporta un gruppo 
fotografico antico, con il mio bisnonno G. Andrea 
Molinari, alcuni dei figli, tra cui il giovanissimo 
Achille (che fu poi sindaco), e i cognati Dr. Giuseppe 
De Paula e consorte D. 

nna
 M. Atonia. 

Probabilmente è il N. del gennaio ’89. 
Penso a voi non sarà difficile rintracciarlo, e 

anticipatamente ve ne ringrazio, salutandovi con 

cordiale amicizia insieme alla gentile Signore e ai 

figliuoli. 

Aff
ma

 

Emilia Molinari 

SECONDA FESTA DEI MILLENIUM A 

ZURIGO. 

 

Il 28 aprile 2001 si organizzava a Zurigo la 2° festa del 

millennium. 

Noi l’abbiamo voluta chiamarla festa di primavera 

visto che era la fine di aprile e non si poteva che 

chiamarla così, anche perché speravamo che arrivasse 
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quando sono andato in Svizzera l’ho dimenticata a 

Morra, e così non l’ho potuta pubblicare sulla Gazzetta 

di settembre. Ora la pubblico e ti comunico che se vieni 

a Morra non la riconosci più, è stata tutta ricostruita e 

grosso modo, se si prescinde dalle cose antiche che non 

sono state conservate, è ora un bel paese. Vedo con 

piacere che anche voi che state tanto lontani in 

Argentina vi interessate del nostro paese. Io sono stato 

a scuola insieme con tuo zio Filomeno, e le sue tre 

nipoti Amelia, Marianna e Daniela fanno le attrici nelle 

commedie che io scrivo.  

Saluti a Carmen e anche agli altri, (Gerardo Di Pietro.) 

Gerardo Di Pietro 

 

ASSOCIAZIONE MORRESI EMIGRATI 

SEZIONE DI ZURIGO  

 

Il 20 aprile si è organizzata la festa di primavera 

a Zurigo con fantastici ragazzi del gruppo folk. 

FANTASY SHOW. 
Come ogni anno, a Zurigo si è organizzata la 

tradizionale festa di Sezione, per fare in modo che tutti 

noi Morresi possiamo incontrarci e passare una 

bellissima serata in allegria e divertimento. 

Inutile stare qui ad elencare tutti coloro che hanno 

contribuito alla grande riuscita della festa, Eravamo 

tutti noi del Comitato con i nostri bravi giovani sempre 

pronti a darci una mano quando c‘è bisogno, e 
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Il comitato A M E sezione di Zurigo 

II verbalista  

Pagnotta Giuseppe 

MORRA E BINNINGEN I RAGAZZI DEL CENTRO 
RICREATIVO CULTURALE MORRESE 
PROPONGONO AGLI EMIGRATI LA COMMEDIA 
DIALETTALE „LU VIECCHIU DE VRASCERA“ 
 

Arrivarono col sole; una splendida giornata di 

giugno li salutò al loro arrivo a 

Binningen. Li vidi venire su, verso 

il bosco, dove era il palazzo per il 

personale dell'ospedale di Bru- 

derholz; io li attendevo e, quando 

mi videro, mi salutarono da lontano 

con tanta gioia. I nostri ragazzi, 

benché stanchi, portavano con loro tutta l'allegria della 

giovinezza, una ventata di primavera nella torrida 

mattina di giugno. 

Essi portavano a Binningen più che una 

rappresentazione teatrale, portavano insieme a loro una 

parte del futuro del nostro paese, che più tardi rimarrà 

nelle loro mani. Questi giovani morresi del Centro 

Ricreativo Culturale, hanno già in se stessi la volontà 

di lavorare, anche gratis, per il bene del paese. 

Lavorano insieme: i giovani della campagna con quelli 

del paese e tra di loro si è stabilita un'amicizia che si 

cementa sempre di più ad ogni nuova iniziativa che 
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LA STORIA DELLA FESTA DI ZURIGO DI 
GERARDO GALLO 
 

La storia della festa di Zurigo ve la racconta Gerardo 

Gallo, non è nuova, ma è vecchia. Siamo stati invitati 

dalle ore 19, ma noi eravamo sul posto alle ore 18,30. 

Io pensavo di non vedere bene; si era minimo 100 

persone che si cercava posto per sedere e dopo 

mangiare, ma non c'era possibilità nella sala. Dove 

c'era il bar era strapieno. Davanti alla porta, fuori, c'era 

posto, ma pioveva; poi, devo dire la verità che si trovò 

la famiglia Capozza Rocco, che presero i bambini sulle 

ginocchia e così 2 alla volta abbiamo mangiato. 

Dovevano venire ancora due macchine con 10 persone, 

ma telefonammo di non venire e così fecero. Meno 

male che dal Ticino non venne nessuno, altrimenti 

come la chiamavano? E tutta la gente che era seduta, il 

50% non era di Morra, e questo non lo trovo giusto, 

perché si fanno tanti chilometri e nella sala non si trova 

posto. Mi rivolgo ancora una volta al Comitato AME di 

Zurigo pregandoli di pensarci bene prima per una sala 

più grande e non ai soldi che si guadagnano. 

Scusatemi se sono stato un po' aggressivo. 

Vostro compaesano 

Gerardo Gallo 

 

Ringraziamo Gerardo per l'articolo. Comunque la 

proposta di trovare una sala più grande non è 
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praticabile. Infatti, diversi anni orsono, quando 

lavoravo ancora a Zurigo, cercai per molto tempo una 

sala grande, facendomi aiutare da un deputato al 

Parlamento Cantonale che lavorava con me e anche dal 

Direttore Generale della Ditta, ma non riuscimmo a 

trovarne neanche una. Il problema dovrebbe essere 

risolto in altro modo. Ne parleremo nel prossimo 

incontro del Comitato Allargato. 

 

Gerardo Di Pietro 
 

 

BASILEA SCAMPAGNATA 1 GIUGNO 2002 
 

Il primo giugno 

i Morresi Emigrati 

di Basilea hanno 

organizzato una 

cena in campagna. 

Nella baracca di 

Oberwil si sono 

riuniti 35 persone 

ed hanno mangiato 

e festeggiato tutto 

il giorno, Questi 

pic-nic vengono 

organizzati per 

ritrovarsi allegra–

mente un po’ 

insieme e parlare di 
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Morra o di altre cose morresi intorno alla tavola 

imbandita. 

Nelle foto qui accanto vediamo Angela e Giampiero 

Fruccio che cinque giorno dopo ha compiuto quindici 

anni. La seconda foto mostra il nostro Presidente 

Gerardo Pennella e la moglie Nicolina, l'altro signore 

non è di Morra ma amico di morresi. Sotto c’è Assunta, 

Teresa, Minuccio Covino e Gerardo Gallo che fece 

chili e chili di salsicce. 
 

CRCM "LU VIECCHIU DE VRASCÈRA" A 
BINNINGEN: RINGRAZIAMENTI. 

 

É trascorso oltre un mese dal nostro viaggio in 

Svizzera per la manifestazione di celebrazione del 

ventennale della fondazione dell'Associazione dei 

Morresi Emigrati. Per l'occasione abbiamo proposto a 

tutti i morresi (e non solo) emigrati la rappresentazione 

di una tra le commedie dialettali messe in scena dal 

Centro in questi ultimi anni più rappresentative della 

tradizione morrese: “Lu viécchiu de vrascèra”.  

Alla manifestazione, patrocinata dal Consolato 

Generale d'Italia di Basilea, dall'Amministrazione 

Comunale di Morra De Sanctis e dall'A.S.R.I. 

(Associazione Svizzera per i Rapporti Culturali ed 

Economici con l'Italia), hanno partecipato il Vice 

Console Generale d'Italia a Basilea dott.ssa Laura 

Calligaro, il Presidente dell'A.S.R.I. e docente 
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da CORRIERE 13 

giugno 2002 

da "ALTIRPIN1A" 5 

luglio 2002 

 

 

da “ALTIRPINIA” 5 luglio 2002 
GRANDE SUCCESSO DEL TEATRO MORRESE A 
BASILEA 

Bella affermazione dei giovani attori del Centro 

Ricreativo Culturale? Morrese che il 15 giugno u.s. 

hanno riscosso un grande successo di pubblico e critica 

a Basilea interpretando la commedia dialettale “Lu 

viécchiu de vrascèra
”
 scritta dall’autore locale Gerardo 

Di Pietro. 

La rappresentazione teatrale si inserisce nel quadro 

delle manifestazioni che intendono festeggiare il 

ventennale della Associazione dei Morresi Emigrati ed 

è ambientata nella Morra di cinquantanni fa. La storia 

ruota intorno alla figura di Zi’ Pèppu che dopo aver 

trascorso molti anni in America, lavorando duramente, 

 

 

il Centro Ricreativo Culturale Morrese 
riparte in pieno con le sue attività teatrali e 
culturali in vista di una rappresentazione 
teatrale che verrà interpretata il prossimo 15 
Giugno a Basilea. L'Associazione "onlus" 
costituita nei 1998 da giovani di Morra De 
Sanctis, che promuove attività culturali e 
ricreative volte alla salvaguardia ed alla 
valorizzazione della tradizione locale, ha 
trovato nella rappresentazione teatrale lo 
strumento ideale per perseguire e 
raggiungere i propri scopi, infatti il C.R.C.M. 
ha avviato la propria attività con la messa in 
scena di "Angèleca", una commedia in 
vernacolo scritta da un autore locale, 
proposta diverse volte negli anni 1998 (nel 
mese di gennaio) e 1999 (in estate). Gli 
interpreti della commedia saranno: Delio 
Ambrosecchia, Caterina Pennella, Michele 
Di Paola, Fiorella Caputo, Antonio Braccia, 
Daniela Covino, Davide Di Pietro, Amelia 
Covino, Giovanni Fruccio, Domenico 
Covino, Gerardo Montemarano, Francesco 
Pennella, Michele Rainone, Marianna 
Covino. L'autore è Gerardo Di Pietro
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ritorna nella sua Morra per trascorrere in modo sereno 

la vecchiaia con i suoi vizi e le sue abitudini. 

La manifestazione in terra elvetica è stata promossa 

dal Consolato Generale d’Italia a Basilea, 

dall'Amministrazione comunale di Morra e dalla 

Associazione Svizzera per i rapporti Culturali ed 

Economici con l’Italia. Alla serata erano presenti il 

vicè console generale d’Italia a Basilea Laura Calligari, 

il Presidente dell’ASRI Ottavio Lurati, il sindaco 

dottor Di Santo, soci dell’AME ed oltre 250 morresi 

emigrati. “L’ironia e la comicità della commedia 

portata in scena con evidente bravura dagli attori 

morresi è stata apprezzata da tutti i presenti, 

raggiungendo così lo scopo principale: promuovere la 

cultura e la tradizione morrese per far conoscere ai 

giovani, specialmente ai figli degli emigrati, i costumi, 

i valori morali e sociali e le usanze dei loro avi. 
Pasquale Cozzarti!! 
 

 

L a  c u l t u r a  i r p i n a  egl i  e m i g r a n t i :  i  

g i o v a n i  d i  M o r r a  D e  S a n c t i s  i n  s c e n a  

a  B a s i l e a  

MORRA DE SANCTIS - Grande successo per i 

giovani del Centro Ricreativo Culturale Morrese che 

nei giorni scorsi a Basilea, hanno rappresentato la 

commedia dialettale "Lu viécchiu de vrascèera", scritta 

da Gerardo Di Pietro. La manifestazione è stata 
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Covino, Davide Di Pietro, Amelia Covino, Giovanni 

Fruccio, Domenico Covino, Gerardo Montemarano, 

Francesco Pennella, Michele Rainone e Marianna 

Covino. 

Salvatore Pignataro 

 

dal "CORRIERE 29 giugno 2002  

 

Il . CENTRO RICREATIVO E CULTURALE HA 
PRESENTATO  IN SVIZZERA UNO SPETTACOLO 
TEAIRALE la cultura morrese a Basilea 

La manifestazione in occasione del ventennale 

dell'associazione emigrati 

30 giugno 2002 
MORRA DE SANCTUS - La cultura morrese sbarca in 

Svizzera, a Basilea. Il centro ricreativo culturale 

morrese, associazione nata nel ‘98 impegnata nella 

valorizzazione e promozione della cultura locale, si è 

esibito a Basilea con lo spettacolo teatrale «Lu 

viecchiu de vrascéra". La rappresentazione era 

promossa in occasione del ventennale 

dell’Associazione dei Morresi emigrati. La 

manifestazione, patrocinata dal consolato generale 

d’Italia a Basilea, dall'amministrazione comunale di 

Morra De Sanctis e dall'Associazione svizzera per i 

rapporti culturali ed economici con l’Italia, ha visto la 

partecipazione di numerose autorità. Sono, infatti, 
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intervenuti il viceconsole generale d’Italia a Basilea, 

Laura Caligari, il presidente dell’Asri e docente 

dell’Università di Basilea, professor Ottavio Lurati, il 

sindaco di Morra De Sanctis, Rocco Di Santo e molti 

soci dell’Ame. Inoltre l’invito è stato esteso ai membri 

di altre associazioni italiane presenti in Svizzera. I1 

primo cittadino di Morra ha espresso il suo entusiasmo 

per aver visto riuniti tanti paesani in occasione del 

ventennale del- l'Ame ed ha ricordato l’attaccamento e 

lo spirito di fratellanza che da sempre caratterizza il 

popolo morrese. 

Questi gli interpreti dello spettacolo teatrale, scritto 

da Gerardo Di Pietro: Delio Ambrosecchia, Caterina 

Pennella, Michele Di Paola, Fiorella Caputo, Antonio 

Braccia, Daniela Covino, Davide Di Pietro, Amelia 

Covino, Giovanni Fruccio, Domenico Covino, Gerardo 

Montemarano, Francesco Pennella, Michele Rainone, 

Marianna Covino (OTTOPAGINE" domenica) 

.Silvana Incognito 

 

LA FESTA DI BASILEA UN SUCCESSONE DOPO 
TRE ANNI DI ASTINENZA 

 

Erano ormai tre anni che la Sezione di Basilea non 

faceva più una festa. La Sezione che aveva dato origine 

all'Associazione Morresi Emigrati ventuno anni fa, si 

era striminzita a tal punto che, funzionava solo a 

scartamento ridotto. 
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FESTA IN ONORE DI SAN ROCCO GREENWICH 
U.S.A. 

Così come annunciato in calendario, nella chiesa di 

San Rocco, l'Arciprete Calabro anticipa all'11 agosto la 

processione tradizionale del nostro Protettore S. 

Rocco, che i morresi in America festeggiano da 96 

anni. Il sodalizio è uno dei più vecchi di C.T., i suoi 

natali risalgono addirittura al 1906, ma noi morresi 

restiamo sempre in meno, ma uniti. 

 Presidente della Società di San Rocco, la moglie e il 

Vescovo che ha celebrato la Messa. 

 

 
Quest'anno la processione, come tutti gli anni, è 

stata puntuale; alle ore 9 è partita per le vie della città di 

Greenwich, essendo San Rocco un Santo molto 

popolare, hanno partecipato molti emigranti 
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IL PATROCINIO DEL CONSOLATO DI NEW 

YORK, organizzano; una serata in onore del 

MINISTRO PER GLI ITALIANI nel mondo ON. 

MIRKO TREMAGLIA. ALL'ITALIAN CENTER 

STAMFORD, CONNECTICUT. Caro Gerardino, noi 

morresi siamo sempre impegnati, dispiace anche a me 

per non averti incontrato a MORRA; ci sentiremo più 

spesso via mail. Puoi mettere sulla Gazzetta queste 

informazioni ti faro
 
sapere come tutto andrà. 

Un forte abbraccio, saluti a tutta la tua famiglia da parte 

mia  

 

Salvatore Di Pietro 

 

 
FESTA SEZIONE AME TICINO 2002 
 

ottobre 2002 

Egregio Signor Di Pietro, 

Cari Morresi, 

La sezione ticinese dell’Associazione Morresi 

Emigrati festeggia quest’anno il suo ventesimo anno di 

vita. Il ventennale di fondazione ci ha offerto, e ci 

offre, lo spunto per riflettere sugli avvenimenti che 

hanno caratterizzato la nostra esistenza. 
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compito è necessario, ma non sufficiente, avere 

volontà e dedizione. Occorre rispettare le proprie 

origini e tradizioni, difendere con ostinata decisione la 

propria cultura. Riconoscerne, sì, i limiti ed i difetti, ma 

non al fine di denigrarla, bensì per trarne insegnamenti 

per il futuro. Questo non significa sminuire il Paese che 

ci ospita, ma solo apprezzare la propria storia e le 

proprie radici. La vergogna non è essere morresi, bensì 

vergognarsi di esserlo. 

Per l’AME Ticino Mario Di Marco 
ALLA NOSTRA CASSIERA ASSUNTA COVINO 
Era il lontano 1981 quando a Basilea fondammo 

l'Associazione Morresi Emigrati, sono passati 22 anni 

da quel giorno e lei è rimasta sempre al suo posto, la 

nostra cassiera, Assunta Covino; è l’unica che ha 

conservato ininterrottamente la sua incombenza per 

tutti questi anni. Quando entrò a far parte del nostro 

Comitato aveva diciotto anni, e in tutto questo tempo 

ha svolto con molta bravura e diligenza il suo compito. 

Nel frattempo sono cambiati a Basilea quattro 

Presidenti, due segretari, oltre che altri consiglieri; 

l'unico punto costante di riferimento è stato però 

sempre Assunta. 

Ormai ci eravamo abituati a vederla alle nostre feste 

dietro la cassa, in un angolo della sala, che staccava i 

biglietti per tutti coloro che volevano mangiare e bere. 

Lei sapeva quali erano e quanto costavano i differenti 

biglietti per le vivande e bevande, lei faceva i conti alla 
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L’ASSOCIAZIONE MORRESI EMIGRATI HA 
COLLABORATO ALLA FESTA PRO 
TERREMOTATI DEL MOLISE E DI SICILIA 
 

Il 15 febbraio scorso 

l’Associazione Pugliese 

di Pratteln organizzò 

una festa di beneficenza 

pro terremotati del 

Molise e Sicilia. 

All’Associazione 

Pugliese di Pratteln si 

unirono altre 

Associazioni, tra le 

quali anche la nostra 

Associazione Morresi 

Emigrati. Il ricavato 

della festa fu devoluto 

ai terremotati. Ecco 

l’elenco delle 

Associazioni 

partecipanti: 

FEAM (Fed. Eu. Ass. 

Molisane) 

Fam. Siciliana Pratteln 

Ass. Anch’io sono un 

uomo 

Ass. Campani 

Ass. 

Emiliano-Romagnoli 

Ass. Morresi Emigrati 

Ass. Trevisani 

Circolo Trentini 

Gente Camuna 

AVIS Pratteln 

Circolo Sardo Eleonora 

D’Arborea 

Circ. Malettesi Basilea 

CRC Siciliano Basilea 

Circ. Randazzesi 

Ass. Regionale Umbra 

Ass. ULEV 

Fogolar Furlan 

CLI Basilea 

Circolo Culturale 

Calabrese 
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ASSOCIAZIONE MORRESI EMIGRATI SEZIONE DI 
ZURIGO FESTA DI PRIMAVERA IL 29.03.2003 
 

Ancora una bella festa a Zurigo. 

Un sole caldo a riscaldare la giornata sin dal mattino, 

nello scaricare la roba dalle macchine, a dire la verità 

si era iniziato già la sera prima. 

Una festa come tante, diciamo come quelle degli anni 

passati, ma sempre con il pensiero di fare riuscire tutto 

al meglio. Da tanti anni siamo sempre gli stessi perciò 

tutti conosciamo a memoria il compito che abbiamo da 

svolgere e sempre con passione e affetto perché il 

motto è sempre lo stesso: 

«SOTTO UN SOLO NOME E CON UN UNICO 

STEMMA AME» 

Cerchiamo tutti insieme di fare riuscire tutto al meglio. 

Donne e uomini a fare ognuno il loro lavoro senza 

disturbarsi a vicenda, senza arrabbiarsi mai, nervosi si, 

ma sereni nel lavoro che noi sappiamo da sempre fare. 

In cucina: Pennella Giulia, Siconolfi Gerardina, 

Caputo Giovannina, Grippo Angela, Pagnotta Rosa, 

Ronca Maria, Di Paola Giuseppina, Caputo Michelina, 

Lardieri Antonio e Nicolacci Maria. 

Camerieri: Gerardo e Rosaria Siconolfi, Rocco Caputo 

e Marisa Siconolfi, Marianna Caputo e Nino, 

Alessandro Castellano e la figlia, Lucio e Rosella, 

Antonia e Michela Nicolacci, Giuseppina Pagnotta, 

Loredana Rausa e Loredana De Vito con Aurora 

Tortorici. 
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prossimo anno. 

“BUONE VACANZE A  
 

MORRA DE SANCTIS UN PAESE D’EMIGRATI 
 

Morra De Sanctis nel passato è stato sempre un 

paese d'emigrazione. Sin dalla seconda metà del 1800 

si ha notizia di morresi che emigrarono in massa in 

U.S.A. Don Marino Molinari, il sacerdote morrese 

citato anche dal De Sanctis nel suo libro "Un Viaggio 

Elettorale", in una lettera del 25 gennaio 1883 scritta al 

padre, il capitano delle Guardie Nazionali di Morra 

Giovanni Andrea Molinari, scrive tra l'altro: "....Qui 

siamo coverti da un palmo di neve, e fa abbastanza 

freddo: spero che ciò vorrà essere furierò di una 

buona raccolta; ma chi mangerà quel grano, granone 

ed altro se tutti di qui si stanno approntando a partire 

per l'America? Saranno forse più di ottanta le persone 

che nel corso di febbraio partiranno, e moltissimi altri 

si apparecchiano alla partenza per aprile: è un guaio 

serio. Anche Francesco il brigante partirà: vi 

manderò l'elenco delle persone in altra lettera, e così 

resterà appagata la vostra curiosità... ". 

Era un esodo in massa verso l'America, che 

continuò fino all'avvento del fascismo, quando 

Mussolini decise di conquistare le colonie in Africa e 

di inviarvi gli italiani per colonizzarle. 

Questi emigrati in U.S.A. cercavano di 

raggranellare il più possibile, facendo i lavori più umili 
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tutta le città, si ritrovi insieme, per ravvivare ricordi e 

per pensare a futuri progetti. 

Come direttore della Gazzetta dei Morresi Emigrati, 

voglio ringraziare tutti quelli che in U.S.A. 

contribuiscono per il nostro giornale e, specialmente. 

Salvatore Di Pietro, che animato da grande amore per 

la sua terra natia e da uno stimolo sociale non comune, 

si interessa di inviarci le notizie dei nostri emigrati 

oltreoceano.  

 

Gerardo Di Pietro 

MORRA, CON L’ASSOCIAZIONE MORRESI 
EMIGRATI PROPONE A BINNINGEN LA SAGRA 
DEL BACCALÀ CON GRANDE SUCCESSO 

 

Che bello! Arrivi il giorno prima da Morra e il 

giorno appresso ti ritrovi di nuovo a Morra. 

Non è magia, o forse lo è, quella magia di cui sono 

riusciti ad impossessarsi i Morresi Emigrati, che fa sì di 

ritrovarti a Morra anche in una nazione straniera. Nella 

bellissima sala di Binningen erano tutti là, indaffarati 

in cucina e fuori a distribuire piatti e bevande. La sala 

si era riempita, 150 persone senza contare i bambini, 

che non avevano potuto resistere all’invitante profumo 

del baccalà preparato alla morrese. Gerardo Fruccio ci 

aveva procurato la sala, non facile da ottenere e, per 

queste cose, Gerardo è insuperabile, grazie alle 

amicizie che ha. 
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trapiantata in Svizzera, o in America, è una Morra 

lontana in distanza, ma vicinissima col cuore e 

soprattutto ambasciatrice del nostro paese e della 

nostra verde Irpinia. Spero che rimanga sempre così. 

 

Gerardo Di Pietro 

 

UNIFICARE LA SCRITTURA DEL DIALETTO 
CAMPANO 

 

Una delle dolenti note nello scrivere in dialetto 

campano è il fatto che ognuno scrive come gli 

pare e piace, senza regole comuni per tutta la 

Campania. 
Pubblicai già un articolo, preso da "Torreomnia”, 

vocabolario in dialetto di Torre Annunziata, dove chi 

scriveva lamentava anche la stessa cosa. 

Spesso, coloro che scrivono in dialetto, mettono gli 

apostrofi al posto delle lettere che non si pronunziano, 

per far sì che i lettori possano leggere correttamente 

quello che è scritto. 

Questo, però, avviene solamente perché gli scrittori 

dialettali non si uniscono per fissare delle regole di 

scrittura e di pronunzia, valide per tutta la Campania. 

Se vogliamo che il dialetto campano diventi una 

lingua, dobbiamo rimediare a questa anarchia di 

scrittura, e sarebbe ormai ora che si fissassero delle 

regole comuni, compilando anche una grammatica 
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ZURIGO 9 APRILE 2005. SEZIONE AME DI 
ZURIGO 

 

Zurigo 9 Aprile festa annuale AME sezione di 

Zurigo, 
Sembrava una giornata di autunno con acqua neve e 

vento. 

Cosi incominciava la nostra giornata più triste da 

quando io personalmente faccio parte di questo 

comitato, di cui sono orgoglioso di farne parte per 

tantissimi motivi. 

In basso da sinistra: Antonio Caputo, Carmine Carino, 

Pietro Pennella, Carmine Siconolfi, Gerardo Capozza, 

Gerardo Di Pietro, Angelo Caputo. 

 
Sotto la pioggia battente nessuno di noi si tirava 
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guardandoci tutti negli occhi, eravamo consapevoli di 

aver fatto un buon lavoro e di continuare così. 

Noi del comitato ringraziamo ancora una volta a 

tutti coloro che sono venuti dall’Italia dal Ticino da 

Basilea e gli amici di Zurigo e speriamo di vedervi 

ancora così numerosi anche negli anni successivi. 

Un grande ciao e un arrivederci alla prossima festa 

dal comitato AME di Zurigo. 

Forse di nuovo in questo 2005 

Zurigo il 19.04.2005 

Per la Sezione AME di Zurigo  

Il verbalista  

Giuseppe Pagnotta 

 

EMIGRATI E DISCENDENTI DI EMIGRATI 
MORRESI 
 

Nell’ultima Gazzetta avete potuto leggere da un 

articolo di giornale che io ho copiato, che a Morra è 

venuto un certo Zuccardi dall’Argentina, per visitare il 

paese dei suoi antenati. 

Nello stesso articolo si parla anche di una senatrice 

della Colombia, Piedad Zuccardi del Soccorro, 

probabilmente è del Soccorso. 

Il prof. Daniele Grassi che ha letto l’articolo mi ha 

comunicato che la senatrice è una sua nipote, nipote di 

un fratello di sua madre che si chiamava Giuseppe, il 

quale scriveva a sua sorella fino al dopoguerra. 

Come vedete i sentimenti verso il loro paese nativo, 
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l’Associazione ed occupa una camera 

dell’appartamento che io ho in affitto. Per il mio lavoro 

e quello di mia figlia, da 23 anni, non ho preso mai 

niente. I soldi che mandate servono solo per comprare 

la carta e tutto quello che ci vuole per inviare la 

Gazzetta. Per mandare la Gazzetta dalla Svizzera, che 

pesa ca. 100 g., costa 2,50 Fr. ognuna. Potete chiederlo 

ai vostri amici o parenti che sono in Svizzera se non ci 

credete. Del resto i conti dei soldi che mandate, io li do 

al cassiere ed al Presidente, così loro controllano se 

sono in ordine. (G.D.P.) 

 

SALVATORE DI PIETRO HA SCRITTO LA 
SEGUENTE LETTERA PER I MORRESI EMIGRATI 
IN U.S.A. 
 

CARISSIMI MORRESI: 
Residenti negli Stati Uniti, abbiamo ricevuto un 

impegno dal sindaco uscente, dott. Rocco Di Santo, 

dall’Arcivescovo Salvatore Nunnari, dal sacerdote don 

Antonio Cimmino, da Gerardo Di Pietro e dal nuovo 

sindaco Gerardo Capozza che vi saluta a tutti. 

La Chiesa Madre, dove siamo stati quasi tutti 

battezzati, ha bisogno delle statue di S. Pietro e S. 

Paolo Patroni della nostra Parrocchia. 

Dopo 24 anni la parrocchia dei SS. Pietro e Paolo 

riapre ai fedeli di Morra e a tutti gli emigrati sparsi nel 

mondo, però mancano le statue dei patroni della chiesa. 
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comitato ha offerto $500 dollari a persona. 

SALVATORE DI PIETRO, PAOLO PENNELLA, 

GERRY RAI NONE, ROCCO PENNELLA, ROCCO 

MONTEMARANO, ANTONIO ANGELO 

MARIANI, GERRY CAPOZZA, SALVATORE 

CAPUTO, GERRY DI PIETRO, GIOVANNI 

MASULLO, MARIO MONTEMARANO, 

GIUSEPPE PENNELLA, MICHELE CAPOZZA, 

ANDREA CAPOZZA, MICHELE PENNELLA, 

GERARDO CAPUTO, GIOVANNI DI PAOLA, 

VINCENZO PAGNOTTA, LUCIANO BRACCIA

  

 

FESTA AME SEZIONE TICINO 22 OTTOBRE 2005 

 
Cari Morresi, 

Egregio Signor Di Pietro, lo scorso 22 ottobre si è 

tenuta, presso la Sala Aragonite di Manno, la consueta 

festa organizzata dalla nostra sezione. Non mi 

dilungherò, e di conseguenza cercherò di non 

annoiarvi, descrivendo nei minimi dettagli lo 

svolgimento della serata. Preferisco limitarmi ad 

elogiare e ringraziare tutti coloro che con sacrificio 

hanno collaborato alla buona riuscita della festa. E mi 

riferisco non solo a chi ha operato a diretto contatto col 

pubblico, ma anche a quelle persone che, pur 

rimanendo nascoste, hanno fornito un aiuto 
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L’AME NEL VENTICINQUESIMO ANNO DALLA 
FONDAZIONE 

 

Quest'anno ricorre ii venticinquesimo anno dalla 

fondazione dell’Associazione Morresi Emigrati. 

Un quarto di secolo non è cosa da poco. Quando 

suggerii di fondare l'ÀME, avevo già in testa, un 

disegno: utilizzare l’Associazione Morresi Emigrati 

come modello da importare a Morra per fondare delle 

associazioni che durassero a lungo e che fossero 

interessate solamente ai principi fissati nel loro statuto 

e non al servizio di qualche partito politico. Ci volle un 

po’ di tempo per farlo capire e, devo dire onestamente, 

che in questo scopo fui aiutato anche dai sindaci che si 

avvicendarono sul comune di Morra. Questi sindaci 

capirono che la nostra associazione voleva rimanere 

indipendente e non cercarono di coinvolgere nella 

politica le persone più influenti delle nostre sezioni, 

promettendo loro vantaggi di qualsiasi natura, ma, 

come avete  visto nella Gazzetta precedente, se c'era 

una lode da fare, la facevano a tutta l’Associazione, 

senza, discriminazione alcuna. Questo è stato il modo 

giusto di trattare con noi. Del resto, quei sindaci, non 

avevano bisogno di accaparrarsi il favore di alcuni per 

entrare alla chetichella con la politica in mezzo a noi, 

loro non avevano nessun interesse di fare carriera 

politica fuori di Morra. Con questo comportamento ci 

hanno aiutato a rimanere insieme. 

La mia esortazione, dunque, e il mio auspicio è che 
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nessuna attinenza con Morra. Un po' di senso di 

responsabilità tra i nostri consiglieri non guasta, e si 

potrebbe essere amico di qualcuno senza, che questi si 

iscriva all’AME. C’è una differenza tra 

un’Associazione regionale e una di un paese. Mentre 

nell’Associazione regionale possono iscriversi gente di 

tutti i paesi che fanno parte di quella, regione, 

nell’associazione di paese non dovremmo iscrivere 

gente che viene da altri paesi, che, naturalmente, non 

hanno niente a che fare con Morra e non sanno nulla 

sullo spirito paesano che ci animò nel fondare l’AME 

Io spero che da oggi in poi stiamo più attenti a 

queste cose e l’AME durerà ancora molti anni, 

altrimenti l’Associazione Morresi Emigrati perderà la 

sua natura e non sarà più l’Associazione di cui sono 

orgoglioso di far par parte. Resistere, perciò, alle sirene 

che cercano d’incantarci con promesse di onori o di 

soldi facili; questo significa, avere carattere. Questa 

gente non l’avete mai vista, durante venticinque anni. 

Se ci volevano tanto bene, perché non si sono fatti 

vedere prima? 

Gerardo Di Pietro 

LA SAGRA DEL BACCALÀ 2006 A BINNINGEN 
 

Oltre alla nostra festa annuale il nostro comitato di 

Basilea, sempre attento alle nostre tradizioni, ha 

incominciato a proporre ogni anni agli iscritti, ma più 

che altro agli amici. La sagra del baccalà. Questa è una 
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specialità morrese, tanto che vengono a Morra persino 

da Napoli per gustarlo nei nostri ristoranti. La sala è 

piena di gente, moltissimi i non morresi. Il baccalà 

viene cucinato in diffcrcnti modi. Anche quest'anno la 

sala era piena. Vi faccio notare che queste persone che 

lavorano mettono i soldi guadagnati nella cassa della 

Sezione di Basilea. Questi soldi saranno poi spesi per 

manifestazioni che coinvolgono tutti i soci, anche 

quelli che non hanno lavorato. 

 

Gerardo Di Pietro 

L’ON. D’AMELIO, ASSESSORE REGIONALE 
ALL’EMIGRAZIONE E IL SINDACO DI MORRA AL 
CONSOLATO GENERALE IN ZURIGO 
ILLUSTRANO ALLE ASSOCIAZIONI CAMPANE LE 
LINEE GUIDA PER UNA NUOVA LEGGE DELLA 
REGIONE CAMPANIA SULL’EMIGRAZIONE 

Il 10 dicembre scorso, nella sede del Consolato 

Generale di Zurigo, alla presenza di S. Ecc. signor 

Console Generale in Zurigo, dr. Giovanni Maria 

Veltroni, l’Assessore Regionale per l’emigrazione, On. 

Rosa D’Amelio, il sindaco di Morra De Sanctis, dr. 

Gerardo Capozza e il delegato dell’Amministrazione 

Comunale di Morra per l’emigrazione Pietro Pennella, 

si sono incontrati con alcuni rappresentanti delle 

Associazioni Campane e dei Morresi Emigrati di 

Zurigo e di Basilea. 



1 

514 
 

 

esiste tra noi ormai da venticinque anni a questa parte. 

Questo, tuttavia, non vuol dire che non potremo 

collaborare liberamente insieme ad altri con delle 

iniziative che noi giudicheremo di volta in volta. Spero 

di poter approfondire queste considerazioni con le 

nostre Sezioni e con i nostri iscritti, in modo 

d’ascoltare anche il loro parere sull’argomento. 

 

Gerardo Di Pietro 

  

IL CRCM DI MORRA DE SANCTIS RIPROPONE, 
DOPO OTTO ANNI DALLA PRIMA 
RAPPRESENTAZIONE, LA COMMEDIA 
DIALETTALE ANGÈLECA 
 

Nel gennaio del 1988 i ragazzi, che avevano appena 

fondato il Centro Ricreativo Culturale Morrese, 

rappresentarono per la prima volta la commedia 

dialettale Angèleca, che io avevo scritto apposta per 

loro. Era la mia prima commedia ed essi, forse per la 

nostalgia dei loro primi incontri, la giudicano la 

migliore di tutte quelle che ho scritto. Ora l’hanno 

riproposta di nuovo a Morra e in Ticino. Non mi 

dilungo sull’argomento, perché credo che tutti i nostri 

lettori l’abbiano vista almeno una volta. Voglio fare 

solo un elogio a Davide Di Pietro, che ha egregiamente 

preparato i nuovi giovani attori e attrici, che 

sostituivano quelli già sperimentati, ormai sposati. 
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ZI ROCCU Davide Di Pietro (il padrediAugèleca) 

CAPITINU Michele Rainone (l'amico di zi Roccu) 

CANDARA Antonio Braccia (l'amico di zi Roccu 

ANDUNIUCCIU Delio Ambrosecchia (l'amico di zi 

Roccu  

ZÉ VENDURA Daniela Covino (la vicina di casa ) 

AITANU Pietro Pennella (l'amico di Giuannu) 

MICHIÈLU Mario Di Pietro (il ragazzo) 

ZÉ RAFAIÈLA Gaetanima Fuschetto (la mamma di 

Michièlu)  

ZENGHERA Pina Di Sunno (la zingara) 

DONPASQUALU Francesco Pennella (il benestante 

del paese) 

Gerardo Di Pietro 

 

LA FESTA DI SAN NIKOLAUS 
 

Quello che per i bambini italiani è la Befana, per i 

bambini nordici e americani è il Babbo Natale, per i 

bambini svizzeri è il San Nikolaus. San Nikolaus non è 
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 ECCO CHE CI SIAMO 
Avevano appena fatto la legge Tremaglia sul voto 

all’estero per corrispondenza e io subito reagii per dire 

che era una grande stupidaggine. Lo feci con un 

articolo sulla Gazzetta, su un sito irpino di internet e sul 

mio sito Web. Lo dissi anche all’On. Gargani. 

Naturalmente nessuno se ne fregò di quello che 
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Gerardo Di Pietro 

LA MEDAGLIA D’ORO ALL’AME, 
RICONOSCIMENTO ALL’OPERA DI TUTTI I 
MORRESI EMIGRATI E NON SOLO DI POCHE 

PERSONE. 

 

Quando il sindaco attuale, appena fu eletto, alla 

Masseria, espresse la volontà di premiare gli attuali 

presidenti delle sezioni AME e anche il sottoscritto, gli 

dissi, davanti agli stessi interessati, che non lo trovavo 

opportuno. Molte persone hanno lavorato durante 

questi venticinque anni per mantenere insieme 

l’Associazione e per farla diventare rinomata. Premiare 

solo alcuni di loro, perché in questo periodo si trovano 
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insieme ad altri la nostra Associazione solo in funzione 

del nostro paese, che in quel momento ne aveva 

bisogno; non avrei mai acconsentito se mi avessero 

detto di fare qualcosa su una scala più vasta. Se le cose 

cambiano l’AME non è più quella che fondammo, e 

quindi la mia presenza in questa nuova Associazione, 

perché si tratterebbe di una nuova Associazione, dovrà 

essere ripensata e vagliata attentamente. Non penso di 

essere indispensabile, so solamente che durante questi 

anni ho lavorato molto per far diventare la nostra 

Associazione quella che è oggi senza essere il servo di 

nessuno. Senza, cioè, prendere ordini da altri. Se 

questo cambia, dovranno farlo senza di me. 

 

Gerardo Di Pietro 
FESTA ANNUALE DEI MORRESI EMIGRATI DI 
ZURIGO 
 

Sabato 6 maggio 2006 a Zurigo è stata organizzata 

puntualmente la festa annuale dell’AME denominata: 

la festa del Baccalà. 

Tutti coloro che organizzano qualunque tipo di festa 

sanno benissimo che tipo di organizzazione c'è dietro. 

Noi del comitato dei Morresi di Zurigo questo anno 

abbiamo avuto la sfortuna di organizzare la festa con 

minimo un mese di ritardo, ma tutto sommato è andata 

meglio degli altri anni per tutti coloro che hanno voluto 

gustarsi un buon piatto tradizionale Morrese posto a 
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Per il comitato AME Zurigo Pagnotta Giuseppe 

IL SINDACO DOTT. GERARDO CAPOZZA HA 
VISITATO LA COMUNITÀ MORRESE IN USA. 

 
I1 nostro Sindaco, dopo le frequenti escursioni alle 

nostre feste in Svizzera, ora ha anche affrontato il 

lungo viaggio in USA per visitare la nostra numerosa 

comunità morrese in quella nazione. 

L’emigrazione dei morrese in America risale già ai 

principi del 1880, ma forse anche prima. Comunque, 

cercando nell’apposito sito sull’emigrazione gestito 

dalla Fondazione Agnelli, i primi nomi morresi 

risalgono a quel tempo. Poiché, però, quando i nostri 

emigrati giungevano in quella terra, chi scriveva la loro 

provenienza non riusciva a capire il nome, a volte è 

scritto Morra Irpino, a volte, invece, sono scritti nomi 

storpiati, come Iarpito, Morra Arpino ecc. 
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L’ASSOCIAZIONE MORRESI EMIGRATI 

 

L’IDEA, GLI SCOPI, L’ATTIVITÀ IN 25 

ANNI DI VITA 
 

Nell'anno 1979 il nostro parroco don Raffaele Masi, 

con il Vescovo della Diocesi, vennero in Svizzera a 

farci visita. Riuniti nella Missione Cattolica Italiana di 

Basilea mi accorsi che noi morresi emigrati eravamo in 

molti nella nostra zona. 

Pensammo allora d'incontrarci un'altra volta tutti in un 

ristorante di Basilea. Ne vennero parecchi, Francesco 

Finiello entrò in sala con una tabella sulla quale c'era 

scritto: «io sono Francesco Finiello con la moglie 

Dolores e la figlia Concetta», movendo tutti all'ilarità. 

In quella occasione decidemmo di rivederci una volta 

l'anno. Nel 1980 avevamo già prenotato il ristorante 

per la festicciola e fissata la data per il 29 novembre, 

quando il 23 novembre apprendemmo la notizia del 

terribile sisma che aveva colpito Morra De Sanctis. 

Molti morresi emigrati ebbero dei parenti o genitori 

morti. Disdicemmo l'incontro. Dopo essere stati a 

Morra dai nostri cari, tornati in Svizzera, pensammo di 

fare una colletta per Morra. Consigliai allora di fondare 

un'Associazione per avere un riconoscimento 

giuridico. 

Facemmo celebrare una Messa per i morti durante il 

terremoto. Vennero tutti. Dopo la Messa ci riunimmo 



1 

536 
 

 

Rainone Gerardo Carmine, Pennella Gerardo, 

Siconolfì Gerardo Carmine, Antonella Pagnotta, 

Massimo Pagnotta 

1 Presidenti della Sezione AME del Ticino sono stati: 

Del Priore Rocco,  

Pennella Gerardo 

Di Marco Vito 

Pietro Pennella 

Mario Di Marco 

Gerardo Di Pietro 

 

LETTERA AL SINDACO DI MORRA IN 
OCCASIONE DELLA FESTA DEL 25° DALLA 
FONDAZIONE DELL’AME  DI GERARDO DI 

PIETRO A GERARDO CAPOZZA 

Caro Gerardo 



1 

540 
 

 

di San Rocco in America, che è ancora attiva fin dai 

principi del secolo scorso. 

Con questo augurio ringrazio voi tutti e il sindaco 

che ha letto questa lettera, o chi per lui e saluto tutti i 

presenti con un caloroso abbraccio. 

Il Segretario centrale dell’AME  

GERARDO DI PIETRO 
 

Morra De Sanctis, 4 agosto 2006, festa per il 25° della 

fondazione dell'AME La seconda parte della cerimonia 

ha visto la consegna, da parte del Comune di Morra, 

della medaglia d’oro 

all’A.M.E. per il 

contributo dato in 

questi 25 anni per 

favorire la rinascita 

materiale e morale 

del paese grazie alla 

raccolta di fondi e ad 

un forte impegno 

sociale. Dopo il saluto del Presidente Generale 

dell’A.M.E. Gerardo Pennella, ha preso la parola il 

rappresentante giovanile dell’A.M.E. Mario Di Marco, 

il quale ha letto una lettera del Segretario Generale 

dell’A.M.E. Gerardo Di Pietro (assente alla cerimonia 

perché si trovava in Svizzera) indirizzata al Sindaco di 

Morra, nonché un breve intervento relativo all’opera 

svolta dall’A.M.E. fino ad oggi. 

Si è passati quindi alla consegna della Medaglia 
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l’Assessore ha consegnato al Presidente Centrale 

dell’A.M.E. Gerardo Pennella la targa-ricordo per 

l’impegno profuso fino ad oggi per Morra e per i 

morresi.  

 
 

25 ANNI AME 
Foto; il sindaco con i presidenti AME di Basilea e di 

Zurigo. Fuori foto ci dovrebbe essere il presidente del 

Ticino. Foto di Gerardo Gallo. 

Il 16 dicembre 2006 LAME ha festeggiato il 25° 

anniversario dalla fondazione. La cerimonia, molto 

semplice, si è svolta a Binningen, nella solita 
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cinquanta anni fa arrivai in Svizzera i nostri colleghi 

elvetici parlavano di assimilare gli operai stranieri, noi 

combattevamo per l’integrazione degli operai stranieri, 

che significava non essere fagocitati dalla loro cultura, 

ma integrarci l’uno con l'altro, così ognuno prende il 

meglio dell’altro. Questo, però lo possiamo fare 

solamente se la nostra cultura è forte abbastanza da 

resistere all'assimilazione da parte dell’altra cultura e 

dare degli spunti in cui anche gli altri trovino qualcosa 

di buono. 

Prendere nell'AME persone che non hanno un 

sottofondo culturale in comune con noi, 

significherebbe snaturare l’AME e il principio per cui è 

nata. Con questo non voglio disprezzare la cultura 

degli altri, voglio solo dire che non è comune a noi. 

lo auguro all’AME ancora tanti anni di vita. 

 

Gerardo Di Pietro 
 

IL DISCORSO DEL SINDACO 

Io ringrazio Gerardino e i Presidenti che 

rappresentano tutta l’Associazione, ma 

ovviamente questo ringraziamento è esteso a 

tutti quanti voi e a tutti quelli che hanno fondato 

l’Associazione 25 anni fa, quindi ai presidenti 

che hanno lavorato questi anni e a tutti i soci che 

hanno tenuto fermo un punto, che è appunto 
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fondamentale, perché siete usciti fuori, siete stati una 

vita all'estero, ed avete avuto anche esperienze più 

ampie, esperienze di vita, dove avete sofferto e dove 

avete avuto riconoscimento. Perché a Morra, 

purtroppo, la mia constatazione è che se c’è quel tipo di 

mentalità che è legata ad alcune persone, o a chi non ha 

avuto la possibilità di uscire da Morra, quindi è rimasto 

succube di una chiusura di visione delle cose che 

purtroppo non ha avuto la possibilità di vedere in giro 

cosa c’è. Ecco perché, aveva ragione Gerardino, è 

fondamentale il vostro apporto, la vostra critica, i 

vostri suggerimenti. Ed io fino a quanto sarò sindaco, 

sarò sempre sensibile a questi vostri suggerimenti. Per 

questo, ho ritenuto che era doveroso darvi una 

medaglia d’oro, per restare il segno nell’Associazione 

Morresi Emigrati, (applausi) Sulla scatola c’è scritto : 

Al merito dell’Associazione Morresi Emigrati, Morra 

3 agosto 2006. 

 

 

COMMENTO 
Prima di ogni cosa devo dire che mi dispiace molto 

che il Dr. Di Santo si è dimesso da Vice Sindaco. Non è 

un bene per il paese quando tra consiglieri non si va 

d’accordo. Sono tutti e due, Rocco e il Sindaco attuale, 

due brave persone. Li esorto, perciò, a cercare una 

maggiore coesione tra loro per il bene del paese. 

Detto questo devo far osservare che naturalmente 

alcune iniziative che ora si stanno concretando, erano 
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Quando dicono questo sanno benissimo che per 

orgoglio personale tutti si chiudono a qualsiasi 

consiglio. Ci sono cascati i sindaci, ci sono cascati 

persino i ragazzi del CRCM. Se il Sindaco Gerardo Di 

Santo avesse ascoltato queste stupidaggini per molti 

anni l’acqua al cimitero le donne avrebbero dovuto 

portarsela da Morra. Invece, quando glie lo dissi subito 

fece mettere il contenitore. Quando io espongo un 

problema, lo faccio perché i consiglieri comunali non 

fanno il loro dovere e non segnalano queste cose. Loro 

dovrebbero vederle. Allora, caro sindaco, se le tue non 

sono solo parole vane, fai anche queste cose, non 

costano molto e rendono la vita più facile per chi ne di 

bisogno. Guarderemo ancora quello che c'è da fare e te 

lo faremo sapere. 

Gerardo Di Pietro 
PRESIDENTE MESSAGE 

 

Carissimi compaesani e amici tutti benvenuti. 

Questa sera onoriamo il primo cittadino della nostra 

bella Morra, Dott Gerardo Capozza. Uomo dell’Anno. 

Egregio signor Sindaco e voi tutti della delegazione 

comunale. È con grande onore e gioia darvi il 

benvenuto nel festeggiare il 97th Anniversario della 

fondazione della Società S. Rocco De Morra De 

Sanctis. 

Siamo orgogliosi nel continuare ad essere i Figli 

Prediletti di Morra. ; 

La presenza di quanti son venuti dal nostro paese qui 
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ringraziandovi ancora una volta per la vostra presenza 

con un arrivederci al prossimo anno. 

Buon divertimento. 

It its with pride and pleasure that I welcome you to our 

97th Anniversary Dinner Dance. 1 would like to wish 

all of you a must enjoyable evening, as this is a historic 

year for our Society as we honor Mayor Dr. Gcrardo 

Capozza, man of the year. Thank you for your support 

as our Association is now united and stronger than 

ever. With the help of God the future can only look 

brighter for our Saint Rocco Society. On behalf of all 

the members, thank you for your continuous support 

and God Bless you all. 

Con molta stima e cordialità il Presidente  

Salvatore Di Pietro 

GREENWICH, NON POTEVA ANDARE 

MEGLIO 

Non poteva andare meglio la serata danzante, durante 

la quale la Società Morrese salutava il sindaco e 

Antonio Zuccardi sotto la chiesa. A dire il vero non ci 

spettavamo tanta gente. Tutto è andato benissimo, dalla 

squisita cena preparata dalle mogli dei soci Antonietta 

Di Stefano, Nicolina Pennella, Angelina Pennella, 

Mariarosa Pennella, Giuseppina Pennella e Fiorita Di 

Pietro, con cavatielli, coteca e baccalà e tanto altro 

bene di Dio. Dal ballo allo spettacolo musicale, la 

serata è terminata con le torte. Tutto è filato liscio come 

l’olio. Tanti ospiti ai quali abbiamo donato una targa 
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anche con le ditte che sono giù al Feudo. Speriamo bene. Come 

spesso ho scritto, più che tutte queste cose, cambiando l’aspetto 

del paese gli hanno tolto anche l’anima, hanno tolto i luoghi 

comuni, dimenticando il detto: “Casa mia, casa mia, pure 

piccola che tu sia, tu mi sembri una badia”. Hanno costruito un 

paese vuoto nel mezzo e con le periferie distanti l’una dall’altra. 

Meno male che muore spesso qualcuno, così c’incontriamo 

almeno al cimitero. Hanno voluto un paese per le macchine ed 

ora dicono che non si vede nessuno. E chiaro che non si vedono; 

quei pochi che ci sono passano con la macchina e neanche li 

vedi, lo parlo naturalmente di quelli che possono ancora 

camminare, giovani che potrebbero camminare a piedi. 

Venne da me un professore di Avellino; arrivò in piazza e chiese 

al primo che incontrava dove sta Gerardo Di Pietro, quello che 

scrive la Gazzetta. Quello gli rispose che non mi conosceva. 

Camminò più avanti e chiese ad un altro e gli rispose la stessa 

cosa, chiese ad un altro e non riuscì a sapere dove stavo. Mi 

disse: -Possibile che in questo paese non ti conosce nessuno?- 

Gli feci capire che sulla piazza al mattino trova solo i degenti 

dell’Edificio Polifunzionale e quelli non sono di Morra. 

Questa è oggi la nostra situazione in questo paese. 

Quando se ne andranno tutti gli anziani chi rimarrà più in questi 

paese? 

E qui invece d’andare d’accordo bisticciano tra di loro per la 

politica. 

Gerardo Di Pietro 

 

24 MARZO 2007 FESTA ANNUALE AME SEZIONE 
DI ZURIGO 
Era passato quasi un anno dall’ultima festa organizzata 

dall’Ame di Zurigo, ma puntualmente presente sia 

tutto il comitato che i soliti amici pronti a darci il loro 
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Dopo mangiato la gente si ritrovava tutta al bar per un 

caffè e un digestivo per poi ritornare di nuovo a 

divertirsi in compagnia dei Fantasyhow. 

Noi tutti del comitato ringraziamo come sempre tutti 

coloro che hanno partecipato alla festa e a tutti gli 

amici come sempre puntuali a dare il loro contributo 

Per la sezione AME di Zurigo il verbalista G. Pagnotta 

LA FESTA DELLA MAMMA A BETTLACH 

 

Quest’anno i Morresi Emigrati della Sezione di Basilea 

la festa della mamma l’hanno festeggiata nel comune 

di Bettlach Cantone di Soletta, dove vivono alcune 

famiglie morresi che fanno parte della Sezione AME di 

Basilea. 

Tornando da Morra ho partecipato anche io con mia 
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CONSEGNATO DAL CONSOLE REGGENTE AL 
NOSTRO VICE PRESIDENTE GERARDO FRUCCIO 
IL DIPLOMA DI CAVALIERE 

Il pomeriggio del 1 giugno 2007, nel giardino del 

Consolalo Generale d'Italia in Basilea, durante la 

cerimonia rituale per la festa della Repubblica del 2 

giugno, il Console Reggente Cuccaro ha consegnato 

anche diversi diplomi di cavaliere della Repubblica 

Oltre al rettore dell’Università di Basilea, al Presidente 

della Dante Alighieri, un insegnante ed Angelo 

Falcone che ha fondato un gruppo teatrale di giovani e 

lavora nel Comitato Genitori è stato anche consegnato 

il diploma di cavaliere della Repubblica al nostro Vice 

Presidente AME di Basilea Gerardo Fruccio. 

Alla cerimonia hanno partecipato molti italiani, che, 

nonostante la pioggia, sono rimasti fino a cerimonia 

finita. 
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Dopo il saluto e un breve discorso del Console 

reggente signora Cuccaro, i nuovi diplomati sono stati 

chiamati a ritirare il diploma. 

Alla fine tutti si sono recati sotto la tettoia dove era 

preparato un ricco buffet e bevande. 

Va ricordato che su indicazione del Sindaco di 

Morra, dott. Gerardo Capozza, sono stati conferiti 

anche diplomi di cavalieri della Repubblica ai 

Presidenti dell’AME di Basilea Gerardo Pennella, di 

Zurigo Gerardo Carmine Siconolfi e del Ticino Vito Di 

Marco. Anche se io avevo pregato il sindaco per lettera 

di tenermi fuori dai titoli, perché non voglio niente per 

il lavoro che ho svolto durante questi anni, lui ha fatto 

pure il mio nome; così, pur non volendo, mi son 

ritrovato anche io cavaliere. Ringrazio comunque 

Gerardo per il gentile pensiero, avvisandolo che. 

poiché "noblesse oblige”, ora sarò costretto ad 

aumentare di più la mia attenzione sui problemi piccoli 

o grandi che ci sono nel nostro paese.  

L’AME si congratula con i neo eletti cavalieri. 

Gerardo Di Pietro 

Binningen 12 novembre 2007 

 

GRAZIE PER IL REGALO E I FIORI ALLE TRE 
SEZIONI AME 
 

Durante la cena prenatalizia le tre sezioni AME hanno 

voluto regalarmi dei buoni acquisto e a mia moglie un 
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DECISIONI PRESE DAL COMITATO ALLARGATO 
AME NELLA RIUNIONE DEL 20-1-2008 
Il 20 gennaio 2008 nella Schulüsli delle Saline a 

Schweizerhalle BL. Si è riunito il Comitato Allargato 

AME. 

All’ordine del giorno erano i seguenti argomenti: 

1 Saluto del Presidente 

2 Appello dei presenti 

3 Approvazione del verbale della riunione del 

2007 

4 Rapporto dei cassieri di Sezione per l’anno 

2007 

5 Designazione della data della prossima 
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chi destinare i soldi dell’Associazione quando si 

scioglie. L’argomento è comunque contenuto 

nell’Articolo che dice che per le questioni non 

contemplate nello Statuto fa testo il Codice Civile 

Svizzero. Quindi in caso di scioglimento il giudice 

svizzero si pronunzierà in merito. Si parla 

dell’iscrizione all’Albo delle Associazioni campane e 

di come chiedere dei contributi per l’AME. 

Di Pietro fa presente che durante la riunione presso il 

Consolato di Zurigo l’Assessore all’Emigrazione 

Rosetta D’Amelio e il Dr. Angrisani dissero che le 

associazione devono unirsi nelle loro iniziative, perché 

la Regione non ha tanti soldi per darli alle singole 

Associazioni. Mario chiede di includere nel Comitato 

Centrale anche i Presidenti delle due Sezioni AME di 

Zurigo e del Ticino. Si parla di inserire un articolo che 

permetta di tesserare come simpatizzanti senza diritto 

di voto anche persone che non sono di Morra. Di Pietro 

è contro. Dello Statuto ci occuperemo nella riunione in 

Ticino per la preparazione all’Assemblea Generale. 

Il Verbalista  

Gerardo Di Pietro 

VENTICINQUE ANNI A SERVIZIO DEI MORRESI 
EMIGRATI E RESIDENTI LA GAZZETTA DEI 
MORRESI EMIGRATI COMPIE IL 
VENTICINQUESIMO ANNO DI VITA. 
Era il mese di aprile del 1983 quando ebbi l’idea di 

fondare un giornale per diffondere tra i morresi 
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Al Presidente Centrale dell’AME Gerardo 
Pennella  
Per conoscenza: 

Presidente della Sezione AME di Zurigo Gerardo 

Carmine Siconolfi, Presidente Sezione AME Ticino 

Vito Di Marco 

Binningen 4/2/2008 

 

Stimatissimi Presidenti AME e membri del Comitato 

Centrale di Basilea, e Comitato Allargato. 

Quando arriva l’autunno e l’albero incomincia a 

perdere le foglie, sappiamo che l’inverno c vicino. Noi 

abbiamo passato insieme la mia estate ed ora è arrivato 

il mio autunno. 

Come già spesso ho detto, mi accorgo che è giunto il 

tempo di farmi da parte. Troppe differenze 

incominciano ad affiorare tra me e voi che siete più 

giovani e, prima che la nostra amicizia subisca una 

rottura, preferisco lasciare. Quando uno arriva ad una 

certa età incomincia ad avere la testa dura, a fissarsi nei 

principi, ed a perdere facilmente la pazienza; 

l’esperienza accumulata in tanti anni gli fa notare cose 

che altri non vedono. Io voglio troppo bene a voi e 

all’Associazione per diventare elemento di discordia. 

Sono cresciuto così, con dei principi che fino ad ora ho 

saputo gestire con discrezione, oggi incomincia ad 

essere difficile tenerli a freno. Il guaio è che io mi 

aspetto dagli altri che abbiano gli stessi principi miei, e 

questo non è sempre così. 
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il futuro. Gerardo Di Pietro 

 

Nell'attesa che il Comitato decida chi deve prendere il 

mio posto, vi prego di inviare le comunicazioni per 

l’Associazione a Gerardo Pennella, il Presidente 

Centrale, e quelle che volete pubblicare sulla Gazzetta 

al mio indirizzo: 

Di Pietro Gerardo Bottmingerstrasse 40 A 4102 

Binningen Tel. 061 421 28 67 

MORRESE IN TICINO ALLA CONQUISTA DEL 
PODIO.... 
 

Dopo esserci piazzati 7°, nel dicembre 2007 al 

Campionato svizzero svoltesi a Winterthur, il 01 

.giugno 2008 Tamara Dräyer e io, Pietro Celetti, 

abbiamo conquistato il podio aggiudicandoci il 3° 

posto nei balli Latini Americani ( SAMBA, CHA CHA 

CHA, RUMBA, PASSO DOBLE e JIVE ) al 

campionato cantonale di Zurigo. Nella speranza di 

conquistare anche le piste Italiane e di affermarci 

anche nei balli "Standart" (valzer e tanghi) vi saluto e 

vi auguro Buone vacanze. 
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ASSOCIAZIONE EMIGRATI MORRESI 
ORGANIZZA UNA PICCOLA FESTA PER UNA 
GRANDE E IMPORTANTE OCCASIONE: LA FESTA 
DELLA MAMMA. Di ELISABETTA STRAZZA 

 

Associazione Emigrati Morresi 

in festa. Come tutti sappiamo, il 

mese di Maggio è dedicato alla 

Madonna ed è il mese in cui 

ricorre la "festa della mamma".La 

festa della mamma, nacque 

negli Stati Uniti nel 1907, su 

proposta di Anna Jans, di 

Philadelfia e fu ufficializzata nel 1914 dal 

presidente Wilson con la delibera del Congresso 

di festeggiarla la seconda domenica di maggio, 

come espressione pubblica di amore e 

gratitudine per le madri e speranza per la pace. 

Quest'anno, per l'occasione, l'Associazione 

Emigrati Morresi - sezione Basilea - insieme al 

suo presidente Pennella Gerardo, ha organizzato 

una festa in onore di tutte le mamme. In seguito 

ad un breve discorso del presidente, ha preso 

avvio la festa. Oltre alla buona cucina, sono stati 

organizzati dei giochi per i bambini, a cui hanno 
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ORGOGLIO". 

Elisabetta Strazza 

 

Grazie ad Elisabetta per le sue impressioni alla 

nostra festa della mamma 

 
FESTA AME SEZIONE ZURIGO SABATO  
5 APRILE 2008 

Puntualmente come ogni anno il comitato Ame 

Sezione Zurigo si unisce per organizzare la festa. 

Tutti pronti a rimboccarsi le maniche e via, ognuno 

sa cosa fare a memoria, ed ecco che verso le dodici la 

sala era già pronta, il lavoro più impegnativo è la 

cucina, povere donne che hanno un gran da fare. 

Quest'anno c'era la novità dei posti numerati. 

Il motto era il seguente: alle persone che venivano si 

dava un biglietto numerato, quel numero 

corrispondeva al posto dove sedersi, naturalmente non 

mancava neanche chi indicava loro dove sedersi così in 

pochissimo tempo si trovavano seduti al loro posto 

senza andare in giro a trovare posti liberi. 

Certo non mancava il lato negativo, se un amico 

arrivava un po’ più tardi, non si poteva sedere vicino, 

ma comunque dal mio punto di vista, guardando il lato 
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LA FESTA DELL’AME DI BASILEA 2008 
 

Al centro di Binningen c'è una sala chiamata 

Kronenmattsaal, che il comune ha attrezzato apposta 

per fare le feste, o altre manifestazioni delle 

Associazioni iscritte nell'albo del comune. 

In questa sala la nostra Associazione Morresi Emigrati, 

che dal 1981 io iscrissi al comune di Binningcn, ogni 

anno festeggia la sua festa annuale. Una cucina 

ultramoderna, attrezzata con pentoloni, forni elettrici, 

lavandini e macchina per lavare i piatti, dove già dal 

mattino verso le dieci, si ritrova la nostra squadra 

morrese per preparare la cucina. Vado verso le undici, 

ed eccoli là, il presidente Gerardo Pennella, il vice 

presidente Gerardo Fruccio, Gerardo Grippo, che mi 

informa che il figlio Simone gioca ora nel Chievo, 

Andrea Capozza, Vincenzo Tardio, che non è morrese 

ma ha la moglie morrese, Angela Fruccio, Rocco 

Fuschetto, Silvana Fruccio, Samuele Incognito, 

Giampietro Fruccio, e poi si aggiungono degli altri. 

Preparano il sugo già al mattino per essere pronti per la 

sera. Una tipica giornata di settembre, come diceva la 

canzone, “Questo cielo nuvoloso / questa pioggia che 

vien giù / mi ricordano l'incanto di quel che fu. La 

canzone parlava d'amore, io parlo degli anni in cui i 

morresi arrivavano persino dalla Francia, da Torino, da 

Morra per partecipare alla nostra festa. Oggi ci sono 
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L’ASSOCIAZIONE NON È UN COMITATO FESTA 
L'Associazione non è un Comitato per la festa di S. 

Rocco, o di Santa Lucia che “finito il santo finita la 

festa”. L’Associazione è un'organizzazione che dura 

nel tempo. I soci devono partecipare e non solo pagare 

la tessera, altrimenti è come l'acqua che stagna. Capite 

quello che voglio dirvi? L’Associazione la comandate 

voi, tutti i soci e non solo quattro o cinque del comitato 

di sezione. 

Per cancellarsi da socio non basta non pagare la 

tessera, bisogna inviare le dimissioni per lettera, al 

presidente, o al segretario centrale, altrimenti, per 

legge, dovreste pagare tutti gli anni arretrati, se non 

avete scritto che volete dimettervi. Un’Associazione è 

una cosa seria anche legalmente, cioè per legge, e i soci 

che hanno messo la loro firma sotto il formulario 

d’adesione, 

hanno firmato un contratto. 

 

ATTENZIONE CAMBIO INDIRIZZO SEGRETARIO 
AME!!! 
In seguito alle mie dimissioni da segretario centrale 

AME che ho dato già da un anno, al mio posto il 

comitato ha eletto provvisoriamente Michele Giovanni 

Carino, all’Assemblea AME di Basilea verrà votato dai 

soci. Quindi, se volete inviare notizie o articoli per la 

Gazzetta, dovete continuare ad inviarle a me, Di Pietro 

Gerardo Bottmingerstrasse 40/4102 Binningen. Se 
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volete scrivere all’Associazione dovete inviare la 

vostra lettera al Presidente Gerardo Pennella, Pratteln. 

oppure al segretario Michele Carino. 

Carino Michele / Aesch (BL)  

 

28 ANNI DOPO-. IN UN'AULA SCOLASTICA 
 

Di Samantha Pennella Origlio Ticino 

Quel 23 novembre 1980 lo ricordo anch'io, come se 

fosse oggi. 

Ero seduta sul divano di casa mia insieme alla mia 

famiglia e all'improvviso si interruppero di colpo le 

trasmissioni: fu annunciata un'edizione straordinaria 

del TG. Si parlò di un terribile terremoto appena 

avvenuto in Campania che dalle prime informazioni 

aveva provocato moltissime vittime a gravissimi danni 

alle abitazioni. Nelle ore successive si cominciarono a 

vedere le prime immagini di quel catastrofico evento 

che ha portato morte e distruzione. Nonostante noi 

abitassimo lontani, queste tragiche notizie e foto che ci 

pervenivano tramite i mass media, ci colpirono 

moltissimo nel profondo del cuore; questo sia per gli 

adulti ma pure per noi bambini. Ricordo che ci fu una 

grande partecipazione anche da parte delle nostre 

popolazioni. Si raccolsero vestiti, scarpe e generi 

alimentari. Rammento quel giorno in cui portammo 

insieme a mia mamma del vestiario da mandare in 

Irpinia. Erano prevalentemente vestitini per bambini e 
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di poter vedere suo papa raccontare questa storia di vita 

e paragonare com'è adesso Morra e com'era durante 

quei duri e tristi mesi! Quasi incredibile da 

immaginare... agli occhi di un bambino! 

Samantha Pennella Origlio - Ticino 

L’AME; COMPRA DALLA RADIO TELEVISIONE 
SVIZZERA ITALIANA I DIRITTI DI PROIEZIONE 
DEL FILM DEL 1967 “IN RICORDO DI 
FRANCESCO DE SANCTIS” 
 

Informiamo i nostri soci che L’AME ha comprato per 

la durata di 10 anni dalla Radio Televisione della 

Svizzera Italiana il diritto di mostrare in pubblico, in 

manifestazione organizzate dall’AME, il diritto di 

proiezione del film “In Ricordo Di Francesco De 

Sanctis”, soggetto e testo di Luigi Del Priore, che io ho 

copiato dalla cassetta su disco. la clausola prevede che 

del disco siano fatte solo tre copie, una per sezione, con 

divieto di eseguire altre copie. 

Spero che le sezioni che hanno aderito all’iniziativa 

rganizzino qualche serata per mostrare il film anche ai 

più giovani. Nel film, girato nel 1967, si può vedere, tra 

l'altro una parte del nostro paese a quei tempi, come si 

faceva la migliazza, come le ragazze andavano alla 

fontana a prendere l’acqua col barile in testa e come si 

infornava il pane nel forno a legna. In questo modo, 

anche i giovani che non hanno conosciuto il nostro 

paese prima del terremoto, potranno vedere le case, le 
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strade c come si viveva allora a Morra, oltre che 

apprendere tante cose dalla vita del Sanctis, anche 

quando insegnava a Zurigo.  

 

Gerardo Di Pietro 

IL NUOVO SEGRETARIO AME SI PRESENTA 

 

Come voi sapete da molto tempo avevo dato le 

dimissioni da segretario dell’AME. Fino ad ora, però, 

non avevano ancora trovato un altro per sostituirmi, lo 

avevo notato che Michele Carino e la moglie 

Giuseppina Di Pietro partecipavano a tutte le nostre 

feste, o altre ad iniziative. Conoscevo da molti anni 

Michele Giovanni Carino c la moglie, fui invitato 

anche al loro matrimonio a San Gerardo, dove avevo 

anche girato un film super 8. Il padre, il compianto 

Angelo Carino, e la moglie Carmela li conoscevo 

anche benissimo. Chiesi perciò a Giuseppina se voleva 

prendere il mio posto da segretaria. Giuseppina non 

può perché fa i turni con tempi irregolari, allora pregai 

Michele di farlo lui. Michele, dopo breve 

ripensamento, accettò. Ora il nostro Comitato l’ha 

eletto segretario provvisorio, fino alla prossima 

assemblea, dove poi dovrà essere votato insieme al 

comitato, dai soci. 

A giudicare dalla sua presentazione con la lettera 

che segue, a me sembra che Michele voglia molto bene 

al nostro paese, e quindi credo di aver fatto la scelta 
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hai visto partire... Caro Morra per te io ho fatto poco, 

quasi niente, succede !! Colpa della lontananza, ogni 

tanto ti scrivo e spero che tu mi legga. 

 

Carino Michele Giovanni. 

25.10.2008 PRIMA SAGRA DEL BACCALÀ 
ORGANIZZATA DALL’ A.M.E DI ZURIGO 

Dopo 24 anni l’associazione Morresi Emigrati 

Sezione Zurigo si è tuffata in un nuovo evento sotto la 

guida del nuovo presidente Pagnotta Giuseppe, la 

prima Sagra dell’amato Baccalà. 

Una lunga organizzazione per il 25.10 e sabato 

mattina presto, noi tutti del comitato pronti per i 

preparativi. Una lunga giornata per preparare la sala e 

soprattutto preparare il Menù, preparato dalle nostre 

Donne Mamme del comitato e con l’aiuto dei nostri 

Uomini Papà in cucina. 

Ognuno di noi come sempre ha svolto il proprio 

lavoro con perfezione e precisione! Si avvicinano le 17 

del pomeriggio, gli ultimi preparativi per l’apertura 

delle porte...e si da inizio a una Fantastica serata. 

Iniziano ad arrivare la persone tutte coloro che si 

sono annunciate e come Benvenuto è stato offerto un 

aperitivo all’entrata. Tutti prendono posto in sala col 

sottofondo del gruppo “Nuvole e Pensiero” che ci 

hanno fatto trascorrere una splendida serata con buona 

musica, ballo e divertimento. 

La sagra prende inizio. Si inizia a servire il Menù, 

un servizio per 350 persone, di cui noi del comitato 



1 

611 
 

 

25 ANNI FESTA A.M.E. SEZIONE ZURIGO 

28.03.2009 

 

Sono arrivati i 25 anni dell' A.M.E. Sezione Zurigo. 

Mesi di organizzazione per far trascorrere a tutti gli 

invitati una serata indimenticabile. 

E così é stato- 

Sabato mattina presto sono iniziati i preparativi, 

grazie all’aiuto di tutte le persone che ogni anno si 

ritrovano con noi membri dell’A.M.E Zurigo a curare 

nei minimi particolari quest’evento. 

Le ore passano ed eccoci all'inizio serata. 

Una serata armoniosa con la grande musica ed 

organetto di Silvestro Folk, che tutti i partecipanti 

hanno apprezzato. Durante la serata ci sono state due 

sorprese per festeggiare i nostri 25 anni: come prima 

sorpresa non poteva mancare una magnifica torta 

dedicata all' A.M.E sezione Zurigo, che con grande 

piacere abbiamo offerto a tutte le persone presenti in 

sala... Abbiamo però notato un particolare interesse per 

la seconda sorpresa: il Brasil Show, (chissà come 

mai;-) 

Alla base del nostro successo, anche quest’anno, è 

stato soprattutto lo squisitissimo tradizionale Baccalà... 

e dopo quest’ondata di cibo e danze sono arrivati i tanti 

complimenti delle persone in sala. 

Il tutto ci lusinga e ci rende fieri del lavoro svolto! 

Che dire... Grande Festa, Grande Serata- 

Grande l'Associazione Morresi Emigrati sezione 
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Dalla Gazzetta Aprile-Giugno del 2010 
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SALUTO DI SALVATORE DI PIETRO AI 
PARTECIPANTI ALLA FESTA DEL CENTENARIO 
DELLA SOCIETÀ DI SAN ROCCO A GREENWICH 
USA 
 

Carissimi soci, morresi, onorati e distinti ospiti: 

Da presidente della società San Rocco questa sera 

siamo tutti insieme per festeggiare il centenario e con 

grande piacere e gioia che vi do il benvenuto. 

Ai nostri onorati l’Arcivescovo Francesco Alfano della 

diocesi di Sant’Angelo dei Lombardi. Al nostro 

sindaco Gerardo Capozza , al Lieutenant Governor 

Michael Fedele dello stato del Connecticut e al First 

Selectman Peter Tesei di Greenwich, Connecticut. Il 

Parroco Don Mathew Mauriello della chiesa di San 

Rocco. 

Grazie per averci onorato con la vostra presenza, grazie 

al Consolato generale di New York. Don Rino il 

Parroco della nostra parrocchia di Morra, il 

comandante della stazione dei carabinieri di Morra de 

Sanctis e a voi tutti della delegazione comunale e 

compaesani che siete venuti da Morra in occasione 

della festa vi ringraziamo. 

Egregio Signor Sindaco un grazie particolare va a te e 

alla tua famiglia hai dimostrato ancora una volta che 

sei il Sindaco non solo di Morra ma anche dei cittadini 

che risiedano all’estero. La sua presenza servirà a 

rafforzare ancora di più i legami di amicizia e 
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SOCIETÀ SAN ROCCO DI MORRA DE 

SANCTIS INC. 

Alcuni cenni di cento anni di storia che festeggiamo 

il 25 ottobre 2009 a Villa Barone. Bronx NY. 

Morra De Sanctis, un paese Dell’Irpinia storico, 

prima si chiamava Morra Irpino, nel 1934 fu 

ribattezzato col nome di Morra De Sanctis, in onore di 

Francesco De Sanctis, grande figlio della cittadina, 
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SABATO 24 OTTOBRE A ZURIGO FESTIVAL 
DELLA CANZONE NAPOLETANA 

Di Giuseppe Pagnotta 
Festival della Canzone Napoletana che ha avuto 

luogo sabato 24 ottobre 2009, dalle ore 18.30 in poi, 

presso la sala del Bocciodromo Letzi «da Cono». 

Il festival è giunto alla sua 4° edizione, e partecipa 

anche una nostra paesana Veronica Ambrosecchia con 

la canzone “Tu si na cosa grande”. 

Veronica è la figlia di Rocco e Carmela 

Ambrosecchia che abitano a Fraunfeld. 

Veronica Ambrosecchia ha partecipato anche alla 3 

edizione del festival nel 2008, piazzandosi al 3 posto. 

Sono 15 i concorrenti che presenteranno un brano 

del vasto repertorio della musica napoletana. 

Veronica è una appassionata della musica, partecipa 

a diversi concorsi, anche in duetto con una sua amica. 

So che ha vinto diversi concorsi, sono rimasto colpito 

da una sua intervista. Alla domanda: 

1) come mai hai deciso di partecipare al Festival 

della canzone Napoletana? 

lei ha risposto: 

Perchè cantare mi piace e lo faccio con passione. 

2) Perché secondo te la giuria dovrebbe premiarti? 

Per me importante è partecipare, poi se arriva anche 

una premiazione sarà una cosa bellissima. 

Come detto oltre a Veronica ci sono altri 14 

partecipanti: 
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FESTA PRIMAVERA 27.03.2010 A.M.E SEZIONE 
ZURIGO 
Anche quest’anno è stata svolta la nostra festa annuale. 

Una festa svolta in pieno successo per tutto, ottimo 

mangiare, ottima musica e ottimo il lavoro eseguito da 

tutti NOI membri del comitato Zurigo e di tutti i nostri 

utilissimi aiutanti, che ogni anno sono sempre pronti a 

darci non solo la loro preziosa mano, ma tutte e due. 

Per svolgere una festa così, c'è dietro una lunga 

organizzazione, tanti preparativi per poi attendere il 

nostro evento. 

Come ogni anno ci sono sempre un paio di altre feste 

italiane in giro, ma „la festa del Baccalà“( come tutti la 
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L’EDIFICIO POLIFUNZIONALE DI MORRA 
DEDICATO AL PROF. LUIGI DEL PRIORE. 

 
Il Professore Luigi Del Priore era nato a Morra da 

Sanctis da famiglia del popolo. Come noi emigrò in 

Svizzera, si laureò e fu il primo direttore del Liceo 

Cantonale di Locarno. In Svizzera si sposò con la 

signora Maria Carla, cittadina Svizzera, e da lei ebbe 

due figlie, Luisa e Daniela, ed un figlio, Francesco, ora 

giornalista in Ticino. 

Si dedicò tutto a l'istruzione dei giovani e molti 

personaggi di spicco elvetici furono suoi allievi, che, 

diventati adulti, occuparono vari posti nella politica 

cantonale e anche Nazionale. Uno dei suoi ex allievi fu 

anche Presidente della Confederazione Elvetica. 

Già qualche anno prima del terremoto, su suo 

interessamento, la televisione della Svizzera italiana 

produsse un lavoro sulla vita del nostro Francesco De 

Sanctis, mandato in onda dalla Televisione della 

Svizzera Italiana, nel quale è possibile vedere anche 

oggi scene di vita morrese dei tempi prima del 

terremoto e angoli di Morra ora scomparsi. 

Quando a Morra ci fu il terremoto, Gigino, come 

noi lo chiamavamo, subito cercò di aiutare il nostro 

paese distrutto. Mettendo a frutto le sue conoscenze 

formò a Locarno un comitato pro Morra, per aiutare il 

nostro paese distrutto. Questo comitato si unì al 

Comitato dell’Ipsoa di Milano che a sua volta, si unì 
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stampando io stesso, i loro libri. Non tutti, però, sono 

stati così riconoscenti verso di me. Non fa niente, 

continuerò su questa strada. 

 
Gerardo Di Pietro 

 

LA FESTA AME 2010 DELLA SEZIONE DI 
BASILEA A BINNINGEN 

 
In cucina le stesse facce del Comitato AME, ogni anno 

sempre più anziane, ma sempre indaffarati al lavoro 

per servire da due o trecento ospiti in sala il nostro caro 

baccalà a la gualanégna. Il presidente Gerardo 

Pennella, la moglie Nicolina, Gerardo Fruccio e la 

moglie Angela, Gerardo Grippo che ormai da anni 

anche lui non fa mancare il suo aiuto, Andrea Capozza 

e la moglie. Michele Giovanni Carino, Felice Di 

Savino, Tonio Rotonda arrivato per ultimo, ma anche 

lui attivo a spingere il carrello con le bevande. Tutti 

sono là, il cassiere Samuele, e anche la moglie Silvana 

che si è impossessata della tombola e nel frattempo 

deve badare anche ai suoi bambini. C'è come ogni anno 

negli ultimi tempi, anche la madre di Samuele, Maria, a 

vendere i biglietti. Li ritrovo tutti, ma in cucina vedo 

anche alcune facce nuove che non conosco, sono gli 

amici che danno una mano. 

Nella sala Gerardo Gallo gira tra i conoscenti e scatta 

foto. Gerardo ha comprato, come ogni anno, la carne a 
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LA PARTECIPAZIONE ATTIVA NON È NEL DNA 
DEI MORRESI EMIGRATI 

 

Dopo trenta anni di militanza attiva 

nell’Associazione Morresi Emigrati, ormai so 

per esperienza come vanno le nostre assemblee. 

Si scrive a tutti i soci inviando l’Ordine del 

giorno con gli argomenti da trattare, pregandoli 

di partecipare. 
I consiglieri preparano la sala e le salsicce, e 

attendono fiduciosi. Alla fine si ritrovano sempre le 

stesse persone, che per amicizia o per parentela con 

qualcuno del Comitato, sono sempre presenti. 

Questa volta la sezione AME di Basilea aveva 

convocato l’assemblea dei soci per discutere sulla 

bozza del nuovo statuto dell’AME chiesto con forza 

dai Comitati di Zurigo e del Ticino. 

Questo nuovo statuto deve essere prima approvato 

dall’assemblea dei soci delle singole sezioni e poi 

portato all’Assemblea dei soci di tutte le sezioni 

insieme per sottoporlo all’approvazione. 

A Basilea quest’assemblea di sezione fu tenuta il 

pomeriggio del 7 maggio 2011 nella sala delle Saline di 

Schweizerhalle. 

La partecipazione, come il solito, fu abbastanza 

scarsa, una ventina di persone su ottanta soci che conta 

la sezione di Basilea si erano presi il disturbo di 

discutere sulla linea che dovrà tenere in futuro la nostra 
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DUE INIZIATIVE MOLTO UTILI 
 

I giovani del Ticino, il tecnico Dario Covino, e Mario 

Di Marco, Presidente della Sezione AME, hanno 

aperto un hlog che io giudico molto interessante, anche 

per gli interventi non banali e per i documenti 

pubblicati, che raggiungono immediatamente i morresi 

e li spronano a discutere sugli argomenti trattati. 

Questo lo scrissi subito a Dario, incoraggiandoli 

nell’iniziativa presa. Mentre la Gazzetta continua ad 

informare anche quelli che non hanno l'internet e il mio 

sito WEB si concentra sulla cultura morrese 

proponendo libri e scritti vari di autori morresi, il blog 

porta reazioni immediate ad avvenimenti d’attualità. 

Bravi, ragazzi! 

Un'altra cosa che mi fa piacere è l’attività del 

consigliere di minoranza Francesco Grippo, che con le 

sue interrogazioni e proposte mette un po' di 

movimento dialettico nell'Amministrazione comunale 

di Morra. So che non tutti sono d’accordo 

sull’iperattività di Francesco, a molti piacerebbe che 

tutto filasse liscio come l’olio e in sordina, ma poi non 

bisogna lamentarsi della scarsa partecipazione dei 

cittadini alla vita politica del paese. Stimolarli un po' 

per il pro o il contro è un modo per farli prendere 

posizione e quindi di invogliarli a partecipare al 

dibattito politico. È insomma il forum politico tanto 

invocato, indipendentemente dal fatto se tutte le sue 

interrogazioni piacciano oppure no.  
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Insomma qualcosa si muove anche a Morra. 

Saluto anche l’iniziativa del Comune di pubblicare 

l’Albo Pretorio online, dove tutti possono rendersi 

conto delle decisioni prese dall’Amministrazione 

Comunale. Un bravo, quindi anche al Sindaco. Quando 

io penso che anni addietro per poter leggere una 

delibera nella bacheca fui costretto a inoltrare una 

domanda per iscritto, e a scrivere al Ministro degli 

Interni, che mi rispose assicurandomi che per leggere 

quei documenti non ci vuole nessuna domanda, il 

vederli ora pubblicati in internet mi pare un enorme 

progresso, c ringrazio l’Amministrazione comunale 

che ci ha consentito questa opportunità. Finalmente 

incominciamo a modernizzarci anche noi nel nostro 

piccolo paese. 

Grazie, Gerardo, e cerca di finire le opere che hai 

iniziato e quelle che hai ancora in mente di fare, come 

il Centro Sociale, e la lapide con il nome dei caduti 

nell'ultima guerra. 

 
OMAGGIO ALLA NAZIONE E LA PAESE IN CUI 
VIVIAMO 
 

Presto una nuova rubrica su storia e costumi dei popoli 

che ci hanno accolti 

Noi emigrati viviamo in una Nazione straniera, chi in 

Svizzera, chi in Francia, chi in America, in Argentina, 

in Australia, ecc. 
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del paese in cui abitate, di come vi trovate, se sapete un 

po’ della storia del vostro paese, le caratteristiche, ecc. 

Magari vi fate aiutare dai vostri figli, che sono 

andati a scuola qui e quindi dovrebbero conoscere la 

storia svizzera che hanno dovuto imparare studiando. 

Ancora una cosa devo stigmatizzare: la tendenza di 

persone influenti cattolici nell'aiutare le persone, 

convinti di fare del bene, senza rendersi conto che nello 

stesso tempo commettono un’ingiustizia verso qualche 

altro che avrebbe dovuto occupare quel posto, perché 

più preparato. 

Questo l’ho visto spesso, c questa gente si sente a posto 

con la coscienza, pensando di aver fatto del bene, ma 

non si accorge che in verità commette ingiustizie e fa 

del male. Questi comportamenti, anche se sono a fin di 

bene, non sono degni di chi si richiama al 

cattolicesimo. 

Gerardo Di Pietro 
GRANDE ONORE AL NOSTRO DE SANCTIS, A 
MORRA E AI MORRESI EMIGRATI  

II 27 e 28 ottobre L’AME ha l’onore di 

partecipare all’Università di Zurigo a due 

giornate dedicate al morrese Francesco De 

Sanctis che dai 1856 al 1860 insegnò in quel 

Politecnico. L’avvenimento è troppo importante 

per Morra e per i Morresi Emigrati, che 

dovrebbero partecipare a queste due giornate, 
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Svizzera. Nel 1983, lo stesso prof. Martinoni 

che parlerà durante il convegno, tenne una 

conferenza sul De Sanctis all'Università di 

Basilea. La conferenza era organizzata 

dall’AME, Dal Consolato Generale d’Italia e 

dalla ASRI, Associazione per i rapporti culturali 

ed economici tra la Svizzera e l'Italia. 
 

I NOMI DELLE STRADE E LA LORO 
IMPORTANZA 
 

A volte i consumatori abituali dei programmi televisivi 

stanno per qualche ora con lo sguardo fisso allo 

schermo per vedere come gli archeologi scavano in 

cerca della vestigia di antiche civiltà. La cosa ci 

appassiona e così guardiamo come pietra su pietra 

venga riportato alla luce il passato di alcune 

popolazioni, anche in Italia. Come sarebbe stato più 

bello se quei monumenti, quelle case fossero state 

curate e fossero rimaste così come erano prima. Allora 

non bisognava scavare per vederle e capire come 

vivevano in quei tempi lontani. Spesso sulla Gazzetta 

ho trattato l’argomento del nome delle nostre strade e 

dell’importanza di conservare l’antica denominazione, 

magari aggiungendo ai nuovi nomi la scritta già Via 

Sant’Antuono, o già Via Ospedale ecc. 

Voglio ricordare che anche uno studioso come 

Celestino Grassi, spesso parlando con me, si dichiarava 
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ha dato i nomi a strade e luoghi di campagna, non 

aveva nessuna idea vero significato del toponimo di 

quel luogo in dialetto morrese e tradusse il vocabolo 

dialettale per assonanza con altri toponimi in lingua 

italiana di altri luoghi, credendo che il vocabolo 

morrese derivasse dalla parola italiana. Bisognava 

invece chiedere che significato aveva il nome morrese 

e in base a quel significato tradurre la parola in italiano 

 

Gerardo Di Pietro 

LA SOCIETÀ DI SAN ROCCO FESTEGGIA 
PASQUETTA 

 

Una serata indimenticabile, piena di ricordi e 

tradizione con un cenone alla Morrese erano presenti 

quattro membri onorari della Società, Antonetta Di 

Stefano, Rosa De Mita, Vicenza Lombardi, Filomena 

Buscetto che hanno preparato fusilli fatti a mano, ragù 

con carne miste, melanzane. Nicolina Pennella ha 

preparato l’agnello al forno con contorno di patate. Il 

capretto è stato preparato da Angelina Pennella con 

frittate di salsicce e uova alla morrese. Luciano Braccia 

ha preparato l’insalata e peperoni fritti. Salvatore Di 

Pietro incaricato per l’antipasto, frutta, torta e caffè 

espresso insieme al Vice Presidente Michele Di 

Stefano. Al Bar Michele Pennella bene organizzato, 

alcuni soci hanno portato vino rosso e bianco. La cena 

è stata offerta a tutti i membri e le loro rispettive mogli 
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L’IMU, UNA TASSA CHE HA FATTO ARRABBIARE 
GLI EMIGRATI. 

 

Il Governo, non avendo più soldi in cassa, ha deciso 

di prenderne ancora un po’ dai cittadini. Ormai gli 

italiani sono ridotti quasi all’elemosina, un po’ in più o 

in meno non cambia più molto alla loro condizione. 
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con un ringraziamento speciale a tuo figlio per la 

traduzione.
1
 

Gerardo Capozza 

IL DISCORSO DEL PRESIDENTE DELLA SOCIETÀ' 
DI SAN ROCCO SALVATORE DI PIETRO SUL 
COMUNE DI GREENWICH DOPO LE FIRME DEL 
GEMELLAGGIO 
 

Oggi è per me motivo di grande emozione e orgoglio 

perché da Presidente della Società S. Rocco si realizza 

un gemellaggio che resterà nella storia del mio paese 

Morra de Sanctis e Greenwich, i nostri antenati 

sarebbero stati molto contenti se avessero saputo che 

un giorno si sarebbe verificato questo gemellaggio fra 

le due le due città. Sicuramente poteva essere motivo di 

orgoglio per loro, poiché anche i loro sacrifici hanno 

portato alla realizzazione di questo evento. 

Noi tutti inviamo un grazie alla Comunità di 

Greenwich, al Sindaco primo cittadino Peter J.Tesei 

per la sensibilità e il rispetto della Comunità Morrese. 

Inoltre rivolgo un ringraziamento al nostro Sindaco 

Dott. Gerardo Capozza e all’Assessore Fiorella 

Caputo. Un sentito ringraziamento al signor Console 

Generale di New York, Natalia Quinavalle e al 

Senatore Leone, per la loro presenza a questo 

straordinario evento che non vorremmo mai 

dimenticare. Ringrazio la Comunità di Morra e quella 

di Rosa." Il Presidente Salvatore Di Pietro 
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ORGOGLIO E GRAZIE PER I MORRESI IN USA 
 

Come Morrese emigrato sono molto orgoglioso di 

quello che fanno i nostri emigrati in U.S.A. a 

Greenwich. Salvatore Di Pietro, che è un po’ il motore 

della Società di S. Rocco e i suoi collaboratori, 

meritano un plauso e un ringraziamento per l'eccellente 

organizzazione delle loro manifestazioni, come i 

festeggiamenti dei 100 anni della loro associazione, e 

ora la festa del gemellaggio, i picnic, il ballo di gala, 

ecc. 

Non è facile in terra straniera interessare le Autorità 

locali, Consoli ecc. a prendere in considerazione un 

gemellaggio tra una città americana e il paese di un 

gruppo di cittadini provenienti dal nostro paesello. 

Loro ci sono riusciti, grazie anche alla disponibilità dei 

Sindaci di Greenwich e di Morra con le rispettive 

Amministrazioni Comunali. 

Grazie a loro il nostro paese si allarga fino 

all’America. 

Soprattutto voglio ringraziare Salvatore Di Pietro, 

che tiene i contatti con me facendomi pervenire sempre 

notizie e foto, cosa che non fanno le nostre sezioni in 

Svizzera, forse volendo dimostrare così una certa 

distanza dalla Gazzetta o non capiscono l’importanza 

per le Sezioni di avere una storia scritta sulla Gazzetta 

che rimane. Ora arriva il libro in tre volumi, dove sono 

tutti i mici scritti in 30 anni sulla Gazzetta. Vi troverete 

le riunioni delle sezioni, la mie battaglie per conservare 
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A.M.E SEZIONE ZURIGO FESTA DI PRIMAVERA 6 
Aprile 2013 

U'n caro saluto a tutti voi lettori della Gazzetta, 

personalmente rivolgo le mie scuse al mio comitato di 

Zurigo se in questi 2 anni non c’è stato nessun reso 

conto delle nostre feste passate. 

Ma come ogni anno posso dire che la nostra festa si 

presenta e si conclude con gran successo. 

Anche per quest'anno è stata svolta la nostra festa 

annuale. 

Una festa svolta in pieno successo per tutto, ottimo 

mangiare, ottima musica e ottimo il lavoro fatto da tutti 

NOI membri del comitato Zurigo e di tutti i nostri 

utilissimi aiutanti, che ogni anno sono sempre pronti a 

darci non solo la loro preziosa mano, ma tutte e due. 

Per svolgere una festa cosi, c'é dietro una lunga 

organizzazione, tanti preparativi per poi attendere il 

nostro evento. 

Quest'anno come novità, abbiamo osato di cambiare 

la sala e con posti su riservazionc, visto il limite posti 

disposti dalla sala. Ma nonostante questo tentativo 

Morresi e non Morresi che apprezzano la nostra festa e 

soprattutto il nostro pregiatissimo “Baccalà”, sono stati 

presenti. 

Pronti per dare sempre il nostro meglio, la mattina 

del 06.04. ci siamo incontrati tutti alla sala e iniziarono 

i nostri preparativi. 

Ad allietare la nostra serata, siamo stati e con 

grande successo in compagnia del noto complesso 
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QUESTA È L’ULTIMA GAZZETTA CHE 

FACCIO IO 

DA GENNAIO IN POI LA GAZZETTA VERRÀ 

FATTA DALLA dott.
ssa

 PATRIZIA COVINO. 

SULLA GAZZETTA DI GENNAIO TROVERETE IL 

SUO INDIRIZZO E LA SUA E-MAIL 

RICORDATE? 

 

Nella Gazzetta di ottobre del 2004, quindi 9 anni fa, 

scrissi che la Gazzetta era stanca, ricordate anche 

qual’era il compito che si era prefissa la Gazzetta 

quando la feci la prima volta nell’aprile del 1983? Ecco 

cosa scrissi sulla prima pagina: 

Che avremmo seguito il processo di ricostruzione. 

Morra era stato distrutto dal terremoto del 23 

novembre 1980. Le case che tutti noi conoscevamo sin 

da bambini erano scomparse in un enorme polverone, 

tutto il nostro passato, il nostro ambiente dove eravamo 

cresciuti non c’era più. Morra sarebbe risorta, ma 

sarebbe stata una Morra nuova, che non conoscevamo 

prima. Questo lo sapevo. 

Fondammo l’Associazione Morresi Emigrati per stare 

più vicini ai nostri cari nel momento della tragedia. Nel 

1983 fondai la Gazzetta per intervenire durante la 

ricostruzione e per creare una Morra virtuale che 

abbraccaiva tutti: la Morra dei residenti e la Morra 

sparsa per il mondo. 

Con la Gazzetta i Morresi emigrati e Morresi residenti, 

ogni mese, si sono trovati uniti, non hanno mai perso il 
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